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LEGGl E DECRETl
Regio decreto-legge 18 febbraio 1923, n. 528, che autorizza la Cassa

depositi e prestiti a concedere al comune di Taormina mutui
per la esecuzione di opere di miglioramento in quella cittå.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

Ritenuta la necessità di porre la città di Taormina
in grado di eseguire talune opere di miglioramento che
le occorrono per poter mettere maggiormente in valore
le .proprie bellezze naturali ed artistiche e per creare
le condizioni di ambiente atte a rendere sempre piti
intenso il movimento turistico, di cui esso è meta ;
Udito il Conpiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concepto col presidente del;Consiglio
dei ministri, Ministro dell'interno, e coi Ministri del-
Pietruzione e dei lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La Gassa depositi e prestiti è autorizzata a conce-
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dere alicomunejdf Taormina uno o più mutui non eo-
cedenti complessivamente la somma di L. 300.000 al
tasso ordinario d'interesse, estinguibili nel p.riodo di
50 anni per la esecuzions di opere di miglioramento
deRa città.
Tali opere sono:
l' l'espropriazione del giardino Trevelyan, meglio

specifloato nell'allegato prospetto catastale, ch a s'in-
tende. parte integrante del presente decreto, con tutto
quanto ad esso pertiene, e 11 suo adattamento ad uso

pubblico ;

2* l'adattamento dell'interno dell'ex Chiesa di San-

t'Agostino e locali ennessi, il tutto già in possesso del

Comune, ad uso del Museo del costume e deh'arte po-
polare siciliana ;

3° la sistemazione degli uffici municipali e degli
altri uffici pubblici.
Il comune di Taormina avrà facoltà di aggiungere

altre opere di miglioramento a quelle dianzi elencate,
a condizione però che la spesa complessiva non ecceda
l'importo del mutuo o dei mutui di cui al presente ar-
tioolo e le sostituzioni o aggiunte siano approvate dal
prefetto, udito il Genio civile.
Il mutuo sarà garantito con delegazioni sulla sovrim-

posta fondiaria, oppure, se la sovrimposta applicata
risulti tutta vincolata, con delegazioni sulla tassa di
soggiorno.
In questo secondo caso il Comune dovrà deliberare,

in modo impegnativo per tutta la durata dell'ammor-
tamento, di non mettere in atto nulla che possa diret-
tamente o indirettamente annullare o anche diminuire

comunque la garanzia convenuta. La riscossione della
tassa dovrà essere affidata dal Comune ad un agente
che assumerà l'obbligo, garantito da cauzione a forma
della legge sulla riscossione delle imposte dirette, di
versare al'a Cassa depositi e prestiti alle prescritte sca-
denze le rate li delegazioni, col vincolo del non riscosso
per riscosso. A titolo di garanzia subordinata il Comune
dovrebbe deliberare un'ulteriore quota di sovrimposta
per quando occorresse.

La somministrazione del mutuo sarà fatta su nulla osta
del prefetto, attestante, per la parte delle espropriaz1om,
che sia stata emessa l'ordinanza di deposito delle in-
dennità relative, e per la parte dei lavori, che il Genio
civile ne abbia riconosciuta la regolare esecuzione.
In tutto quanto non è modificato dal presente arti-

colo, si osserveranno le disposizioni del testo unico 2

gennaio 1913, n. 453, e del relativo regolamento.
Art. 2.

L'espropriazione e la sistemazione dell giardino Tre-

Telyan sono dichiarate di pubblica utilità.
Il piano particolareggiato sarà a pprovato dal pre-

fe#o della Provincia, a mente degli articoli 17 e so-

guenti della legge 25 giugno 1865, n. 2359.

Art. 3.

Pergl espropriazione di cui all'art. 2 si applicherà la
disposizione dell'art. 13, qu srto comma della legge 15

gennaio'iBS5; n. 2892, calcolando ipo.tre a detrazione
del prezi:o il valore della pubblica servitti che grava
sul giardino.

Art. 4.

Per le uhimazioni di tutte le opere previste nel pre-
sente dooreto è fissato il termine di anni due dallapub-
blicazione dello stesso, salvo proroga da concetiersi
dal prefetto.

Art. 5.

Il giardino Trevelyan dovrà conservare sempre la

propria esclusiva destinazione a giardino pubblico.
Art 6.

È concessa al comune di Taormina la facoltà di far
contribuire a 11e spese di espropriazione e di sistema-
zione del giardino Trévelyan i proprietari dei beni
prospettanti il giardino stesso o ad esso contigui entro
il raggio di 200 metri dal perimetro del giardino.
Tale contributo sarA uguale alla metà del maggior

valore risultante ai detti beni, e verrà imposto secondo
le norme degli articoli 77 e seguenti della legge 25giu-
gno 1865, in quanto non vi contrastino le disposizioni
seguenti.

Art. 7.

La liquidazione dei contributi di miglioria di.cui al-
l'articolo precedente sarà fatta contemporaneamente a
quella della indennità di espropriazione per il giardino
Trevelyan.
L'elencoldelle indennità e. dei contributi accettati o

concordati col Comune sara trasmesso al prefetto ai
sensi degli articoli 29 e reguenti della legge 25 giu -
gno 1865.

Art. 8.

I colitributi non accettati o doncordati dovranno es-
sore liquidati a cura degli stessi periti incaricati dal
presidente del tribunale di determinare l'indennità di
espropriazione del giardino Trevelyan, ove neppure
per essa sia stato possibile raggiungere un accordo, e
dovranno risultare dalla medesima relazione peritale.

Art. 9.

Nel decreto prefettizio in cui si pronuncia l'espro-
priazione, si dovranno indicare, oltre l'ammontare delle
indennità di espropriazione per il giardino Trevelyan,
anche i beni soggetti a contributo, e l'ammontare de
contributi secondo le risultanze della perizia.
Tale decreto sarà notificato a ciascuno dei proprie-

tari direttamente interessati nella forma delle citazioni
per tutti gli effetti dell'art. 51 della legge 25 giu-
gno 1865.
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Art. 10.

La sc adënza della p ima quota dei contributi coin-

ciderà con quella della prediale dell'anno successivo a

quella in cui il giardino sarà stato sistemato, per pro-

seguire a decimi d'anno in anno ; ciascun decimo sarà

ripartito in frazioni per biniestre sempre secondo la sca-
denza della prediale, giusta quanto dispone l'art. 78 della

legge 25 giugno 1865. La data dell'inizio del paga-
mento del contributo sarà notificata ai proprietari dei
terreni gravati dello stesso.
E' fatta facoltà in qualunque tempo alicontribuente

di eseguire in una sola volta il pagamento del residuo
contributo, che in questo caso sarà ridotto dello sconto

delPinteresse legale.
Art. 11.

Le quote di contributo saranno riscosse nelle forme

e con i privilegi consentiti per le imposte dirette.

Art. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, nr nito del sigil'o

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CARNAZZA.
GENTILE.
DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli : OVIGLIO.
Allegato.

Art. 2888 del catasto del comune di T,aormina sotto il nome

di: Cacciola prof. Salvatore fu Salvatore, usufruttuario, e Col-

vorby Trevelyan Roberto di Giorgio, proprietario ;

1* Fondo Bagnoli, sez. I, nn. 91 a 96, imponibile L. 81,42,

pervenuto da Ragusa G. Battista fu Paolo, per atto di compra

17 maggio 1©90, per notar Fama;
2* Fondo Prima croce, sez. I, n. 90, imponibile L. 20,87, per-

venuto da Siragò Gaetano fu Carmelo, per atto di compra 16 mag-
gio 1890, rogato Famà ;

3° Fondo San Leo e Bagnoli, sez. I, nn. 80 e 87, imponibile
L. 146,27, pervenuto da Cingari Pancrazio fu Rosario, per atto di
compra '13 marzo 1893, rogato Famà ;

4* Metà del fondo Prima Croce, sez. I, nn. 47 a 51, imponi-
bile L. 102,26, pervenuta da Lo Re Rosaria fu Salvatore, per atto
2 dicembre 1893, rogato Famà ;

5° Altra metà del fondo Prima Cloce, sez. I, nn. 47 a 51, im-

ponibile L. 102,26, pervenuto da Cingari Salvatore e Santa fu Giu-

seppe per atto di compra 13 marzo 1893, rogato Famà.
Detti beni comprati dalla signora Trevelynn Florence.fu Edoardo

Spencer, morta in Taormina il 3 ottobre 1907 sono pervenuti
agli attuali possessori in virtù del testamento 26 marzo 1906 e

codicillo 6 aprile 1906 pubblicato presso notar Cacciola da Taor-

mina il 17 ottobre 1907, che destina anche allo stabile alcuni

beni mobili in essi elencati.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

DE STEFANL

Regio decreto-legge 11 febbraio 1923, n. 529,Tehe approva la con-
venzione 8 luglio 1922 per l'assetto edilizio delle cliniche uni-
versitakie e dei servizi ospedalieri di Pisa.

VITTORIO EMANUELE 111

por grazia di Di > e per volonta dalla Noiona
RE D'ITALIA

Viste le leggi 17 luglio 1903, n. 373 e 30 giugno
1912, n. 799, con le quali furono approvat3 la conven-

zioni intervenute, tra lo Stato e gli Enti locali per
l'assetto edilizio della R Università dilPisa ;

Vista la convenzione addizionale per il definitivo as-
setto edilizio delle cliniche universitarie e dei servizi

ospitalieri di Pisa, stipulata in quella città in data 8

luglio 1922 fra il prefetto della provincia di Pisa, in

rappresentanza dei Ministri della pubblica istruzione,
del tesoro e delle finanze, il rettore della Universita,
quale presidente del Consorzio universitario e della

Commissione del Fondo per la costruzion, delle cli-

niche e pel riordinamento e sistemazione edilizia dei

RR. ospedali riuniti di Santa Chiara in Pisa, il sin-
daco del comune di Pisa ed il prc sidente del Consi-

glio di amministrazione d i RR ospedeli riiniti di
Santa Chiara in Pisa;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per la pubblioa istruzione di concerto con quello delle
finanze ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

Art 1.

E' approvata e resa esec itoria la predetta conven-

zione 8 luglio 1922) per il definitivo assetto edilizio
delle cliniche universitarie e dei servizi ospedalerri di
Pisa, intervenuta fra lo Stato e. gli Enti locali di
Pisa.

Art. 2.

In uno speciale capitolo della parte straordinaria

dello Stato di pravisione della spesa del Ministera della

istruzione pubblica sarà stanziata a titolo di contributo

dello Stato la somma di L 2 160.000 in tre rate uguali
per ciascuno degli es reizi finanziari 1922-923, 1923-
1924 e 1924-925.

Art 3.

Le espropriazioni occorrenti per l'eSEcuzione delle

opere med:sim3 sono dichiarate di pubblica utilità e

ad esso à estesa l'applicazione delle disposizioni della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892.

Art. 4.

Tutti gli atti e contratti, compresi quelli relativi a
trapassi di proprietà da farsi dagli Enti interessati in
esecuzione della convenzione anzidetta, sono conside-

rati, per quanto concerne le tasse di registro e di
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hollo, alla stragua degli atti e contratti dell'Ammini-
strazione dello Stato e come fatti nell'interesse dello
Stato medesimo.
Il presente dcorato, sara comunicato al Parlam nto

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
GENTILE

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regia prefettura di Pisa

N. 1120 di repertorio.

CONVENZIONE
per la costruzione delle cliniche ùniversitarie di Pisa

e per il riordinamento dei servizi ospitalieri

IN NOME DI SUA MAESTA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dir e per volontì della Naziona
RE D'ITALIA

R L'anno 1922 (millenovecen'oventtdue) in questo giorno otto del
mese di luglio, in una sala della R. prefettura di Pisa, avanti di
me cav. dott. Adolfo Lastrucci, consigliere aggiunto delegato alla
stipulazione dei contratti e dei sottoscr tti te stimoni cogniti,
idonei e richiestl a norma di legge, sono comparsi i signori:

1° cay. dott. Mosè Roccas del fu Tranquillo, consigliere di
Prefettura, in rappresentanza dell'ill.mo signor prefetto della Pro-
Vincia, che agisce nell'esclusivo no ne e conto dei Ministert della
pubblica istrudone, del tesoro e delle finanze, come da lettera
del Ministero della istruzione pubblica, in data 6 corrente, nu-
mero 15383, Direzione generale istruzione superiore.

2° prof. cav. ufl. dott. Ermanno P nzani fu Gioacchino, ret-
tore della R. Univers tà di Pisa, presidente della Commissione
del fondo per le cliniche e del Consorzio universitario;

3° comm. avv. Mario Supino di Vittorio, funzionante da sin-
daco del comune di Pisa, in rappresentanza del Comune stesso;

4* dott.cav.NelloToscenellidelfuGiuseppe, nella sua qualità
di presidente del Consiglio di amministrazione degli ospedali
riuniti di P sa.

Premesso che le somme stanziate dalle leggi 17 luglio 1903,
n. 373 e 30 giugno 1912, n. 799, per l'assetto dei locali clinici e

servizi ospedalieri, sono riuscite insufficienti per il sempre mag-
giore aumento del costo del materiale e della mano d'opera, per
modo che varie opere, indicate allo scopo di cui sopra nelle
dette leggi, non poterono neppure essere iniziate.
Considerato che, secondo gli studi fatti dal sig. ing. Pampana

Omero, la somma attuale preveduta pel compimento di detti la-
vori ammonta a L. 3.511 571,45;
Tenuto presente che la somma residuata dalmilionee600mila
lire di cui alle leggi succitate è di L. 662.000, a cui vanno ag-
giunti gli interessi sulle L. 80.000, versate, a norma della legge
80 giugno 1912, n. 799, dalla provincia di Pisa, ammontanti, al 31
maggie 1922, a L. 40.488,83, e da cui va detratta la quota di lire

190.909,38, dalla quale PAmministrazioneospedaliera resta esone-
rata e che va a compensare la spesa già attualmente soppor'ata
in L. 580000 dalla Amministrazione me esima per la costruzione
della lavanderia e guardaroba, per la quale costruzione l'Ammi-
nistrazione stessa dichiara di rinunziare, come di fatto ha rinun-
ziato, ad ogni ulteriore compenso;
considerato che il Consorzio universitario, oltre la somma di

cui risulta ancora debitore sullo stanziamento delle due leggi
precedenti per le quali è impegnato, non pilò addiveni e ad alcun
altro stanziamento ,

Vista la deliberazione della Commissione del Fondo per le cli-

niche, in data 11 giugno 1922, con la quale fu approvato mmas-
sima (con la riserva suindicata) il progetto presentato da.l'inge-
gnere Pampana Omero;
I hiinistri, del tesoro, delle finanze è della istruzione pub-

blica, salva Papprovazione per legge, il rettore della Regia Uni-
versità di Pisa nella sua qualità di presidente del Consorzio
universitario e di presidente della Comm scione del fondo per
la costruzione delle cliniche e riordinamento edilizio dell'ospe-
dale, il sindaco del comune di Pisa ed il presidente del Con-
siglio di amministrazione dei Regi ospedali riuniti di Santa Chlgra
in Pisa, a ció debitamente autorizzati, convengono quanto ap-
presso:

Art. 1.

La narrativa di cui sopra fa parte integrale della presente
convenzione.

Art. 1.

La somma di lire un milione e 600 mila per la costruzione
delle cliniche e riordinamento ospedallero, risultante dalle con-
Venzioni approvate dalle p-ecitate.leggi 17 luglio 1903, n. 373, e
30 giugno 1912, n. 799, è pŠrtata ora a L. 4 milioni e 600 mila.

Art. 3.

Lo Stato contribuirà a questa maggiore spesa con L.2 milioni
e 160 mila; l'Amministrazione dei Regi ospedali di Santa Chiara,
col concorso degli Enti locali, con L. 840.000, ferm3 restando
i residuali contributi, come sopra determinati, in dipendenza
delle succitate leggi del 1903 e del 1912, per lo Stato in lire
316736,08, accantonate sui fondi assegnati all'Università di Pisa,
in base al decreto-legge Luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-
mero 1694. per il Conso zio un versitario in lire 74.354,54 pt r la
Provincia in L. 80000 g a versate alla Cassa di rispa mio (o tre
L 40.488,83 di frutti maturati) e cosi un totale di somme resi-
duate in L. 511.579,45.

Art. 4.

La somma di L. 2.160.000 rappresentante il nuovo concorso
dello Stato, sarå inscritta nella parte straordinaria del bilancio
della istruzione pubblica dall' anno 1922-23 all'anno 1924-25,
rispettivamente per L. 720.000 annue

Art. 5.

La somma di L. 4 milioni e 600 mila di cui al precedente art 2,
diminuita delte L 938mila attualmente già spese e delle L.190.909,38
per le quali l'Amm nistrazione espedaliera resta esonerata in com-
penso della spesa già sostenuta per la costruzione della lavande-
ria e guardaroba, deve essere aumentata:

a) dei frutti delle L. 80.000 (al 31 maggio 1922 ammontanti
a L. 40.488,83) versate dall'Amministrazione provinciale come nella
parte narrativa della convenzione 1° aprile 1912, alla Cassa di
risparmio di Pisa;

b) dei frutti di qualunque altro deposito presso la Cassa
di risparmio di Pisa, od altro Istituto.

Art. 6.

Alla Commissione del Fondo per lo cliniche el ordinamento
dei servizi ospedalieri di Pisa, già nominata con la legge 17 la-
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glio 1901, n.373 e presieduta dal rettoredell'Università,èafBdata
la gestione autonoma delle opere riforibili sia alla nuova asse-

gnazione di L. 3.000 000, sia al residuo fondo come sopra accer-

fato in L. 51157945 in dipendenza delle leggi 17 luglio 1903, nu-
mero 373, e 30 giugno 1912, n. 799, per il completo assetto degli
Istituti clinici e dei servizi ospitalieri anzldetti.
La Commissione stessa provvederà, nel modomigliore. plû con-

veniente e più celere, a mezzo dell'Amministrazione dell'ospe-
dale di S. Chiara, come fino ad ora si è praticato, alla esecuzione
dei lavori e dentro i lim ti della spesa preventivata e riassunta

nella presente convenzione.

Art. 7.

Art. 12.

Le espropriazioni di terreni e case di privati, secondo il piano
di massima dell'ing.Pampana in data 10 giugno 1922,che occor-
reranno per la esecuzione dei lavori formanti oggetto della pre-
sente convenzione, sono dichiarate di pubblica utilitå e ad esse

à estesa l'applicazione delle disposizioni della legge 15 gennaio
1885, n. 2892.

Art. 13.

Il dispositivo dello leggi 17 luglio 1903 e 30 giugno 1912 è abro-
Bato solo in quanto contrasta con la presente convenzione.

Gli atti ed i contratti di qualunque natura stipulati nell'inte-
resse del Fondo clinichc non saranno soggetti a preventiva au-
torizzazione e approvazione ministeriale, nè al riscontro della
Corte dei conti e non occorrerà per essi il parere del Consiglio
di Stato.
Tiltti quest: atti e contratti, compresi quelli riferibili al tra-

passp di propr età. saranno considerati rispetto alle Irggi di
' bollo e,di registro alla stregua degli atti e dei contratti delle
Amministrazioni dello Stato e come fattinelMnteressedelloStato
medesimo.

Art. 14.

Le spese della presente convenzione e le conseguenziali com-
prese quelle di bollo e registro, saranno a carico dello Stato.
Per ogni effetto legale i signori componenti eleggono domicilio

presso la R. prefettura di Pisa.
Atto fatto, letto, approvato, confermato e firmato alla presenza

delle partt e dei testimoni come segue , esteso in carta libera a
norma delPart. 72 del vigente regolamento di contabilitA gene-
rale dello Stato.

Art. 8.

Per l'approvazione tecnica dei progetti esecutivi delle opere,
la cui redazione potra essere affidata a privati professionisti,
co ne anche per il collaudo finale de.le opere stesse saranno

osservate le norme del 8 decreto 6 febbraio 1919, n. 107 della

legge 20 agosto 1921, n. 1177 e del R. decreto 12]febbraio ,

n. 214.

Art. 9

Per il prefetto: Roccas dott. Mosè.

Prof./Ermanno Pinzani, N. N.
Avv. Mario Supino, N. N.
Nello Toscanelli, N. N.
Railaello Barbetti, testimone.
Gaetano Scripillitti, testimone.
Dott. Adolfo Lastrucci, consigliere aggiunto

delegato ai contratti.
La Commissione del fondo per le cliniche curerà Yimpiego

delle somme -esiduali dipendenti dalle leggi del 17 luglio 1903,
n. 373 e 30 giugno 1912. n. 799, giusta il predetto art. 3, nonchè

delle somme dipendenti dai nuovi contributi di cui alla p-esente
convenzione, somme che saranno versate interamente dat sin-

goli Enti consorziati al rettore della Unive sità di Pisa, presi-
dente della C mmissione del fondo per le clin che.

Le somme che non verranno crorate sui versamenti stessi sa-

ranno versate alla Cassa di risp rmio od altro Istituto pubblico
a titolo di deposito provvisorio fruttifero, in guisa che i rela-

tivi utili possano andare a vanteggio del Fondo cliniche per le

costruzioni da compiersi in modo analogo a quanto g!A si è ot-

tenuto per le L. 80,000 versate dalla provincia di Pisa, che giå
hanno dato al 31 maggio u. s. L. 40,488,83 di frutti.
Il rettore dell'Università, nella sua esi ressa qual tå di pre-

sidente della Cdmmissione del Fondo per le cliniche, invierà al

Ministero dell'istruz one, al termine di ciascun eserc zio finan-

ziario a decorrere dal 1922·923,11 rendiconto annuo delle somme

erogate ed una particolareggiata relazione sull'andamento dei

lavori e sulle operazioni finanziarie compiute.

Visto: Il Ministro dell'istruzione pubblica
GENTILE.

Regio decreto-legge 8 marzo 1923. n..554, che autorizza la spesa
di lire duecentomila per la partecipa-ione ufficiale dell'Ita-
lia alla Esposizione internazionale scientifica ed industriale
d'igiene di Strasburgo.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontò della Naziona

RE D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
.
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria ed il commercio, di concerto col Presi-
dento del Consiglio dei ministri, Ministro dell'interno e

col Ministro dalle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 10.

Al piano di massima dell'ing. Pampana del di 10 giugno 1922

potranno apport rsi tutti quei cambiamenti che l Commissione

del Fondo cliniche, d'intesa col Min stere dell'istruzione pub-
blica, riterrà opportuno apportare al piana stesso.

Art. 11.

In nessun caso le eyentuali varianti di cui all'articolo prece-

dente potranno portare un aumento al concorso finanziario

complessivo dello Slato fiskato dalle già ptú volic ricordate con-

venzioni approvate dalle leggi 17 luglio 1903, n 373, e 30 giugno
1912, n. 799, e dalla presente.

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di lire duecentomila per la
partecipazione ufficiale dell'Italia all Esposizione inter-
nazionale scientifica ed industriale d'igiene che avrà
luogo nel corrente anno a Strasburgo. I etta somma
sarà stanziata .in apposito capitolo della parts straor-
dinaria de]Io stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l'industria e il commercio per l'esercizio 11-
nanziario in corso.

,
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Art. 2.

Con deoi•eto ,Reale, promosso dal Ministro per l'in-
dustria d il conimerálo, di concerto co111inistro delle
finanze, sara affidato l'incarico di organizzare e diri-

gere il concorso italiano all'Esposizion3 di Strasburgo
ad un Regio commissario.
Parimenti con decreto Reale satanno ilssate le at-

tribuzioni del Regio commissario, nonohè le norme di-
rette a contenere le spese entro il limite della somma

antoiiszata col presente deerdo.
Il presenta d creto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito il legge.
Ordiniamo che il presente deareto,. munito del sigil

dell(Siatà; sikiriabžto nellaiaccolta ufficiale delle legg
e dei dáreti del Reglio d'Italia, mandando a chiungi e
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dàto a Romä áddl 8 marzo 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI
TEOFILO ROSSl
DE STEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto-legge 25 febbmio 1923, n.558, portante modifica-
zioni affe norme sul risarcimento dei~danimi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III
pei• grazia di Dio e per volorità della Nazione

RE D ITALIA

Visto il testo unico della disposizioni legislative p^r
il risaroim nto dei danni di guerra approvato con de-

oreto Luogotenenziale 27 marzo 1919, n. 426, c vist a l

leggi oho lo modificano;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
SuRa proposta del Ministro per la t, rre liberate, di

conoeño oqi Ministri delle finanze e di grazia e giu-
stizia :

Abbiamo decretato e deoratiamo:

Art i.

Il Ministero, delle finanze potra, nelle regioni danneg-
giate, affidara la liluidazione ed il pagamento dei ri-
sarcimenti dei danni di guerra e funzionari apposita-
mente incaricati, determinandon3 la competenza per
territorio e per valore, variando anche, ove occorra, e

sopprimendo le competenza degli attuali uilici liquida-
tori.

Art. 2.

I funzionari degli uffici tecnici su ogni singola do-
manda loro affidata per accertamenti tecnici possono

. stipulare concordati per so oma non superiore alle lire
venti mila a prezzi prebellici. Tali oonoordati sono de-

finitivi senza -uopo di omologazione dopo vistati dal-
l'ufficio amministrativo.competente.
I concordati per somma non suþeriore a lire venti

mila a prezzi attuali sono definitivi appena stipulati,
senza uopo di omologazione da parte delle Commis-
sioni liquidatrici.

Art. 3.

Tutte le funzioni l'elative alla liquidazione ed al pa-
gamento, dei danni di guerra, comprese quelle giuri-
sdiaionali, possono essere affidate ad impiegati collo-
oati a riposo, assunti come lavventizi, che, durante la
loro attivit4 di servizio, siano stati rivestiti dal grado
occorrente per esercitarle.

Art. 4.

Contro, le decisioni della Commissione superiore di
Venezia, nelle controversie di cui all'att.. 5 del R. de-
creto 2 febbraio 1922, n. 115, convertito in legge e mo-

dificato con la legge 10 dicembre 1922, n. 1722, è am-
messo gravame ad una Commissione centrale sedente
in Roma, formata di un magistrato di grado non infe-
riore a presidente di sezione di Cassazione che la pre-
siede, di due membri appartenenti al Consiglio di Stato
o alla Magistratura o alla Avvocatura erariale, di un
funzionario amministrativo e di tre tecnici.

Art. 5

La Commissione sarà nominata con decreto Reale
su proposta del Ministro delle finanze, per un biennio.'
Nello stesso modo saranno nominati i supplenti.
Il gravame deve essere proposto nel termine di 30

giorni dal deposito della decisione della Commissione
superiore di Venezia nella segretaria di questa ed b
deciso con le forme procedurali stabilite per questa
Commissione.
La Commissione centrale decide anche sulle denuncie

e per revisione che, a termini dell'art. 4 del R. deoreto
2 febbraio 1922, n. 115, convertito in legge e modifi-
cato con legge 10 dicembre 1922. n 1722, siano pro-
poste contro decisioni della Commissione superiore di
Venezia.
La Commissione centrale ha anche le funzioni con-

sultive di cui al penultimo comma dell'art. 5 del Regio
decreto citato, applicandosi ad essa l'ultimo comma
dello stesso articolo.

Art. 6.

Il Ministro delle finanz è autorizzato ad emanare tutti
i provvedimenti necessari per la liquidazione delle ge-
stioni dei Conzorzi zootecnici e di altri Enti concer-
nenti la compra-Y ndita e la distribuzione del bestiame
in conto danni di guerra.
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Gli eventuali avanzi di tali gestioni, debitamente ao-
certati, potranno dal Ministro delle finanze, in deroga
all'art. 7 del decreto Luogoten nziale 8 maggio 1919.

n. Sti2, essere devoluti al miglioramento del bestiame
nelle terre liberate e redente e dati a tal flue in am-

mirristrazione alle Deputazioni delle Provincie interes-
sate sotto la vigilanza del Ministero di agricoltura.

Art 7.

Il presente decreto andrà in vigora dal giorno della
sua pubblicazio'ne nella Gazzetta ufficiale del Regno e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Úato a Roma, addì 25 febbraio 1923.

VITTÒRIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
OVIGLIO.
GIURIATI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regia decreto 29 of tobre 1922, n. 1825, che approva il regola-
mento per l'esecuzione del testo unico delle leggi e dei decreti
sul credito agrario.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 16 gennaio 1921, n. 34,
con il quale il Governo del Re fu autorizzato a com-

pilare il regolamento generale per l'esecuzione del testo
unico delle leggi e dei de,reti sul credito agrario ;
Veduto il testo unico delle legge e dei decreti sul

credito agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922,
n. 932 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'unito regolamento per l'esecuzione
del testo unico delle leggi e dei decreti sul oredito

agrario, composto di 179 articoli, visto d'ordine Nostro
dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello., Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 ottobre 1922.

VITTORIO EMANUELE
FACTA.
BERTINI.

Visto il guardastgull OVIGLIO

REGOLAMENTO per l'esecuzione del Testo Unico delle

leggi e dei decreti sul Credito Agrario.

PARTE GENERALE.

CAPO I. -- ISTITUTI ESERCENTI IL CREDITO AGRARIO.

Ait. 1.

Gli istituti di credito agiario creati con legge speciale deb-
bono rimettere al Ministero di Agricoltura :

a) entro trenta giorni, la situazione dei conti al termine
del mese precedente redatta su modulo approvato dal Mini-
stero stesso;

b) entro tre mesi dalla chiusura dell'esercizio, il bilancio
e il rendiconto annuale;

c) almeno sette giorni innanzi a quello fissato per l'adu-
nanza del Consiglio di amministrazione, l'avviso di convocazione
con il relativo ordine del giorno;

d) entro cinque giorni dall'avvenuta riunione, copia delle
deliberazioni consiliari.

Art. S.

Il Ministero di Agricoltura ha facoltà di fare assistere alle
riunioni del Consiglio di amministrazione degli Istituti di cui
all'articolo precedente un proprio delegato, quando non facciano
parte del detto Consiglio membri di nomina ministeriale.

Può inoltre anriullare le deliberazioni consiliari non con-
formi alle leggi, ai regolamenti o agli statuti, nonchè sospen-
dere e rinviare, per migliore esame, quelle altre che esso ri-
tenga non rispondenti a buon criterio amministrativo od al-
l'interesse del servizio.

All'uopo le deliberazioni dei Consigli di Amministrazione
non diventano esecutive se non dopo trascorsi dieci giorni da
quello in cui vennero adottate, ad eccezione delle deliberazioni
riguardanti la concessione di pfestiti di esercizio.

Nei casi di urgenza i termini di cui al precedente comma ed
alla lettera c) dell'art. 1 possono essere abbreviati, provocando,
mediante comunicazioni telegrafiche, il nulla osta del Ministero.

.
Art. 3.

Il Ministero di Agricoltura può altresì disporre ispezioni pe-
riodiche o straordinarie, i cui risultati debbono essere comuni-
cati all'Amministrazione dell'Istituto ispezionato.

Quando dall'ispezione risultino gravÏ irregolarità o viola-
zioni di legge, di regolamenti o dello statuto, puð il Ministero
per l'Agricoltura adottare i provvedimenti del caso ed anche
promuovere il Regio Decreto che scioglie, inteso il Consiglio
di Stato, il Consiglio di Amministrazione e nomina un Com-
missario Regio.

Art. 4.

Le Casse Agrarie e di prestanze agrarie ed i Monti frumen-
tari e nummari, costituiti sotto forma di ente morale, .deb-
bono, entro tre mesi dalla pubblicazione del presente Regola-
mento, inviare al Ministero di Agricoltura, per il provvedimento
di cui alla lettera b) dell'art. 1 del Testo Unico, gli atti costitu-
tivi e di fondazione, lo statuto ed il bilancio dell'ultimo esercizio.

Art. 5.

Gli atti di fondazione di nuovi enti morali per l'esercizio del
credito agrario debbono essere rimessi al Ministero di Agricoltura
per l'emanazione del R. Decreto di costituzione e di approvazione
dello statuto.
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Art. 6. CAPO II. -- OPRAEIONI DI CREbiTo AGRARTO DI miliitoizzo.

Alle indagini e agli accertamenti necessari per i provvedi-
menti di cui all'art 2 del Testo Unico il Ministero di Agricoltura
provvede direttamente o a mezzo dell'Istituto regionale o pro-
viriciale di credito agrario creato con legge speciale.
I ristiltati delle indagini e degli accertamenti predetti deb-

borio essere comunicati ai rappresentanti dell'istituzione che si
vuol trasformare, consorziare o boncentrare, fissando un termine
per le eventuali osservazioni. Decorso tale termine, si fa luogo
all'adozione dei provvedimenti definitivi,

Art. 7.

. , Gli enti indicati all'art. 4 sono amministrati da un Consiglio
composto di un Presidente nominato dal Ministro per l'Agricol-
tura, su proposta dell'Istituto regionale o provinciale di cre-
dito agrario creato con legge specialg, e di quattro membri, dei
'quàli due nominati dal detto Istituto e due nominati dal Con-

siglio cordunale.

Qualora þeraltro la concessione di prestiti agli agricoltori
sia subordinata alla loro iscrizione negli enti suddetti, la no-

mina dei due amministratori potrà essere demandata, anzichè al
Consiglio comunale, all'assemblea degli agricoltori inscritti, in
conformità delle norme dei rispettivi statuti.
Le proposte per la nomina del Presidente degli enti suddetti,

che abbiano sede in località dove non operi un Istituto regionale
o 'provinciale di credito agrario creato con legge speciale, sono
fatte dal Prefetto, al quale, in tal caso, è altreal demandata la
nomina dei due membri del Consiglio di amministrazione.

Gli enti di cui sopra debbono inviare al Ministero di Agri-
coltura copia :

a) del bilancio ; .,

b) delle, situazioni mensili;
c) delle deliberazioni del Consiglio di amministrazione.
Il Miriistero può disporre ispezioni sul funzionamento degli

Enti predetti. In caso di irregolare funzionamento di essi, il
Consiglio pixð essere,aciolto con Decreto del'Ministro per l'Agri-
coltura, il quale nominerà un Commissario per la straordinaria

gestione dell'Ente.
,La vigilanza sugli enti in parola può essere delegata dal Mi-

nistero di Agricoltura all'Istituto regionale o provinciale di cre-
dito'agrario creato con legge speciale.

Art. 8.

Gli Istituti, Enti e Associazioni indicate nell'ultimo capo-

verso dell'art. 1 del Testo Unico debbono, agli effetti della vigi-
lanza da parte del Ministero di Agricoltura, notificare annual-

mente al Minister'o stesso quali operazioni intendono compiere
e a quali condizioni, noncho in quali comuni o provincie si pro-

pongono di operare. Essi debbono inoltre tenere separate nella
contabilità le operazioni di credito agrario e inviare al Ministero'
di Agricoltura le situazioni relative e i rendiconti annuali.
Il Ministero di Agricoltura può disporre ispezioni sul modo

con il quale viene esercitato il credito agrario dai detti Istituti,
e, in caso di accertate irregolarità e di violazioni di leggi e

regolamentí, può con suo decreto, da pubblicarsi nella « Gazzetta
Ufliciale », dichiarare sospesi gli Istituti stessi dai privilegi'e be-
nefici accordati dal Testo Unico.

Gli Istituti in parola, in quanto fungono da enti intermediari,
sono sottoposti altresì alla vigganza dell'Istituto sovventore, il
quale è tenuto a riferire al Ministero di Agricoltura le irregola-
rita e le violazioni di leggi e regolamenti accertate nell'esercizio
della propria vigilansa.

Art. 9.

Gli Istituti indicati nell'articolo 1 del Testo Unico possono
compiere le operazioni di credito agrario di esercizio in uno dei

seguenti modi:
a) direttamente, mediante sconto di cambiali emesse da

singoli agricoltori ovvero da enti, società ed associazioni;
b) per il tramite di enti intermediari, medianto 6conto di

cambiali emesse da singoli agricoltori, ovvero da enti, societa ed
associazioni a favore di un Istituto intermedio e da questo ultimo
avallate oppure girate.

Possono fungere da Enti intermediari tutti gli Istituti eser-
centi il credito agrario.

Art. 10.

La cessione a un Istituto di risconto delle cambiali agrarie
non esime l'Istituto cedente dall'obbligo di vigilare durante 11
corso del prestito sull'efEettiva destinazione del denaro sovvenuto
allo scopo dichiarato e di curare che non siano in alcun modo
diminuite le garanzie contrattuali.
i'Istituto cedente ha l'obbligo altresì di comunicare all'Isti-

tuto di risconto qualsiasi inadempienza da parte del debitore e

ogni fatto o circostanza che possa menomare l'integrità delle
garanzie prestate.

Art. 11.

E' vietato agli Istituti che esercitano il credito agrario di
concedere prestiti:

a) ai propri amministratori ed impiegati, senza il preventivo
consenso del collegio dei sindaci;

b) a chi senza giusta causa siasi reso moroso nel pagamento
dei precedenti prestiti, o abbia già costretto l'Istituto mutuante
ad atti.giudiziari per inadempienza dei patti contrattuali.

Rrt. 12.

I prestiti agrari di esercizio possono essere fatti così in na-
tura come in denaro.

Gli Istituti che. compiono operaziom m natura debbono
verificare se i generi somministrati sono di buona qualità.

Art. 13.

Il mutuatario ha in ogni caso facoltà di ritirare le materie o
le somme corrispondenti al prestito concessogli tanto in una sola
volta quanto a varie riprese, secondo che lo scopo del prestito
richiede, ed ugualmente di versare in conto delle relative, cam-
biali le somme disponibili, purché non inferiori al decimo del de-
bito originario.

Quando la sovvenzione accordata con unica cambiale riguarda
più scopi, l'erogazione della somma mutuata può essere fatta
gradualmente, in corrispondenza del verificarsi dei singoli bi-
sogni per soddisfare i quali il prestito è stato accordato.
L'Istituto sovventore può aprire, se del caso, al mutustario

un conto corrente ad interesse reciproco, la cui ragione sarà pari
a quella applicata al prestito concesso.

Art. 14.

Il limite massimo dell'ínteresse da stabilirsi annualmente con
decreto del Ministro per l'Agricoltura, ai sensi dell'art. 16 del
Testo Unico, sarà fissato in misura diversa per le operazioni"com-
piute direttamente e per quelle eseguite attraverso gli enti inter-
medi. Per queste operazioni il detto limite sarà inferiore almeno
di un punto a quello fissato per i prestiti diretti.

Gli enti intermediari determineranno, col consenso degli lati-
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tuti di risconto, l'interesse da percepire sui prestiti accordati Se siano richiesti da un proprietario, entiteuta od usufrut-
agli agricoltori, il quale, a termini dell'art. 16 del Testo Unico, tuario che abbia concesso le proprie terre a mezzadria o colonia
non può superare di più del due per cento quello che essi stessi parziaria, ovvero da un mezzadro o colono, debbono essere limi
'corrispondono ai detti Istituti, salvo che dal Ministero di Agri- tati a quanto occorre perchè il richiedente possa provvedere alle
coltura non sia autorizzata una maggiore eccedenza. dotazioni e somministrazioni, lavori ed oneri posti a suo carico

dalla convenzione.

Art. 15.

Per ottenere un prestito per tmo o più degli scopi indicati al
n. 1 dell'art. 5 del Testo Unico é d'uopo presentare una domanda
dalla quale risulti:

a) il nome, cognome e paternità - o la denominazione se

trattasi di ente o società - nonchè il domicilio del richiedente ;
b) a quale titolo il richiedente coltivi il fondo, con riferi-

mento agli eventuali atti che lo comprovino;
c) la località nella quale trovasi il fondo, nonchè l'esten-

sione, i confini e la cultura di esso ;
d) l'uso o la destinazione del prestito;
e) l'ammontare della somma ovvero la specie, qualità e

quantità delle cose che si richiedono;
f) l'epoca della restituzione ;
g) le eventuali garanzie sussidiarie offerte ;
h) il nome, cognome, paternità e domicilio del proprietar,io

del fondo, se sia persona diversa dal richiedente, e del garante,
se sia offerto o richiesto.

Art. 16.

,
Le cambiali emesse in dipendenza dei prestÌti di cui all'ar-

ticolo precedente debbono contenere l'indicazione :
a) dello scopo del prestito. Quando il prestito è accordato

pet l'acquisto del bestiame, macchine ed attrezzi, occorre che
questi siano descritti per numero e qualiti o specie;

b) del fondo per il quale il prestito è concesso e del luogo
in cui trovansi depositati i prodotti da utilizzare, da trasfor-
mare o da conservare, o in cui saranno custoditi il bestiame, le
macchine e gli attrezzi da acquistare ;

e) delle garanzie dalle quali il prestito è assistito. Nei casi
in cui sia garantito da privilegio convenzionale o da pegno saranno
indicati nella cambiale gli estremi dei relativi atti di costituzione.

Le dichiarazioni contenute nella domanda di prestito dosti-
tuiscono elemento di integrazione e di interpretazione delle in-
dicazioni contenute nella cambiale.

Art. 17.

Ai fini dell'applicazione del n. 1, lett. a) dell'art. 5 del Testo
Unico, l'utilizzazione e la trasformazione dei prodotti debbono
rappresentare un'attività accessoria ed integrante di una data
azienda agraria, e non già costituire un'attività industriale in-
dipendente.
I prestiti per gli scopi suddetti possono essere accordati

tanto ad agricoltori quanto ad enti ed associazioni che si pro-
pongano l'utilizzazione e la trasformazione in comune dei prq-
dotti provenienti dalle aziende agrarie dei soci.

Art. 18.

N Ai fini dell'applicazione del n. 1, lett. b) dell'art. 5 del Testo
Unico i prestiti possono essere concessi anche ,per estinguere il
debito creato per acquisto di bestiame, macéhine ed attrezzi
agricoli.occorrenti alla dotazione del fondo.

Art. 19.
f

I prestiti di cui al n. 1 dell'art. 5 del Testo Unico debbono
riguardare.i fondi compresi nella zona in cui opera PIstituto che
li concede ed essere contenuti entro i limiti delleffettivo fabbi-
sogno dei fondi stessi.

Art. 20.

I prestiti di cui all'articolo precedente accordati per una
determinata cultura sono restituibili ' all'epoca del relativo
raccolto.

E' in facoltà dell'Istituto mutuante fissare la scadenza ad un
breve termine posteriore al raccolto, al fine di evitare che il
prezzo di vendita dei prodotti greggi subisca rinvilio sul mer-
cato o di consentire che i prodotti stessi siano assoggettati ad
una prima manipolazione o trasformazione che li renda conser-
vabili e commerciabili.

Art. 21.

I prestiti per l'utilizzazione e la trasformazione e quelli per
la conservazione dei prodotti sono garantiti da privilegio legale,
ai sensi dell'art. 8 del Testo Unico, tanto se i prodotti siano uti-
lizzati, trasformati o conservati nelle abitazioni e fabbriche an-

nesse ai fondi dai quali provengono, quanto se l'utilizzazione, la
trasformazione o la conservazione abbiano luogo fuori dei
detti fondi.

In quest'ultimo caso peraltro è in facoltà dell'Istituto ml#
tuante di richiedere la costituzione in pegno tanto dei prodotti
in parola, quanto delle macchine e degli attrezzi por la tra-
sformazione.

Art. 22.

L'atto di costituzione del privilegio speciale di cui agli ar-
ticoli 9 e 10 del Testo Unico deve contenere :

a) la descrizione delle cose su 'cui viene costituito il privi-
legio, con l'indicazione del loro valore venale e con la dichiara-
zione se appartengono in tutto o in parte al richiedente e se esi-
stono su di esse diritti di terzi;

b) la descrizione del fondo nel quale si trovano le cose
stesse e nel quale dovrà essere impiegato il ricavato'del prestito;

c) l'impegno di applicare le materie o di erogare le somme
prese in prestito esclusivamente allo scopo agricolo dichiarato
nella domanda, che deve essere in modo preciso determinato, con
facolta al mutuante e suoi aventi causa di verificare in qualsiasi
momento l'adempimento dell'impegno assunto ;

d) l'impegno di assicurare le cose sulle quali cade il privi-legio e la cessione all'Istituto mutuante delle somme eventual-
mente dovute dagli assicuratori ;

e) il divieto al mutuatario di trasportare fuori del fondo le
cose su cui si costituisce il privilegio, senza il consenso dell'Isti-
tuto mutuante. E' fatta eccezione per il trasferimento del be-
stiame fuori del fondo, se determinato dal bisogno di provvederealla sua alimentazione e di utilizzarlo nei servizi cui è destinato

f) il divieto di raccogliere i frutti senza darne tempestiv
avviso al mutuante, per mezzo di lettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno, quando il privilegio o costituito sui frutti stessi,
a norma dell'art. 10 del Testo Unico ;

g) la durata del prestito e il numero, l'ammontare e la
scadenza delle cambiali da rilasciare ;

h) il patto della risoluzione del contratto nei casi di cui
all'art. 12 del Testo Unico, ovvero quando il debitore, a richiesta
del mutuante o dei terzi possessori della cambiale, non dimostridi esseres al corrente col pagamento delle simposte, dei censi, deicanoni, degli estagli e dei premi di assicurazione.
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Art. 28.

In ogni comune deve essere tenuto, a cara del segretario co-
munale, un reg¾o 'apenale per l'iiierisione del privilegio di cui
all'articolo 10 del Testo nico.

Art. 24.

La scadenza delle cambiali emesse in dipendenza di prestiti
garantiti da privilegig convenzionale non può eccedere il termine
fiesato per la durata di ale.garanzia. We la scadenza è più breve
possono le cambilli ossere rinnovate, inircha la nuova scadenza
non oltrepassi il termine accennato.

Art. ps.

Per ottenere le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli a
sensi del n. 2 dell'art. 5 del Testo Unico occorre presentare una
domanda nella quale siano contenute le indicazioni e dichiara-
zioni di cui alle lettere a), b), c), e), f), g), e h) dell'articolo 15
del presente regolamento, nonchè le altre che si ritengano ne-

cessarie agli effetti della costituzione del pegno.

Art. 26.

Le anticipazioni di cui all'articolo precedente possono essere

compiute mediante sconto di note di pegno o di cambiali.
Nelle cambiali devono essere indicati i prodotti sui quali è

stabilito il pegno e deve essere fatto richiamo all'atto costitu-
ivo di esso.
La scadenza delle anticipazioni sarà caso per caso determi-

nata in vista delle previsioni di vendita, ma non oltre il termine
di sei mesi dalla concessione, con facoÍtà all'Istituto mixtuante
di consentire eccezionalmente la minorazione ed il rinnovo per
altri tre mesi.

L'anticipazione non può eccedere i tre quinti del valore cor-
rente dei prodotti depositati e deve essere ridotta o estinta anche
anteriormente alla scadenza se la merce sia in parte o tutta riti-
rata, ovvero perita o deteriorata.

Art. 27.

Le anticipazioni su pegno di prodotti agricoli saranno fatte
esclusivamente a favore di produttori, in caso di ritardata o
mancata vendita dei prodotti.

Art. 28.

I prestiti di cui al n. 3, lett. a) dell'art. 5 del Testo Unico
possono essere accordati sia per l'acquisto di cose da rivendere
a1 soci, sia per Pacquisto di cose da affittare o comunque cedere
in uso ai medesimi.

Le cose per l'acquisto delle quali è concesso il prestito deb-
bono servire ad uno degli scopi indicati al n. 1, lett. a) dell'ar-
ticolo predetto, oppure avere il carpttere di scorte vive o morte
dei fondi ai quali sono destinate.

Art. 29.

I prestiti di cui all'articolo precedente e quelli di cui alla
lettera b) numero a dell'art. 5 del Testo Unico debbono avere

scadenze non superiori a sei mesi e possono essere sostituiti alla
scadenza, in tutto o in parte, con le cambiali rilasciate dai sin-
goli soci ferme peraltro le garanzie che assistevano il prestito
origmario.

Art. 30.

Gli Istituti sovventori possono subordinare la coticessione
dei prestiti· di cui al n. 8 dell'art. A del Teste Unico alla pre-

sentazione di un elenco delle richieste dei soci, con l'indicazione
della ubicazione, estensione e coltura dei fondi cui ciascuna doL
manda si riferisce, nonchè della quantità e del prezzo unitario
dei generi da acquistare o dei prodotti depositati per la vendita
collettiva.

Inoltre è in facoltà degli Istituti sovventori di richiedere por
prestiti suddetti la prestazione di garanzie personali o reali.

CAPO III. -- OPERAZIONI DI OREDITO PER MIGLIORAMENTI AGRARI.

Art. 31.

I prestiti per miglioramenti agrari possono essere accordati
a chiunque conduca, a qualunque titolo, il fondo al quale l'opera-
zione in tutto o in parte si riferisce.

Quando i miglioramenti interessino contemporaneamente più
fondi e diversi conduttori, questi ultimi potranno ottenere i pre-
stiti medesimi, costituendosi in Consorzio o in Societa commer-
ciale ovvero civile.

Art. 32.

A termini dell'ultimo comma dell'art. 18 del Testo Unico,
i- prestiti per miglioramenti agrari possono essere fatti in forma
cambiaria.

Comunque essi siano garantiti saranno fatti in forma di conto
corrente quando la natura delle opere e dei lavori da eseguire
comporti o esiga somministrazione rateale delle somme mutuate.

La scadenza delle cambiali e la durata del conto corrente
non possono eccedere i cmque anm, a datare dall'anno succes-
sivo a quello nel quale i miglioramenti sono divenuti produttivi.

Può essere convenuto che il conto corrente sia trasformato
in mutuo da estinguersi entro il termine massimo di dieci anni
dalla chiusura del conto.
I prestiti cambiari, i conti correnti e i mutui debbono essee

regolati in guisa che, entro gli accennati limiti massimi di du-
rata, i pagamenti relativi possano essere fatti dall'agricoltóte
quando i miglioramenti o le trasformazioni siano diveriûti pre-
duttivi o abbiano determinato la produzione di culture erbacee
consociate.

Art. 33.

In quanto siano applicabili, valgono per le operazioni a-
siderate nel presente Capo le disposizioni contenute nel Capo I.,
circa i prestiti cambiari e i privilegi, e nel seguente Capo IV, in
ordine alla disciplina dei conti correnti e dei mutui.

CAPO IV. - OPERAZIONI DI ÖREDITO FONDIARIO-AGRARIO.

Art. 84.

I mutui per acquisto di terreni allo scopo di introdurvi mi.
glioramenti foncÏiario-agrari possono essere concessi a intrapren-
ditori agricoli - persone fisiche, società od associazioni - che
si propongono di condurre direttamente i terreni da acquistare.
I miglioramenti debbono risultare da un piano particolareg-

giato, da allegarsi al contratto di mutuo, e la loro esecuzione
deve essere garantita da clausole risolutive.

I mutui per acquisto di terreni allo scopo di costituire la pic-cola proprietà coltivatrice possono essere concessi a coltivatori
diretti, cioè a coloro che coltivano o si propongono di coltivare
il fondo da acquistare col lavoro prevalentemente proprio e deimembri della famiglia, nonchè ad enti e società che mirino ad
efettuare la razionale ripartizione dei terreni stessi a favoro del
coltivatori predetti.

I mutui per afrancazione di livelli e canoni e trasforma-
sione di debiti fondiari possono essere concessi quando l'afran-
casione e trasformazione suddette siano condizione indiãpensabile
per il razionale appoderamento e il miglioramento dei fondi.
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I mutui per costruzione di strade, per provvedere i fondi di
acqua potabile e di irrigazione - anche quando siano. conside-

rati operazioni per miglioramento agrario e qualunque sia la

portata della distribuzione irrigua - e per estendere l'elettri-
cità all'agricoltura possono essere concessi ad agricoltori singoli
od associati, a Consorzi ed a privati imprenditori, che siano in
grado di fornire adeguate garanzie.

Art. so.

Art. 40.

Ciascun Istituto.determinerà annualmente, con deliberazione
approvata dal Ministero di Agricoltura, la misura degli inte-
ressi da applicare ai mutui e ai conti correnti che saranno con-

cessi o aperti nell'anno.
L'interesse sui mutui pagati in cartelle e su quelli che, quan-

tunque fatti in contanti, danno luogo ad emissioni di cartell•

per somme corrispondenti deve essere pari a quello delle car-

telle stesse.

Quando sussistano i requisiti voluti e le garanzie offerte ri-
ultino sufficienti, i mutui possono riguardare contemporanea-
ente più scopi fra quelli indicati all'art. 19 del Testo Unico.

Art. 36.

L'ipoteca a garanzia delle operazioni di credito fondiario-

agrario deve essere sufficiente, avuto anche riguardo al periodo
di ammortamento.
Di regola l'ipoteca sarà costituita sul fondo nel quale deve

essere investito il ricavato del mutuo, ma può, occorrendo, es-
sere costituita anche su altri fondi.

Art. 41.

Nei casi in cui lo Stato concorre al pagamento degli inte-
ressi sui mutui, l'annualità è determinata dal totale di due an-
nûalità fisse, l'una a carico dello Stato, rappresentante Ponere
del suo contributo trasformato in annualità costante, e l'altra
a carico del mutuatario, corrispondente all'onere del mutuo de-
dotta la parte a carico dello Stato.
Il calcolo delle annualità deve risultare dal contratto e il

mutuatario deve assumere a proprio carico la eventuale dif-
ferenza fra la quota calcolata a carico dello Stato e quella che
quest'ultimo effettivamente pagherà al mutuante.

Art. 37. Art. 42.

Le operazioni di credito fondiario-agrario, oltre che in forma
di mutui, possono eseguirsi, se la loro natura lo richiede, in
forma di conti correnti, garantiti da ipoteca sufficiente.

Le parti possono convenire che il conto corrente sia trasfor-

mato in mutuo.

Art. 38.

I mutui ipotecari debbono essere rimborsati in un periodo non
superiože ai trenta anni, con il sistema dell'ammortamento me-

diante annualità fisse comprensive del capitale, degli interessi e
degli accessori.

Se il mutuo provenga dalla trasformazione di un conto cor-

rente il trentennio decorre dalla stipula dell'originario contratto.
Il periodo di estinzione dei mutui ha sempre inizio dal 1. gen-

naio e l'ammontare del mutuo deve essere quello risultante dalle
sovvenzioni effettivamente eseguite, con l'aggiunta, in quanto oc-

corra, dgli interessi semplici fino all'inizio del periodo di am-
mortamento.

Nel caso considerato all'articolo precedente l'Istituto mu-

tuante comunicherà ogni anno, entro il mese di dicembre, al
Ministero di Agricoltura l'elenco dei mutui entranti in ammor-
tamento col 1. gennaio successivo, con la indicazione delle quote
di concorso a carico dello Stato.

Verificata la esatta determinazione di tali quote, il Mini-
stero provvede alla iscrizione in bilancio della corrispondente
spesa per il periodo risultante dal piano di ammortamento di
ciascun mutuo,

Art. 43.

Agli effetti della garanzia delle operazioni considerate nel

presente capo, la cessione di quote governative di concorso da
parte di imprese sussidiate dallo Stato o di concessionari di opere
pubbliche o di interesse pubblico, ovvero la cessione di contri-
buti consorziali, mediante delegazioni accettate dall'esattore, da
parte di consorzi di bonifica, irrigui, stradali e simili è equipa-
rata all'ipoteca di primo grado, alla quale pu essere sostituita.

Il conto corrente non può avere durata maggiore di cin-

que antti.
L'ammontare del credito aperto deve essere somministrato

gradualmente, in rapporto al fine che l'operazione si propone,
giusta piano tecnico e finanziario da allegare al contratto. La

prima sdmministrazione deve essere contenuta nei limiti del
credito aperto in corrispondenza al primo gruppo di opere o la-
vori da eseguire o spese da erogare.

Le somministrazioni successive sorio subordinate all'accer-
tamento della regolare esecuzione della parte del piano corri-

spondente alle precedenti somministrazioni.
Quando nel contratto di conto corrente non sia consentita

Ïa trasformazione in mutuo, le scadenze delle somme anticipate
debbono essere stabilite entro il termine massimo di cinque anni
dalla data del contratto stesso.

Quando sia invece convenuta la trasformazione in mutuo,

all'epoca stabilita, previo accertamento che i patti contrattuali
sono stati adempiuti, si fa luogo alla chiusura del conto, liqui-
dando gli interessi fino al 31 dicembre successivo, e si procede
.g .up.i.•!nn• del contraita di auton nog rialmoria deliania
a debito del correntista.

Ferme le esenzioni e le agevolazioni fiscali di legge, sono a
carico del mutuatario tutte le eventuali tasse ed imposte dovuto
sui conti correnti e mutui, nonchè Ïe spese per Besame legale
e tecnico delle domande, per le stime, per l'accertamento della
regolare esecuzione dei piani approvati, per la stipulazione del
contratto e per ogni altro accessorio.
I compensi da porsi a carico dei mutuatari in relazione agli

esami legali ed alle perizie saranno determinati da ciascun isti-
tuto mutuante con apposita tariffa, approvata dal Minis'tero di
Agricoltura.

.

Art. 45.

E' in facoltà del debitore di rimborsare in tutto o in parte il
proprio debito in conto corrente, o le annualità dei mutui, prima
delle scadenze stabilite, con diritto all'abbuono dei relativi in-
teressi.

Art. 46.

Se il mutuatario o il correntista sia in arretrato 'coi paga-
menti dovuti, l'Istituto mutuante ha facoltà di esperire il pro-
eedimento esecutivo di espropriazione e di chiedere intakte la
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nomina di un sequestratario che provveda alla percezione dei
frutti e di ogni eventuale credito.
IIIstituto rautuante ha pure facolta, se ciò sia necessario per

tutelare i propri crediti, di concorrere all'asta nei casi di espro-
priazione promossa da tersi.
' Se rimane aggiudicatario, l'Istituto deve provvedere alla

Vëndita degli immobili entro il più breve termine, e, se del caso,
può consentire all'acquirente di subentrare nel mutuo.

Se l'immobile è aggiudicato a terzi, l'Istituto può consentire
che l'aggiudicatario, o, in caso di più lotti, gli aggiudicatari,
subentrino nel mutuo, purchè entro 15 giorni dall'aggiudicazione
siano pagati gli arretrati con gli interessi di mora e le spese tutte.

Nell'un caso e nell'altro l'ipoteca costituita in origine a a-

ransia del mutuo non è estinta per l'avvenuta novazione, ma

continua a spiegare tutto il suo efetto col grado della iscrizione.
Quando si tratti di mutuo' per il quale lo Stato concorra nel

págamento degli interbasi, il contributo, nei casi contemplati nel
presente articolo, è corrisposto fino al tempo in cui, giusta l'ar-
ticolo precedente, verranno ad essere rimborsabili le cartelle.

CAPO'V. - MEZZI PER LE OPERAZIONI ED EMISSIONE DI CARTELLE.

Art. 47.

Gli istituti esercenti il credito agrario possono compiere le
operazioni di credito di esercizio e quelle per miglioramenti
agraris assistite da privilegio legale o convenzionale, con i propri
mezzi patrimoniali e con disponibilità nascenti dai depositi a ri-
sparmio, raccolti da essi direttamente o da altri istituti.

Possono altresì cedere il loro portafoglio ad istituti conge
neri, nonchè ad istituti ordinari o speciali di credito, previdenza
e risparmio ed alle Banche di emissione.
I risconti consentiti da queste ultime sono regolati, quanto

alla scadenza ed al saggio, dalle disposizioni contenute nell'ar-
ticolo 3 del Testo Unico.

Art. 48.

Le operazioni di credito fondiario-agrario assistite da ga-
ranzia ipotecaria od altra equivalente possono essere compiute
solo con impiego di mezzi patrimoniali o con emissiene di car-
telle ai sensi degli articoli seguenti.

Art. 49.

Il Ministro di Agricoltura, di concerto col Ministro del Te
soro, determinera, su proposta degli Istituti emittenti, il taglio
ed il tasso di fruttificazione delle cartelle.

Potranno essere emessi titoli multipli e certificati nominativi
in rappresentanza di cartelle unitarie e multiple.

Detti certificati porteranno l'indicazione dei numeri che
avrebbero avuto le cartelle. In caso di sorteggio di numeri di
cartelle comprese in certificati nominativi, l'istituto emittente,
all'atto del rimborso del capitalp delle cartelle sorteggiate, ap-
porterà nei certificati le occorrenti variazioni di riduzione o di
sostituzione di titoli nuovi a quelli estratti.

Dai certificati medesimi saranno fatte risultare le cessioni
totali o parziali, anche di semplice garanzia, mediaate girata.

Art. 50.

Al collocamento delle cartelle provvede, salvo speciali con-
venzioni col mutuatario, l'Istituto emittente che deve corri-
spondere al mutuatario il mutuo in contanti.

Quando l'Istituto emittente non riesca a collocare le cartelle
alla giari, il Ministro di Agricoltura può. con suo decreto, con-
sentire che una provvigione speciale atta a risarcire l'Istituto
della perdita subìta sia posta per contratto a carico del mutua-
terio ed aggiunta alle quote annuali di ammortamento.

Art. 51.

Alle quote annuali di ammortamento dei mutui concessi me
diante emissione di cartelle è aggiunto un diritto per commis
sione e spese di amministrazione nella misura percentuale av

.nualmente stabilita dall'Istituto mutuante ed approvata dal Mi
nistero di Agricoltura.

Art. 52.

a massa delle cartelle è garantita dalla massa delle'ipo-
teche accese a favore dell'Istituto emittente e i crediti deri
vanti dai mutui sono destinati al pagamento degli interessi e al
rimborso delle cartelle sorteggiate.
I portatori delle cartelle possono esercitare le loro ragior i

soltanto contro l'Istituto emittente.

Art. 53.

Entro un mese dalla scadenza delle, rate stabilite per l'am-
mortamento dei mutui, l'Istituto emittente procede al sorteggio
di tante cartelle quante corrispondono all'ammontare delle quote
di capitale comprese nelle rate scadute, aumentate dalle somme

riscosse per restituzioni anticipate e da quelle corrispondenti a:
residuo capitale dei mutui chiusi in seguito all'aggiudicazione d
immobili espropriati. Le cartelle sorteggiate dovranno essere

rimborsate entro il termine massimo di due mesi dall'eseguite
sorteggio.

Art. 54.

Gli Istituti emittenti delibereranno le norme, da approvai
dal Ministero di Agricoltura, per l'emissione, il sorteggio, Fan
nullamento e la distruzione delle cartelle, per il servizio di paga
inento delle cedole ed il rimborso delle cartelle sorteggiate, p<
la negoziazione e il movimento in genere de11e cartelle.

CAPO VI. DisrosizioNr vme.

Art. 55.

La completa esenzione da qualsiasi tassa di bollo, di registro
e ipotecaria disposta dall'art. 25 del Testo Unico per gli attiscritti di qualunque natura inerenti alle operazioni di credit
agrario compiute dagli istituti considerati alle lettere a) e ò)
dell'art. 1 del Testo Unico stesso riguarda le domande e i do-
cumenti che si debbono produrre a corredo delle operazioni mo-
desime, le cambiali, gli atti di costituzione di pegno, di privi
legio, di garanzia ipotecaria o di cessione di quote governative c'
concorso e di contributi' consorziali o di delegazioni, gli atsdi concessione di mutuo e di apertura di credito in conto cor
rente, le loro, copie esecutive e legali, i relativi certificati, le
note ipotecarie, le iscrizioni, le notifiche e pubblicazioni, le quie
tanze, i protesti, gli atti giudiziari, e in genere ogni atto e
scritto occorrente per la concessione e il ricupero del prestite
o mutuo, nonchè i libri che gli Istituti suddetti hanno obbligo
di tenere. In dipendenza di tale esenzione, sulle quote di anL
Inortamento dei mutui non grava altra tassa od imposta all'in-
fuori di quella di ricchezza mobile, se l'Istituto mutuante non
goda del beneficio dell'eienzione dei propri redditi da dett.
imposta.

Art. 56.

A tutto quanto non è provveduto con le disposizioni del
Testo Unico e del presente llegolamento, i singoli Istituti eser-centi il credito agrario provvederanno con norme interne, pp-provate dai rispettivi organi deliberanti e sanzionate dal Mini-
stero per l'Agricoltura.
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PARTE SPECIALE.• Art.63.

CAPO I. --- LIGURIA. Gli Istituti partecipanti non assumono alcuna responsabilità
per il fatto del loro concorso alla formazione e all'aumento del
capitale e per la nomiria (legli amministratori e dei revisori dei

Art. 57. conti della Sezione.

Alfaumento del capitale di fondazione dell'Istituto di cre' Art. 64.
cito agrario per la Liguria possono partecipare gli latituti, enti
ed associazioni che ne ottengano l'autorizzazione dal Ministero La Sezione, in quanto occorra per il compimento delle opera-
'i Agricoltura. zioni, si avvale degli Uffici degli Istituti partecipanti. Può inol-
In tal caso dovranno essere apportate nello statuto le modifi. tre istituire, previa autorizzazione del Ministero di Agricoltura,

enzioni occorrenti per assicurare la rappresentanza nel Consiglio sedi secondarie, succursali ed agenzie laddove se ne manifesti
li amministrazione degli Istituti, Enti ed Associazioni parteci- il bisogno.
Danti e per stabilire le condizioni della partecipazione. Art. 65.

Art. 58.

Gli Istituti, Enti ed Associazioni che concorrano ad aumen-
:are il capitale dell'Istituto di credito agrario per la Liguria
t on assumono alcuna responsabilità per tale concorso, nè per
la nomina degli amministratori e dei revisori.

Art. 59.

L'Istituto di credito agrario per la Liguria ë autorizzato ad
istituire, previa approvazione del Ministero di Agricoltura, suc-
cursali ed agenzie nei Comuni delle provincie di Genova e Porto
Maurizio.
L'Istituto promuoverà inoltre la costituzione di nuovi Enti

intermediari e il riordinamento, ove occorra, di quelli esistenti

Art. 60.

L 1stituto ha facoltà di riscontare il porfafoglio e può com-

piere, previa approvazione del Ministero per l'Agricoltura, quelle
ltre operazioni, da determinarsi nello statuto, che valgano a
orlo in grado di meglio soddisfare ai bisogni dell'economia
agraria della regione.

Le somme di cui al secondo comma dell'articolo 40 del Testo
Unico saranno portate ad aumento del capitale della Sezione, la
quale corrisponderà sul proprio bilancio agli Istituti parteci-
panti al cessato Consorzio di Casse di Risparmio e Banche po-
polari del Veneto la quota loro spettante per le operazioni effet-
tuate a norma del R. Decreto Legge 4 maggio 1920, n. 661, ovvero
risconterà o rileverà il portafoglio relativo alle operazioni me-
desime.

Fino a tutto l'esercizio 1930 il dividendo corrispondente alle
somme predette sarà portato a riserva.

Art. 66.

Il Banco di Napoli o autorizzato a versare alla Sezione le
somme restituite sulle anticipazioni accordate dallo Stato per
l'esercizio del credito agrario nel Veneto.

E' data facoltà alla Sezione di esegpire presso gli Istituti che
ebbero le anticipazioni sopra indicate tutti gli accertamenti che
riterrà necessari allo scopo di assicurare l'adempimento da parte
degli Istituti medesimi dell'obbligo di restituire al Banco di

Napoli le somme provenienti dai rimborsi totali o parziali delle
sovvenzoni concesse con i fondi dello Stato.

CAPO III. - MAllCHE E UMBRM.

Art. 61. Art. 67.

Qualora, in seguito ad ispezioni ordinarie e straordinarie, da
compiersi in conformità dell'art. 7 del presente Regolamento, o
i:1 qualsiasi altro roodo e circostanza, sia accertata la perdita
della metà almeno del capitale dell'Istituto, il Ministero di
Agricoltura ha facoltà di promuoverne la liquidazione, mediante-
decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato.

La liquidazione ha luogo con le norme stabilite per la liqui-
dazione delle Casse di risparmio.

CAPO 1L VENEZlIC.

Art. 62.

La Sezione di credito agrario dell'Istituto federale di credito
ner il risorgimento de11e Venezie é amministrata da un Comitato
.
resieduto dal Presidente dell'Istituto e composto di rappre-

. datanti del Ministero di Agricoltura, dell'Istituto federale e

degli altri Istituti partecipanti, in conformità delle disposizioni
dello statuto.

Le funzioni affidate ai sindaci dall'art. 184 del Codice di
Commercio sono esercitate presso la Sezione da un collegio di
- inque revisori dei conti, dei quali uno ò scelto dal Ministro per'Agricoltura tra i funzionari del Ministero, uno è designato dal-
,'Istituto federale e tre sono eletti dagli Istituti partecipanti,
non le norme indicate nello statuto. I revisori durano in carica
,

a anno e possono essere riconfermati.

Le federazioni per il credito agrario nelle Marche e nel-
l'Umbria sono amministrate ciascuna da un Consiglio compost o
di nove membri, quattro dei quali eletti dagli Istituti di riscoato,
quattro dalle Casse agrarie e dagli Istituti che funzionana come
tali ed uno dalle Cattedre ambulanti di Agricoltra della regione.
I rappresentanti degli Istituti di risconto, quelli delle Casse

agrarie e degli Istituti funzionanti come tali e i titolari delle
Cattedre ambulanti di Agricoltura di ciasauna delle dette re-

gioni sono convocati rispettivamente in Ancona e in Perugia dai
relativi Prefetti per eleggere separatamente, nel proprio seno,
il numero dei membri del Consiglio della Federazione ad essi
attribuito.

Saranno eletti coloro che avranno riportato maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si intenderà eletto il più anziano.I Consiglieri durano in carica due anni e sono rieleggibili.

Art. 68.

Il Consiglio di ciascuna Federazione eleggerà nel proprio
seno un Presidente e un Vice Presidente, che durano in carica
due anni e sono rieleggibili.

Per la validità delle adunanze del Consiglio occorre fin-
tervento della maggioranza dei Consiglieri in carica.

Art. 69.

Il servizio di cassa delle Federazioni per il credito agrario
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nelle Maróbe nell'Umbria a rispettivamente assunto dalla suc-

euraaW'della'Banca d'Italia di Ancona e dalla Cassa di Ri-

sparmio di'Perugia.

Art. 70.

.Oiascuna Federazione deve comunicare ogni anno entro il
mese di ;narzo al Ministero di Agricoltura' lo stato dei capitali
affidati.alle Casse, accompagnato da una relazione particolareg-
giata sulle erogazioni ed, i rimborsi fatti durante l'esercizio
deeorsol

Art. 11.

Le spese relative al personale ed ogni altra occorrente per
il funzionamento di ciascuna Fedórazione saranno ripartite per
cura della Federazione stessa a carico degli Istituti federati, in
miséra -eguale per le Casse agrarie e gli Istituti assimilati, e in
misura, proporzionale pll'ammontare delle attività conferite per
gg IstitutÏ di riscontol

Art. 72.

Le. Casse di risparmio, le Banche Cooperative, i Consorzi e
Sindacati agrari, per essere autorizzati a funzionare come Casse
agrarse, a sensi del capoverso dell'art. 44 del Testo Unico, deb-
bono farne domanda, per il tramite della rispettiva Federazione,
al Ministro di Agricoltura, che puð concedere, con suo decreto,
fantorizzazione richiesta. L'autorizzazione ai Consorzi e Sinda-
cati agrari ad esercitare le funzioni di Cassa agraria è subordi-
nata alla dimostrazione di aver raccolto non meno di dieci do-
mandi di iscrizione di agricoltori della zona in cui operano.

Art. 73.

Gli agricoltori possono ottenere il credito dalla Cassa agraria
che opera nella zona in cui essi risiedono, iscrivendosi alla Cassa
medesima.

Le norme per l'iscrizione degli agricoltori alla Cassa agraria
e per la cancellazione di east earanno stabilite nello statuto, che
deve essere approvato, così come l'atto costitutivo, con Decreto
Reale, au proposta del Ministro di Agricoltura.

Art. 14.

»Le' Casse agrarie possono valersi della facoÏtà di esercitare
le funzioni di Consorzio agrario a condizione che non esista nel
Comune in cui esse hanno la propria sede un Consorzio agrario
legalmente costituito.

Non potranno tuttavia in nessun caso compiere le operazioni
o esercitare le funzioni di Consorzio agrario le Casse di risparmio
a le Banche cooperative funzionanti da Cassa agraria.

Le Casse agrarie funzionauti da Consorzio agrario devono
astenersi in modo assoluto dall'acquisto di qualsiasi quantità
di nierce di cui non sia stato preventivamente assicurato il col-
locamento.

Art. 75.

Alla fine dell'undicesimo anno dalla data della propria co-

stituzione ciascuna Cassa agraria deve iniziare il rimborso della
somma ricevuta dallo Stato calcolata a norma dell'art. 45 del
Testo Unico. Tale rimborso si effettuerà nel periodo di 50 anni in
tante annualità della stessa misura.

Alla fine del primo anno dalla data della propria costituzione
ciascuna Cassa agraria deve cominciare il rimborso delle somme

ricevnte dalle Casse di Risparmio di Milano e Bologna, calcolate
a noráta dell'articolo citato. Tale rimborso si effettuerà nel pe-
riodo di trenta.anni, mediante anniialità che non dovranno es-
sere inferiori ciascuna a . un sessantesimo dell'intero crédito
di cianoen Issuto nel primo decennio, o na treatesima del exo·

dito stesso nel secondo decennio e a un ventesitho nel terzo
decennio.

.
Ogni rata sarà versata alla fine dell'anno cui si riferisce alla

succursale della Banca d'Italia nella città in cui ha sede la ri-
spettiva Federazione, aumentata degli interessi a scalare nella
misura del 2 per cento quella del contributo della Stato a partir
dal scondo decennio, degli interessi pure a scalare nella misura
del 3 per cento quelle dei contributi delle Casse di risparmio
di Milano e Bologna.

Art. 76. .

Agli effetti dell'art. 47, parte prima, del Testo Unico le Casse
agrarie, le Banche cooperative, le Casse di risparmio e i Con-
sorzi e Sindacati agrari, con funzioni di Cassa agraria, delle
Marche sono raggruppati di preferenza rispetto agli Istituti ri-
scontatori nel modo seguente :

le €asse agrarie della provincia di Ancona fanno capo
alle Casse di Risparmio di Ancona, Fabriano, Jesi e Osimo;

le Casse agrarie del circondario di Ascoli Piceno fanno
capo alla Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno;

le Casse agrarie del circondario di Fermo tanto alla Cassa
di Risparmio di Fermo quanto a quella di S. Elpidio a Mare ;

le Casse agrarie del circondario di Macerata tanto alla
Cassa di Risparmio di Macerata che a quella di Recanati;

le Casse agrarie del circondario di Camerino alla Cassa di
Risparmio di Camerino ;

le Casse agrarie del circondario di Pesaro tanto alla Cassa
di Risparmio di Pesaro quanto a quella di Fano ;

le Casse agrarie del circondario di Urbino alla Cassa di
Risparmio di Cagli.
Agli effetti del capoverso dell'articolo citato le Casse agrarie,

le Banche cooperative, le Casse di Risparmio e i Consorzi e Sin-
dacati agrari, con funzioni di Cassa agraria, dell'Umbria sono

raggruppati, rispetto agli Istituti riscontatori, per zone, possi-bilmente corrispondenti ai circondari di Terni, Foligno, Orvieto,
Rieti e Spoleto, eccezione fatta per quelli del circondario di Pe-
rugia che potranno far capo alle Casse di Risparmio di Perugia
e di Citta di Castello e alla Banca popolare di Todi.

Gli Istituti riscontatori non possono funzionare da Cassa
agrarla.

Art. 17.

Le Casse agrarie e gli altri Istituti funzionanti come tali, per
essere ammessi al risconto presso uno degli Istituti suddetti, de.
vono rivolgere apposita domanda alla Federazione, corredandola
della situazione dei conti a data corrente. La domanda deve
inoltre contenere, per espressa dichiarazione, l'obbligo di sotto-
stare alle disposizioni del presente regolamento e di comunicareall'Istituto riscontatore i prospetti mensili delle operazioni com-
piute con le corrispondenti situazioni, nonchè i rendiconti annuali.

Quando l'Istituto richiedente possa, in ragione della propriasede, essere ammesso indifferentemente al risconto presso due opiù Istituti, la Federazione stabilisce a quale debba essere asse-
gnato, tenuto conto, per quanto sia possibile, del criterio della
prossimità.

Art. 18.

Le Federazioni per il credito agrario nelle Marche e nell'Um-bria possono, previa autorizzazione del Ministero di Agricoltura,devolvere a favore delle Casse agrarie che hanno dimostrato edimostrano di adempiere agli scopi della legge istitutiva le dota-zioni assegnate alle Casse agrarie che non funzionano, o il cuifunzionamento non corrisponda ai fini della legge stessa, prov-vedendo alla liquidazione di queste ultime.
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Art. 19. Paragr. 2. - Mogui agli enti agfori del Lasio.

Le Casse agrarie delle Marche e dell'Umbria che intendano
essere autorizzate a ricevere depositi a risparmio e in conto cor-

rente a sensi dell'art. 46 del Testo Unico debbono farne domanda
al Ministero per l'Agricoltura, a mezzo delle rispettive Federa-
zioni per il credito agrario.

Le Federazioni invieranno le dette domande, corradate del

proprio parere motivato, al Ministero di Agricoltura, che prov-
vederà inteso il Afinistero per l'Industria e il Commercio.

Alle domande debbono allegarsi:

Art. 88.

Gli enti agrari del Lazio che intendano compiere le opera-
zioni di cui all'art. 55 del Testo Unico debbono inviare al Mi-
nistero per l'Agricoltura gli atti relativi debitamente deliberati
ed approvati dalla Giunta Provinciale Amministrativa.
Il Ministero, accertata la convenienza e l'opportunità del-

I'operazione, promuove il decreto di autorizzazione a sensi della
prima parte dell'art. 57 del Testo Unico.

a) la deliberazione della Cassa con la quale si decide di
Art. 84.

assumere il servizio dei depositi ' e si stabiliscono le norme

relative; Ottenuta l'autorizzazione di cui all'articolo precedente, gli
b) lo statuto della Cassa; enti interessati debbono indicare.al Ministero di Agricoltura
c) la situazione della Cassa alla fine del mese precedente l'istituto dal quele il mutuo viene concesso, la data della stipu-

a quello in cui la domanda o presentata. lazione e le condizioni relative.

CAPO IV. -- LAzio· Art. 85.

Paragr. 1. - Istituto di Credito Afrario per il Lazio.
Alla stipulazione del mutuo interviene un rappresentante

del Ministero di Agricoltura, che provvede alla determinasione

Art. 80.
delle annualità di cui all'art. 38 deÏ presente Regolamento.

Il Credito agrario per il Lazio » compie le operazioni di
credito a cui è autorizzato, sia direttamente, sia per .il tramite
di Istituti intermedi, a favore di singoli agricoltori della pro-
vincia di Roma e di Enti e Associazioni che esercitino Pagri-
coltura nella provincia stessa.

Art. 86.

A cura dell'ente mutuatario e dell'istituto mutuante deve
.

essere rimessa copie del contratto di mutuo, entro dieci giorni
dalla registrazione, al Ministero di Agricoltura, perchè possa
provvedersi all'iecrizione in bilancio della annualità a carico

Il « Credito agrario per il Lazio » ha facoltà di istituire dello Stato.

suecursali ed agenzie nei comuni della detta provincia.
CAPO V. - PROVINCIE MBILIDIONALI.

Art. 81.
Art. 87.

Gli enti ed istituti che intendano concorrere all'aumento del

capitale del « Credito agrario per il Lazio » debbono esservi
autorizzati dal Ministero di Agricoltura, che promuoverà in

tal caso le opportune modificazioni dello statuto.

Gli enti ed istituti partecipanti non assumono alcuna re-

sponsábilità per il fatto del loro concorso alla formazione e

all'aumento del capitale, no per la nomina degli amministra-
tori e revisori del « Credito ágrario per il Lazio ».

Le funzioni afBdate ai sindaci dall'art. 184 del Codice di
Commercio sono esercitate presso il « Credito agrario per il

Lazio » de un collegio di tre revisori dei conti, dei quali uno
è nominato dal Ministero per l'Agricoltura tra i funzionari del
Ministero e due sono eletti dagli Istituti partecipanti con le

norme indicate nello statuto.

Ai revisori dei conti compete un compenso annuo, la cui
misura sara determinata nel Regolamento interno, e a quelli
residenti fuori di Roma spetta inoltre il rimborso delle spese
di viaggio e un'indennità di trasferta nella misura stabilita
nel detto regolamento.

I revisori durano in carica un anno e possono essere ricon-
formati.

Art. 85.

La Cassa di Risparmio del Banco di Napoli può impiegare
in operazioni di eredito agrario di esercizio così i capitali dello
Casse provinciali dalla stessa amministrate come i due decimi
dei propri depositi, nella, forma di:

a) risconto di cambiali emesse da agricoltori e cedute da-
gli Istituti specificati nell'articolo seguente, ed anche eccezio-
halmente risconto di cambiali che gli Istituti di cui alla lett. i)
dell'articolo medesimo abbiano alla loro volta già riscontato
ad enti minori;

b) prestiti diretti agli agricoltori nei Comuni ove non

esistano enti intermediari, o dove gli enti esistenti noti affidino
o siano inattivi; ·

c) sconti diretti agli Istituti indicati alle lettere da a) a g)
del seguente articolo, quando le cambiali relative siano emesse

allo scopo di procurars1 1 mezzi per procedere agli acquisti
di cose utili alla gestione delle aziende agrarie dei soci, o per
fare anticipazioni ai medesimi per il servizio delle vendite col-
lettive dei loro prodotti agrari, ovvero per provvedere agli ordi-
nari bisogni della asienda agricola dagli Istituti stessi gestita, o

infine per sopperire alla deficienza di mezzi propri per la con-

cessione di prestiti at soci per uno o più degli scopi di cui
all'art. 5, nn. 1 e 2 del Testo Unico. Si applicano agli sconti
di cui al presente capoverso le disposizioni degli art. 29 e so.

Art. 88.
Quando sia accertata la perdita della metà almeno del ca-

pitale del « Credito .agrario per il Lazio n il Ministero di La Cassa di Risparmio del Banco di Napoli può fare le

Agricoltura ha facolta di promuovere, mediante Decreto Reale, operazioni di credito agrario per mezzo delle sue
.
filieli nel

sentito il Consiglio di Stato, la liquidazione dell'Istituto. Massogiorno continentple e nella Sardegna, nella zona d'azione
. . . . di ciascuna delle Aliali stesse, con gli Istituti seguenti, cheLa hquidasione ha luogo con le norme stabilite per la ligul-

. .
aiano lega.1mente costituiti:daziope dello Casse di risparmso.
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a) casse'agiario e rùrali istituite sotto forma di sociota
eooperativa, o che abbiano carattere di ente morale;

b) consorzi agrari e comizi.agrari funzionanti da consorzio;
c) monti, frumentari e casse di prestanze agrarie;
d) associazioni-agrarie per affittanze collettive;
e) società cooperative di produzione e lavoro;
f) società in genere di credito agrario;
g) societa di mutuo soccorso;
h) banche ördinarie e cooperative, casse di risparmio ordi-

narie e monti di pietà;
i) Cassa þrovinciale di credito agrario per la Basilicata,

Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e di Sassari e
Istituti di Credito agrario Vittorio Emanuele III di Catanzaro,
di Cosenza e di Reggio Calabria.

Arti. 80.

I prestiti agrari di esercizio che sono autorizzati a fare gli
Istituti di cui all'articolo precedente, per poter essere ceduti
alla Cassa di risparmio del Banco di Napoli, debbono risultare
concessi témpestivamente secondo le singole occorrenze agricole,
in ragione dell'effettivo fabbisogno del fondo e con le seguenti
limitazioni:

Per ciascun prestito e in relazione a ciascun fondo e a cia-
scuno degli scopi indicati nell'art. 5, n. 1, del Testo Unico, il
limite massimo della somma non può superare le lire diecimila
e la durata non può essere maggiore di un anno.

E' fatta eccezione per i prestiti occorrenti per dotare i fondi
di bestiame grosso e di macchine, per i quali il limite della
somma à esteso fino a lire ventimila e la durata a cinque anni,
ma con l'obbligo del rimborso a rate annuali. Nei riguardi dei
prestiti in Sardegna per l'acquisto di bestiame da lavaro si, ap-
plicano le disposizioni dell'art. 93 del Testo Unico.

Salvo quanto è detto nel precedente capoverso, la Dire-
zione Generale del Banco di Napoli ha facoltà di consentire che
siano concessi i prestiti per una somma superiore, sia a favore
di determinate persone, sia per tutta una zona agraria nella
quale abbia prevalenza la grande coltura.

Art. so.

Alle Commissioni di sconto presso le filiali del Banco di
Napoli nel Mezzogiorno continentale e nella Sardegna saranno
aggregati, per la trattazione degli affari di credito agrario,
due membri scelti annualmente dal Ministro di Agricoltura, su
proposta del Direttore Generale del Banco di Napoli, fra i più
provetti agricoltori delle rispettive provincie.

Art. 91.

Entro il 31 marzo di ciascun anno il Consiglio Generale del
Banco di Napoli approverà il bilancio speciale di ciascuna delle
Casse provinciali di credito agrario gestite dalla Cassa di ri-
sparmio del Banco stesso.

La spesa per il personale e quella di amministrazione ine-
renti al servizio del credito agrario con i fondi delle Casse pro-
vinciali saranno a carico dell'azienda speciale delle Casse stesse,
mentre quella per gli uffici di cassa presso le sedi e succursali
e per il maggior numero di agenzie all'uopo istituite e da isti-
tuirsi, nonchè per i locali, le pensioni ed altro rimarrà a carico
del Banco.

La spesa che annualmente il Banco dovrà rimborsarsi per
la gestione delle singole Casse Provinciali sarà approvata dal
Ministero di Agricoltura d'accordo col Ministero del Tesoro, su
proposta del Consiglio d'Amministrasione del Banco.

Art. 95.

Nell'interesse dell'incremento delle operazioni di credito
agrario la Cassa di risparmio del Banco di Napoli.:

a) promuoverà la costituzione di enti intermedigri tanto
- nei Comuni dove non ne esistano quanto in quelli ip cui gli
enti esistenti siano inattivi o non suflicienti;

b) curerà il riordinamento degli enti esistenti;
c) sorveglierà la gestione' di quelli costituiti ed operanti.

Art. 93.

Entro quattro mesi dalla fine di ciaseun esercizio .la Dire-
zione Generale del Banco di Napoli invierà al Ministero di
Agricoltura ed a quello del Tesoro una particolareggiata reja-
zione sui risultati ottenuti nell'esercizio del credito agrario, sia
con i fondi propri della Cassa di risparmio, sia con quelli delle
Casse provinciali da essa gestite, nonchè sull'opera ávolta per
la costituzione, il riordinamento ed il miglior funzionamento
degli enti intermediari.

CAPO VI. - BAstucATA.

Art. 94.

La Cassa provinciále di credito agrario per la Basili.cata ò
amministrata da un Consiglio composto di un Presidente e di
sei Consiglieri.
Il Presidente e quattro Consiglieri sono nominati dal Mi-

nistro per l'Agricoltura, gli altri due consiglieri sono eletti
dal Consiglio provinciale tra i più provetti agricoltori della
provincia.
Il Presidente dura in carica quattro anni. I consiglieri du-

rano in carica tre anni e si rinnovano ogni anno per un terzo.
Nei primi due anni dall'applicazione del presente regolamento
i consiglieri che scadono di carica saranno designati mediante
sorteggio.
Il presidente o i consiglieri scaduti possono essere riconfer-

mati.
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione i

deputati al Parlamento, i consiglieri provinciali ed i membri
della Giunta prövinciale amministrativa della Basilicata, co-
loro che hanno lite pendente con la Cassa, e dello stesso Con-
siglio i parenti ed affini fino al terzo grado.

E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di costituire
nel suo seno, con le norme e le attribuzioni che saranno sta-
bilite nel Regolamento interno, una Commissione di sconto,
nonchè di nominare Commissioni presso le succursali e agenzic
della Cassa.

Ai componenti il Consiglio di amministrazione e le Com-
missioni di sconto spetta, per ogni seduta, una medaglia di
presenza, nella misura stabilita nel Regolamento interno. Ai
membri che risiedono fuori del luogo della riunione contpete
inoltre il rimborso delle spese di viaggio e una indennità di
trasferta, nella misura determinata nel Regolamento stesso.

Art. 95.

Le funzioni affidate ai Sindaci dall'art. 184 del Codice di
commercio sono esercitate presso la Cassa provinciale da un
collegio di tre revisori dei conti nominati dal Ministro per
l'agricoltura, dei quali uno almeno scelto tra i funzionari del
Ministero. I revisori durano in carica un anno e possono essere
riconfermati.
Ai revisori dei conti spetta un compenso annuo, la cui mi-

sura sarà determinata nel Regolamento interno, e a quelli che
risiedano fuori di Potense compete inoltre il tiinborso delle
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spese di viaggio e una indennità di trasferta, nella misura fia-
sata nel detto Regolamento.

Art. 96.

Annualmente sarà pubblicato, senza spesa, nel foglio perio-
dico degli annunzi della Prefettura il bilancio della Cassa
provinciale, il riassunto della relazione del Direttore e la rela-
zione dei revisori.

Art. 97.

Il direttore della Cassa provinciale è nominato dal Ministro
per l'Agricoltura.

Tutti gli altri impiegati sono nominati dal Consiglio di
amministrazione, secondo la pianta organica che sarà stabilita
nel Regolamento interno, nel quale saranno pure dettate le
norme relative allo stato giuridico ed economico del personale.

Art. 98.

Le somme anticipate dallo Stato alla Cassa provinciale di
credito agrario per la Basilicata, a termini dei numeri 1 e 2
dell'art. 67 del Testo Unico, saranno dalla Cassa medesima rim-
borsate, a decorrere dal ventunesimo anno dalla data dell'ultimo
versamento, in quaranta rate annuali uguali, con scadenza al
31 dicembre di ciascun anno.

Art. 99.

I terreni indicati al n. 4 dell'art. 67 del Testo Unico deb-
bono, a cura della Intendenza di finanza, essere consegnati alla
Cassa provinciale di credito agrario, la quale provvedera, me-
diante l'affissione all'albo del Comune nel quale sono siti i ter-
reni stessi, per trenta giorni, a rendere noto l'elenco descrittivo
di essi, inv.itando i proprietari confinanti a far valere, ove lo
desiderino, il loro diritto di precedenza, a termini dell'ultimo
alinea del citato art. 67 del Testo Unico.

Nell'elenco suddetto dovrà essere indicato il canone richiesto
per la concessione in enfiteusi, in base a perizia .di stima ese-

guita a cura della Cassa, per ciascun appezzamento corrispon-
dente alla fronte delle singole proprietà confinanti.

Scaduto il termine predetto, i terreni che non siano stati
richiesti dai proprietari confinanti saranno concessi in enfiteusi
a Società cooperative agricole legalmente costituite o ad agri-
coltori, mediante pubbliche gare, il cui bando sarà inscritto nel
foglio degli annunzi legali della provincia.

I concorrenti dovranno presentare domanda in carta libera
con indicazione delle offerte in aumento e con impegno di con-
formarsi alle condizioni stabilite. dal bando.

Trascorso il termine fissato per la presentazione delle do-
mande, il Consiglio di Amministrazione della Cassa delibererà
sulle offerte pervenute.

Art. 100.

I terrenigdi cui al precedente articolo i quali non siano
stati richiesti o concessi in enfiteusi saranno venduti, previa
autorizzazione del Ministero per l'agricoltura, alla pubblica
asta, la gaale avrà luogo con le forme ed i modi stabiliti dalla
legge sulla òontabilitA generale dello Stato e dal relativo rego-
lamento.

Le aste sono presiedute dal ,Presidente del Consiglio di am-
ministrazione della Cassa e vi assiste il Direttore, che ne firma
ed autentica il verbale.

Qualora l'asta vada deserta, sarà consentita la vendita a
trattativa privata.

Art. 101.

Perchè possa farsi luogo ai provvedimenti di cui al primo
comma dell'art. 71 del Testo Unico occorre che la Cassa pro
vinciale di cïedito agrario, sentito il Consiglio comunale del
luogo ove trovasi il Éonte frumentario interessato o dove ur
Monte debba essere istituito, ne faccia motivata proposta al
Ministro per l'agricoltura, il quale, ove, ne ravvisi l'opportunità,
provvede, con decreto emesso di concerto col Ministro delle
Finanze, alla formazione e alla integrazione del patrimonio
del Monte suddetto mediante concessione a favore di esso, per
un periodo di tempo non maggiore di dieci anni, di una sufli-
ciente quantità di grano su quello percepito annualmente dal
Demanio dello Stato, a titolo di prestazione perpetua, nella
provincia.

Art. 102.

Qualora per formare od accresäere la dotazione di granò
di un Monte frumentario occorra far luogo alla concessione
gratuita di una sufficiente estensione di terreno a termini del-
l'art. 72 del Testo Ünico, il Prefetto, su richiesta della Com-
missione amministratrice del Monte, sentita la Cassa provint
ciale di credito agrario, ne farà richiesta al Consiglio comu-

nale competente, il quale dovrà provvedere in merito nel ter-
mine di due mesi. Trascorso tale termine senza che siasi fatto
luogo alla concessione, questa sarà disposta di ufficio dal Pre.
fetto, il quale stabilira la durata della concessione medesima,
non oltre i dieci anni, addebitandone al Comune il canone di
affitto quando il terreno non sia di proprietà comunale.
La concessione gratuita del terreno potrà cessare anche

prima del termine stabilito, quando la Cassa provinciale di
aedito agrario riconosca sufficiente la dotazione del Monto.

Art. 103.

Qualora, in seguito alla gratuita concessione, a termini del
precedente articolo, di un terreno ad un Monte frumentario,
la Giunta provinciale amministrativa, nei modi e con le forme
stabilite dall'art. 72 del Testo Unico, imponga agli abitanti
del Comune la coltivazione gratuita del terreno medesimo, la
Commissione amministratrice del. Monte frumentario interes-
sato formera annualmente il ruolo delle prestazioni di opera,
che trasmetterà al Consiglio comunale per l'approvazione.

Nella formazione di tale ruolo dovrà tenersi conto delle
speciali condizioni determinate nel Comune dalle consuetudini
e giustificate dalla natura del terreno o da altre circostanze.

Art. 104.

Le giornate di lavoro occorrenti per la coltivazione gratuita
del fondo di cui ai precedenti articoli dovranno essere ripartite
fra i capi di famiglia abitanti e possidenti nel Comune, in
proporzione degli animali da loro posseduti, o, in difetto, degli
uomini atti al lavoro che fanno parte della famiglia.

Sono esenti dall'obbligo della prestazione d'opera coloro che
vivono esclusivamente col lavoro retribuito a giornata od a sa-
lario fisso presso i coltivatori, coloro che non hanno raggiunto
l'età di sedici anni e hanno superato quella di sessanta, gli
agenti forestali e le guardie comunali e campestri.

La Commissione amministratrice fissa il tempo nel quale
dovranno eseguirsi le prestazioni, che potranno anche aver
luogo in giorni festivi.

La mandata prestazione di lavoro personale importa l'ob-
bligo della conversione in danaro della prestazione stessa, se-
condo la valutazione che la Commissione amministratrice del
Monte farà, in apposita tariffa, della giornata di lavoro per-
sonale e di.impiego di animali e di attrezzi.

La consulensa e la sorvegliansa tecnica sulla cultura del
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terreno a ese itúa dalla competente cattedra ambulante di

agricoltura.

Art. 105.

Il ruolo e la tarina di cui ai precedenti .articoli saranno
pubblicati nell'albo degli añissi del Comune per dieci giorni
consecutivi a decorrere dal primo giorno festivo dopo che sia
stata, dal Prefetto resa esecutiva l'approvazione di essi da parte
del Consiglio comiinale. Entro il detto termine possono gli in-
teressati reclamare alla Giunta provinciale amministrativa, la
quale, sentita la Commissione amministratrice del Monte, deci-
derà definitivamente nel termine di un mese.

Art. 100.

Coloro ai quali è fatto obbligo di prestazione personale
hanno facoltà di convertire la prestazione stessa in danaro, fa-
cendoné dichiarazione al Presidente della Commissione ammi-
nistratrice del -Monte, entro cinque giorni dalla pubblicazione
del ruolo e della tarifa o dalla data di ricezione della comu-

nicazione della decisione della Giunta provinciale amministra-
tiva ift merito all'eventuale reclamo, proposto a termini del-
l'articolo precedente.
Il pagamento della somma dovuta dovrà essere effettuato,

nei trenta giorni successivi, al tesoriere montista.
In caso di mancato pagamento si

. procedera all'escussione
del debitore coi privilegi fiscali vigenti per la riscossione delle
imposte dirette.

Art. 107.

L'Amministrazione del Monte frumentario provvedera an

nualmente, dopo che sarà stato efettuato il versamento nel ma-
gazzino dell'Ente delle quantita di grano dovute dai prestatari,
a regolare il proprio patrimonio di grano, mediante scambi, ven-
dite od acquisti, per modo che esso sia costituito da una corri-
spondente quantita di seme selezionato di tipo unico o di tipi
diversi, che, però, dovranno essere tenuti separati nel magazzino
e separatamente concessi ai richiedenti per la semina.

Quando la dotazione di grano di un Monte frumentario sia
riconosciuta esuberante ai bisogni delle prestazioni in natura,
la parte eccedente sarà, su conforme parere della Cassa pro-
vinciale, convertita in danaro.

Art. 108.

I fondi in danaro dei Monti frumentari e delle Casse agra-
rie costituite sotto forma di ente morale, non investiti in ope-
razioni di prestito, debbono essere depositati in conto corrente
fruttifero presso la Cassa provinciale di credito agrario, prekso
la quale saranno pure depositati i titoli al portatore.

Art. 109.

Le Casse agrarie le quali intendano di funzionare come
Casse di risparmio esercenti il credito agrario, a sensi dell'ar-
Licolo 73 del Testo Unico, debbono presentare la relativa do-
manda per il tramite della Cassa provinciale al Ministero per
l'agricoltura, allegandovi i documenti indicati all'ultimo alinea
dell'art. 19.

Qualora il Ministero per l'agricoltura, sentita la Cassa
provinciale, ne riconosca l'opportunità, promuove, di concerto
col Ministro per l'industria e il commercio, il Regio decreto
col quale la Cassa agraria richiedente è autorizzata a funzio-
nare come Cassa di risparmio esercente il credito agrario.

Art. 110.

Gli agricoltori residenti nel Comune nel quale opera la

.Öassa agraria, non costituita nella forma di Societa cooperativa
in nome collettivo, per ottenere il credito da essa, dovranno
iscriversi alla medesima e versare, anche a rate, un diritto di
primo ingfesso non superiore a lire dibci.

Art. 111.

Per essere inscritti alla Cassa agraria gli agricoltori del
Comune devono presentare domanda all'Amministrazione della
Cassa.
La domanda conterrà le indicazioni:
a) della qualità del richiedente, se cioè proprietario di

terre, conduttore, mezzadro o enfiteuta;
b) della estensione e destinazione agricola del terreno

posseduto o coltivato;
c) del numero dei capi di bestiame, qualora ne possegga.

L'Amministrazione della Cassa agraria ha facoltà di con-
trollare l'esattezza delle dette indicazioni.

L'iscrizione à subordinata altrest al versamento di una
quota non inferiore a lire 10, da destinarsi alla formazione
di uno speciale fondo di riserva.

Art. 112.

La Cassa provinciale esplica la sua azione anche a mezzo

delle Casse agrarie e dei Monti frumentari, che debbono fun-
zionare come sezioni di essa e come tali direttamente da essa

dipendono.
La qualità di sezione deve essere riconosciuta con delibera-

zione del Consiglio di amministrazione della Cassa provinciale.

Art. 113.

Le sezioni devono fornire alla Cassa provinciale tutte le no-
tizie e le informazioni di cui questa abbia bisogno e trasmettere
ad essa le domande di prestito che per la somma richiesta e la
natura delle operazioni sono di spettanza della Cassa pro-
vinciale.

Art. 114.

Le domande devono essere munite del parere delle Sezioni
sull'esattezza dei dati indicati dai richiedenti, sulla realtà del
fabbisogno del prestito per la conduzione dell'azienda e sulla
solvibilità dei richiedenti e degli avallanti.

Art. 115.

In rappresentanza della Cassa provinciale il Presidente
della Sezione può stipulare i contratti di mutuo e gli atti
costitutivi di privilegio che la Cassa provinciale non ritenga
di stipulare direttamente presso la sede.

Art. 116.

La Sezione deve fare tutte quelle operazioni d'incasso e

pagamento che le fossero richieste dalla Cassa provinciale e
astenersi da qualsiasi rapporto di affari con altri Istituti di
credito.

Gli incassi e i pagamenti alimenteranno un conto corrente
a tasso reciproco alle condizioni da determinarsi a cura della
Cassa provinciale.

Art. 117.

Nei Comuni dove la Cassa provinciale apre proprie suc-
cursali o agenzie la gestione della Cassa agraria o del Monte
frumentario viene assunta dalla assa provinciale pel tramite
della propria succursale o agenzia.
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CAPO VII. - Quaana. soonto, le oui attribuzioni saranno fissate nel regolamento in-

terno.

Art. 118• Art. 122.

Gli Istituti di credito agrario Vittorio Emanuele III di

Catanzaro e di Cosenza sono amministrati ciascuno da un Con-'

siglio costituito da:

a) un presidente nominato dal Ministro per l'agricoltura;
b) tre consiglieri nominati dal Ministro per l'agricoltura;
c) un consigliere nominato dal Ministro per l'industria e

il commercio;
d) due consiglieri eletti dal Consiglio provinciale fra i

più provetti agricoltori della provincia;
e) l'ingegnere capo del Genio Civile della provincia;
f) il Ilegio intendente di finanza della provincia.
Il presidente dura in ufficio quattro anni. I consiglieri di

cui alle lettere b), c) e d) durano in carica tre anni. Il presi-
dente e i consiglieri scaduti di carica possono essere riconfer-
mati.
Il Consiglio di amministrazione nomina nel suo seno un

vice-presidente.
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione dei

singoli istituti i deputati aÍ Parlamento, nonchè i membri del
Consiglio provinciale e della Giunta provinciale amministrativa
della rispettiva provincia, coloro che hanno lite pendente con

l'Istituto, e dello stesso Consiglio i parenti ed affini fino al
terzo grado.

Art. 119.

I componenti dei Consigli di amministrazione, dei Comi-
tati e dello Commissioni di sconto hanno diritto ad una meda-

glia, di presenza, e quelli domiciliati fuori del luogo dellä riu-
nione anche al rimborso delle spese di viaggio e a una indennità
di trasferta nella misura stabilita nel regolamento interno.

Art. 123.

Presso ciascun Istituto le funzioni attribuite ai Sindaci
dall'art. 184 del Codice di commercio sono esercitate da un col-

legio di tre revisori dei conti, nominati dal Ministro per l'agri-
coltura.
Ai revisori à corrisposto un compenso annuo nella misura

determinata dal regolamento interno, e a quelli che risiedono
fuori della sede dell'Istituto spetta inoltre il rimborso delle

spese di viaggio e una indennità di trasferta nella misura fis-

sata nel detto regolamento.

Art. 124.

Annualmente sarà pubblicato, senza spesa, nel foglio degli
annunzi-legali della provincia il bilancio degli Istituti, il conto
profitti e perdite e le relazioni del Consiglio di amministrazione,
del direttore e dei revisori dei conti.

1/Istituto di credito agrario Vittorio Emanuele III di
Reggio Calabria è amministrato da un Consiglio costituito da:

a) un presidente e quattro consiglieri nominati dal Mini-
stro per l'agricoltura;

b) due Consiglieri eletti dal Consiglio provinciale fra i
più provetti agricoltori della provincia.

Le disposizioni di cui agli ultimi tre capoversi dell'articolo
precedente valgono anche per il Consiglio di amministrazione
dell'Istituto predetto.

Art. 120.

Art. 125.

Dopo che sarà stato inovveduto, con Decreto del Ministro
per l'agricoltura di concerto con il Ministro per l'industria e

il commercio, a termini dell'art. 5 del R. decreto-legge 12 feb-
braio 1922, n. 307, ad emanare le norme relative ai ruoli ofga-
nici degli Istituti e alle condizioni per l'ammissione nei ruoli
medesimi, le disposizioni modificative delle norme suddette e

quèlle concernenti lo stato giuridico ed economico del personale
saranno deliberate dai rispettivi Consigli di amministrazione
ed approvate dal Ministro per l'agricoltura.

Gli Istituti hanno facoltà di costituire, previa autorizza-
zione del Ministero di,agricoltura, succursali ed agenzie nel
territorio della rispettiva provincia.

Art. 121.

In ciascuno dei tre Istituti la facoltà di concedere i prestiti
cambiari per gli scopi di cui agli articoli 5 e 17 del Testo
Unico è attribuita a un Comitato costituito dal presidente, o,
in sua assenza, dal vice presidente dell'Istituto, da un consi-
gliere di amministrazione all'uopo designato dal Consiglio e
dal direttore. Il consigliere di amministrazione designato a far
parte dei Comitati degli Istituti di Catanzato e di Cosenza
deve essere scelto fra quelli indicati alle lettere b), c) e d) del-
l'art. 118.
I Comitati degli Istituti di Catanzaro e di Cosenza, inte-

grati dall'ingegnere capo del Genio Civile e dall'intendente di
finanza, esercitano le attribuzioni già demandate ai Comitati
di cui all'art. 5 della legge 21 lugÌio 1911, n. 907.

Le operazioni di credito per miglioramenti agrari che non
abbiano forma cambiaria e quelle di credito fondiario-agrario
sono di competenza del Consiglio di amministrazione, il quale
per altro può delegare al Comitato la facoltà di provvedere, nei
casi che saranno det,rminati nel regolamento interno, in merito
alle operazioni medesime.
Il Consiglio di annuinistrazione è autorizzato ad istituire

presso le succursali e agenzie dell'htituto delle Commissioni di

Art. 126.

¡Per ottenere le anticipazioni di cui all'ultimo capoverso
dell'articolo 77 del Testo Unico le Amministrazioni degli Isti-
tuti dovranno farne domanda al Ministro di agricoltura, allo-
gando una relazione circostanziata dalla quale risulti che le
anticipazioni stesse debbono servire a soddisfare giustificate ri-
chieste di prestiti e mutui.

La restituzione delle predette anticipazioni avrà luogo me-

diante pagamento di quaranta rate uguali, con scadenza al
31 dicembre di ciascuno degli anni dal ventunesimo al sessante-
simo dalla data dell'effettuato versamento.

Art. 127.

La ripartizione del patrimonio della Sezione temporanea
tra gli Istituti di Catanzaro e di Cosenza e l'accantonamento
delle somme corrispondenti ai mutui richiesti dai danneggiati
dal terremoto dei comuni e delle frazioni che debbono per legge
essere ricostruiti in nuova sede, a sensi dell'art. 78 del Testo
Unico, saranno approvati con decreto del Ministro per l'agri-
coltura, di concerto con il Ministro per l'industria e il com-
mercio.

Art. 128.

Degli utili netti di ciascun Istituto non meno di sei decimi
sono destinati a riserva. La residua parte, con deliberazione del
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Consiglio di amministrazione, da abprovarsi dal Ministero di sottoposte alla Commissione centrale del credito, che può farla
agricoltura, pu6 essere assegnata ad istituzioni agrarie e di be- seguire dalle proprie osservazioni e proposte, due distinte re-

neficenza della rispettiva provincia od erogata in giremi o sus- lazioni, una sul preventivo e l'altra sul consuntivo.
sidi, per opere di miglioramento agrario e di colonissazione Nei casi di assenza o impedimento è sostituito da uno dei

nella provinciÑstessa, vice direttori addetti alla Sezione, da lui designato.

CAPO VIII. - Broxx.rA. Art. 138.

Art. 129.

Le Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia è un
ente morale autonomo, la cui gestione è affidata al Banco stesso,
che lo ammiãistra a norma degli articoli seguenti.

Art. 180.

Ïl Consiglio di amministrazione del Banco discute ed ap-

prov il bilancio preventivo e consuntivo della Sezione, le

norme
,

di servizio, i ruoli organici speciali ed i regolamenti
interai della Sezione; designa il direttore del Banco a questa
preposto; autorizza le spese, i movimenti di capitale e gli im-
pegni non considerati nel bilancio di previsione; propone e de-
termina i saggi di interessi attivi e passivi; fissa l'erogazione
degli utili su parere della Commissione centrale del credito di

cui all'art. 134 del presente regolamento; autorizza i giudizi in
grado di appello e cassazione; delibera le transazioni, i concor-
dati, gli stralci, quando il credito principale residuo superi le
lire cinquemila, e la eliminazione dalle scritture di partite
ammortate; consente cancellazioni, surroghe e posterghe di iscri-
zioni ipotecarie, quando il credito principale residuo superi le a

lire 15.000; delibera su quanto concerne l'emissione di cartelle
ed infine approva il rendiconto da presentare annualmente al

Corisiglio generale dell'Istituto ed al Ministero per l'agricoltura.

Art. 181.

Il direttore generale del Banco rappresenta la sezione di
credito agrario di fronte ai terzi; vigila sulla esecuzione delle
deliberazioni del Consiglio di amministrazione e delle disposi-
zoni in vigore; propone al Consiglio il nome del direttore da
mettere a capo della sezione e destina gli impiegati del Banco
addetti allo speciale servizio; sorveglia il regolare ed efficace
svolgimento di quest'ultimo e può intervenire, quando lo ritenga
opportuno, alle riunioni della Commissione centrale del credito
e delle locali Commissioni di sconto; vista la situazione e i bi-

lanci; presenta al Consiglio, con le sue eventuali osservazioni e
proposte, le relazioni annualí del direttore di cui all'articolo

seguente; e provvede a quant'altro non sia riservato al Con-
siglio di amministrazione o ad altro organo ai termini del

presente regolamento.

Art. 132.

Il direttore preposto alla sezione, alla immediata dipendenza
del direttore generale, esegue e fa eseguire le disposizioni in
vigore e le deliberazioni del Consiglio e cura il normale evol-

gimento del servizio, promuovendo i provvedimenti all'uopo
necessari.

E' a capo del personale tutto addetto alla sezione o da que-
sta assunto e propone al direttore generale i provvedimenti ri-
guardanti il personale stesso. E' inoltre segretario, con voto

consultivo, del Consiglio di amministrazione del Banco per gli
afEari di credito agrario.

Firma insieme col ragioniere della sezione i mandati emessi
dall'ufficio centrale, le situazioni ed i bilanci, ed assume, per
delega del direttore generale, in caso di assenza o di impe-
dimento di quest'ultimo, la firma della corrispondenza.

Presents µ44almente al gire‡‡ore generale, dopo pyerlo |

La contabilità della Sezione, che è separata da quella del

Banco, è riassunta da uno speciale ufficio di ragiorieria alla
immediata dipendenza del direttore della sezione, con a capo

un funzionario del Banco di grado non inferiore a vice di-
rettore.

Spetta al ragioniere preposto, che ne è responsabile, il
riscontro contabile di tutte le operazioni e delle spese della
sezione.

Art. 134.

Presso la sezione di credito agrario del Banco di Sicilia è
istituita una Commissione centrale del, credito composta del
direttore della sezione, che la presiede, e di altri quattro mem-

bri nominati due dal Ministro di agricoltura, dei quali uno
scelto tra i funzionari del Ministero, uno dal Consiglio di am-
ministrazione del Banco di Sicilia, fra gli amministratori delle
Casse agrarie e rurali e delle cooperative agricole della Sicilia,
ed uno dal Consiglio di amministrazione della Cassa centrale
di risparmio « Vittorio Emanuele » in Palermo.

Un impiegato della sezione, designato dal direttore, è segre-
tario della Commissione.

Tutti i membri della Commissione debbono essere scelti fra

persone esperte in materia di credito agrario.
Ai componenti la Commissione, al commissario governativo

presso la sezione di cui all'art. 146 e al segretario spetta una

medaglia di presenza di lire 25 per ogni seduta, oltre il rim-
borso delle spese di viaggio ed una diaria di lire 50 per ogni
giorno di viaggio e di adunanza della Commissione, per quei
membri che non risiedono nel luogo della riunione.
I componenti la Commissione, ad eccezione del presidente,

durano in carica due anni e non sono rieleggibili almeno per
un biennio. Dopo il primo anno dalla costituzione della Com-
missione scadranno dalla carica due dei membri della mede-
sima, 1 cui nomi saranno estratti a sorte. Successivamente la
scadenza sarà determinata dall'anzianità. I membri della Com-
missione venuti a mancare nel corso di un biennio per dimis-
sioni o per altra causa sono sostituiti con altri membri nomi-
nati dagli stessi enti che avevano nominato quelli venuti a

mancare.

I membri nominati nel corso di un biennio durano in carica
sino alla fine del biennio stesso.

Art. 185.

La Commissione di cui all'articolo precedente :

a) determina i criteri di distribuzione del credito agrario
e propone al Consiglio di amministrazione del Banco di Sicilia
le speciali norme da emanare all'uopo;

b) dà parere sulle questioni di massima, sulla interpreta-
zione da dare alle disposizioni di leggi e regolamenti che di-
sciplinano il credito agrario;

c) designa i periti di cui all'art. 142 e propone la eroga-
zione degli utili di cui al secondo comma dell'art. 144;

d) delibera la concéssione dei prestiti, dei mutui e dei
conti correnti di cui agli articoli 1Y e 19 del Testo Unico,
previo il parere favorevole delle Commissioni di cui all'arti-
colo seguente, con facoltà di delegare alle Commissioni mede-
sime la concessione di quelli non superiori a lire 15.000;

e) ha facoltà di fare osservazioni e proposte che ritcaga
utili per il migliore svolgimento del servisin.
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Art. 136.

Presso ciascuna sede o succursale siciliana del Banco di
Sicilia à costituita una speciale Commissione di sconto per le
operazioni di credito agrario, presieduta dal direttore della
sede o succursale, e composta:

a) di un membro scelto a turno in una lista di sei nomi
di provetti agricoltori e di amministratori di Casse agrarie e

rurali e di Cooperative agricole, formata annualmente dalla
Commissione centrale del credito, su proposta delle direzioni
locali;

b) del direttore della locale cattedra ambulante di agri-
coltura o, in mancanza di tale cattedra, del dirigente quella
istituzione agraria della protincia che sarà designata dalla
ripetuta Commissione centrale del credito.

Potranno essere aggregati alla Commissione di sconto,
quando il presidente lo stimi utile o la stessa Commissione lo
richieda, un membro della Giunta tecnica del catasto o un in-
gegnere del Genio Civile, designati dai rispettivi capi di ufficio,
o entrambi i detti funzionari.

Si applicano ai componenti e al segretario delle Commis-
sioni di sconto le disposizioni del quarto comma dell'art. 134.

siti, le mansioni e gli emolumenti, e può altreal istituire ufBoi
propri in quel centri agricoli importanti nei quali il Banco
non abbia proprie sedi o agenzie.
Il personale proprio della sezione sarà preferibilmente as-

sunto con contratti a tempo determinato, rescindibili e rinno-
vabili, combinati con contratti di assicurazione, che garanti-
scano un equo trattamento di quiescenza, escluso ogni diritto a

pensione.

Art. 141.

La sezione sosterrà direttamente tutte le spese di ammini-
strazione che esclusivamente la riguardano, compresa quella
per il personale assunto come sopra, e rimborserà al Banco la

spesa effettiva relativa al personale da questo fornito e asse-

gnato esclusivamente al servizio del credito agrario sì al centro
ch¿ nelle filiali, nonchè una somma mensile a calcolo, da fissarsi
dal Consiglio di amministrazione del Banco di concerto col
Ministero ¢i agricoltura, a titolo di rimborso di spese generali
di amministrazione, in essa compreso il compenso per il servizio
di cassa e per la prestazione d'opera dell'altro personale che
attende parzialmente al credito agrario.

Art. 137. Art. 142.

I componenti la Commissione centrale del credito e le locali
Commissioni di sconto non possono partecipare alle sedute nelle
quali debbasi deliberare o dare parere su operazioni richieste
da privati con i quali essi abbiano rapporti di parentela, di
afBnità o di interessi, ovvero da Società od Enti di cui essi
facciano, a qualunque titolo, þarte.

Art. 138.

Le Commissioni di cui all'art. 136:

a) dànno parere sulle domande di prestiti, mutui o conti
correnti sulle quali compete alla Commissione centrale del cre-
dito di deliberare;

b) deliberano la concessione dei prestiti di cui all'art. 5
del Testo Unico nonchè la concessione dei mutui e conti correnti
di cui agli articoli 17 e 19 del Testo Unico, nei limiti delle
deleghe ricevute ai termini dell'art. 135, lettera d) del presente
regolamento.

Art. 139.

I direttori delle sedi e succursali siciliane del Bancordi Si-
cilia rappresentano, nella rispettiva sfera di azione, la sezione
di fronte ai terzi per le operazioni che riguardano fondi siti
nel territorio medesimo.

Essi presiedono la Commissione di sconto ed invigilpho sul
regolare svolgimento del servizio, al quale è preposto, per cia-
sauna sede o succursale, un impiegato del Banco con grado di
capo d'umcio o vice direttore, che è responsabile del normale e

proncuo andamento del servizio, della regolarità ed emcacia
sostanziale e formale sì delle operazioni che dei rapporti della
sezione con terzi ed al quale il direttore può delegare in tutto
o in parte la Brma.
Il vice direttore o capo di umcio preposto al servizio del

credito agrario presso ciascuna sede o succursale è capo del per-
sonale locale della sezione e segretario, con voto consultivo,
della Commissione di sconto per il credito agrario.

Art. 140.

La sezione si avvale, in quanto possibile, del personale e

degli umei del Banco, ma può assumere per proprio conto esclu-
sivo il personale legale, técnico, amministrativo-contabile, d'or-
dine e di servizio che occoiresse in pin, determinandone i requi-

Finchè non avrà un proprio personale tecnico e legale ade-
guato la sezione potrà avvalersi degli avvocati del.Banco e di
periti scelti da apposito albo formato dalla Commissione cen-

trale del credito. Gli uni e gli altri saranno retribuiti secondo
una tariffe approvata dal Consiglio di amministrazione, su

proposta di detta Commissione.
Spetta al Direttore della Sezione designare volta per volta

il perito incaricato di compiere gli esami tecnici da eseguire in
sede di istruzione delle singole domande di prestito per gli scopi
di cui agli articoli 17, 19 e 81 del Testo Unico.

Art. 143.

La Sezione potra aussidiare in Sicilia, con contributi da gra-
vare sulle spese di esercizio, scuole, Oattedre ambulanti, e in
genere istituzioni, enti ed uffici che curino l'istruzione e l'assi-
stenza tecnico-agraria nell'Isola.

La Sezione potra altreal promuovere una Unione che coor-
dini l'azione dei detti Istituti, partecipandovi e aussidiandola, ai .

termini del precedente comma.

Tale partecipazione dovrà avere la preventiva approvazione
del Ministero per l'Agricoltura, a cui è parimenti demandato di
approvare lo statuto dell'TJnione di cui al precedente capoverso.

Art. 144.

'Gli utili netti della Sezîone, dedottone eventualmente il
30 per cento di cui al comma seguente, sòno destinati a costituire
un fondo di riserva della medesima.

La Bezione ha facoltà di destinare fino a due decimi degli
utili netti annuali alla formazione di un fondo per premi e sus-sidi alle istituzioni che svolgono opera proficua . per l'agricoltura
e per erogazioni a favore dei figli dei contadini morti in guerra
o dalla guerra resi inabili al lavoro e di riservare un altro decimo
degli utili stessi a disposizione del Consiglio per premi al
personale.

Tutti i crediti non garantiti da ipoteca convenzionale scaduti
e non pagati nell'eserci2io e gli eventuali disavanzi di gestione
saranno

. ammortizzati alla fine di ciascun anno, prelevandone
l'ammontare dagli utili dell'esercizio o dal fondo di riserva, o, in
mancanza, dal patrimonio della Sezione.

Saranno pure ammortizzati i crediti risultati incapienti in
seguito alla espropriazione degli immgbili ipotecati a garansia 4
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tµaelli scaduti de pië di ni qmaquenmo e non riscoisi, quan-
tunque garantiti da ipoteche.

Art. 145.

In caso di perdita di un quarto del patrimonio della Sezione

spetta al Consiglio di amministrazione proporre e al Ministro di
Agricoltura, di concerto con quello del Tesoro, decretare la con-
tinuazione della gestione ovvero la liquidazione, stabilendone le
modalità.

Compiuta la liquidazione, il Ministro di Agricoltura destina,
con decreto emesso di concerto col Ministro del Tesoro, il re-
siduo patrimonio della Sezione, tenuto conto della provenienza
delle somme costituenti il patrimonio medesimo.

Art. 146.

Ferme le attribuzioni dell'ispettore del Tesoro delegato
presso la Direzione generale del Banco di Sicilia, cui, spetta
altreal sorvegliare la creazione e Pemissione delle cartelle, nonchè
il sorteggio e l'annullamento di quelle estratte e rimborsate, è
istituito.presso la Sezione un Commissario governativo.
Il Commissario, nominato dal Ministro per l'Agricoltura tra

gli esperti in materia di credito agrario, assiste alle adunanze
del Consiglio di amministrazione e della Commissione centrale
del credito ; promuove i provvedimenti di cui agli articoli 1, let-
téra.b) es del Testo Unico, non'ché del titolo II della legge
29 marzo 1906, n. 100 e il coordinamento delle disposizioni ed
istituzioni vigenti, in quanto- possano interessare il credito agra-
rio; il pi·ogresso dell'agricoltura e la colonizzazione e favorirne
l'incremento; fa le eventuali osservazioni sull'applicazione delle
leggi e dei regolamenti sul credito agrario e fondiario ; irivigila
sul"funzioriamento degli istituti esercenti il credito agrario in
Sibilíà è sulla imisione di þròpaganda svolta dalla Seziöne per
l'incremento del credito agrario e la costituzione e il riordina-
meniio degli enti intermediari; riferisce~al Ministero di Agricol-
tura"6ul funiiódamento dell& Sezione e asui þrovvedimenti neces-
sari perchè le operazioni relative alle quotizzazioni, alle tra-
sformazioni agrarie o fondiarie ed ai miglioramenti siano fa-

vorite con l'assistenzà degli organi tecnici dipendenti dal Mini-
stero stesso e controfirma gli elenchi da comunicarsi ogni anno,
entro il mese di dicembre, al Ministero per l'Agricoltura relati-
vamente ai mutui entranti in ammortamento col 1. gennaio suc-

bessivo, con l'indicazione delle quote di concorso nel pagamento
degli interessi a carico dello Stato.

La nomina del Commissario ha la durata di tre anni.
Al Commissario spetta un'indennità a carico della Sezione,

nella misura determinata dal Ministro per l'Agricoltura.

Art. 147.

I proventi del 20 per cento del tributo fondiario di cui alla
lettera a) dell'art. 82 del Testo Unico sono versati dal Tesoro
alla Sezione ad incremento del capitale di quest'ultima, in quanto
risultino estinte le originarie anticipazioni della Cassa Depositi
e Prestiti.

La Sezione può altresì accettare, con l'autorizzazione del Mi-
nistero per l'Agricoltura, lasciti, erogazioni, contributi, conferi-
menti di Enti, di Società e di privati.

Se il conferimento à fatto a titolo di partecipazione al ca-
'pitale, 11 Ministro per l'Agricoltura, con suo decreto, determina
le modalità e condizioni della partecipazione.

Art. '148.

I prelevamenti dei tre decimi dei depositi della Cassa di ri-
sparmio del Banco di Sicilia di cui alla lettera a) dell'art. 84 del,
Testo'Unico saranno'da questa addebitati alla Sezione di credito

grario in un.conto corrente fruttifero, nel quale serpnpo aoere-

ditati i relativi rimborsi.
La misura degli interessi di tale conto corrente sarà determi-

nata dal Consiglio di amministrazione del Banco, in modo da non
superare per piii dell'uno per cento il costo dei depositi a ri-
sparmio ordinario raccolti dalla Cassa di risparmio.

Analogo conto corrente fruttifero, alla stessa ragione di in-
teressi, earà tenuto dal Banco per i prelevamenti dal fondo di
tre milioni di cui alla lettera b) dell'articolo sopra citato.

Le condizioni del conto corrente con la Cassa di risparmio
Vittorio Emanuele, di cui alla lettera c) del detto articolo, sa
ranno fissate con deci·eto del Ministro per l'Industria e il Oom
mercio, di concerto con il Ministro per l'Agricoltura.

Art. 149.

Per il collocamento delle cartelle sara costituito un Con-
sorzio fra la Cassa di risparmio del Banco di Sicilia, la Cassa
Centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le provincie sici-
liane, l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, la Cassa .Nazio-
nale delle Assicurazioni sociali e la Cassa dei Depositi e Pre-
stiti, in applicazione dell'art. 83 del Testo Unico.

Art. 150.

Le pubbliche Amministrazioni e gli Enti morali della Sicilia
possono accettare per capitale di affrancazione di livelli e

canoni e per prezzo di alienazione di fondi rustici le cartelle
della Sezione ed i certificati nominativi di cui all'articolo 49 del
presente regolamento.

Art. 151.

Nel caso di mutui concessi al fine di mettere in grado Enti
pubblici, Cooperative ed Enti intermediari in genere di acqui-
stare fondi rustici per quotizzarli tra singoli agricoltori coltir
vatori diretti, la Sezione può consentire che le sovvenzioni
all'uopo accordate siano addebitate all'Ente in un conto corrente
garantito da ipoteca e che il debito del conto corrente coi rela-
tivi interessi sia estinto mediante il ricavato dei mutui da con-

cedersi agli acquirenti dei singoli lotti, secondo il piano di quotis-
zazione preventivamente approvato ed allegato al contratto di
conto corrente, e, per la parte del piano non potutasi eventual-
mente attuare, allo stesso Ente.

Art. 152.

La Sezione è autorizzata a consentire sconti diretti agli Enti
intermediari per metterli in grado di fare agli agricoltori le sov-
venzioni di cui ai un. 1 e 2 dell'art. 5 del Testo Unico.

Si applicano a tali sconti le disposizioni degli articoli 29 e 30
del presente regolamento.

Art. 153.

Nella concessione dei mutui ipotecari col concorso dello Stato
nel pagamento degli interessi saranno posdibilmente preferiti:

a) i progetti da eseguirsi in zone in cui i lavori dello Stato,
di Enti locali, di Consorzi e di privati per opere stradali, ferro-
viarie e di bonifica, per miglioramenti igienici, sistemazioni idrau-
lico-forestali, laghi e serbatoi artificiali siano destinati o desti-
nabili prevalentemente alle irrigazioni o alla produzione di forza
motrice per le colture e industrie agrarie e per fornire luce alle
borgate rurali;

b) i progetti per miglioramenti e trasformazioni fondiarie
che favoriscano le quotizzazioni e la costituzione di borgate rurali
in prossimità di centri agricoli, industriali o minerari gik osi-
stenti, di stazioni o formate ferroviarie e di scuole rurali;

c) i progetti che permettano la costitysiope di nuovi centri
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di dolonizzazione nelle località in cui siano applicabili le.disposi-
zioni dell'art. 10, lett. b) del regolamento approvato con decreto
luogotenenziale 1. marzo 1917, n. 466;

d) i progetti che favoriscano l'incremento dei prodotti mag-
giormente richiesti nei centri prossimi di consumo, nei grandi
mercati nazionali ed esteri e nei paesi in cui pia proficuamente si
esplica l'attivita degli emigrati sibiliani;

e) i progetti che permettano la creazione della piccola pro-
prietà terriera, anche mediante l'investimento dei risparmi degli
emigrati che ritornano in patria.

Art. 154.

relazione del Direttore e la relazione dei Revisori di ciascuna
Cassa provinciaÍe.

Per la nomina e la determinazione dello stato giuridico ed
economico del Direttore e degli altri impiegati dell¢ due Casse
provinciali si applica la disposizione dell'art. 97.

Art. 158.

Allo scopo di coordinare il servizio di Cassa, disimpegnato
dalla R. Tesoreria a termini dell'art. 94 del Testo Unico, con
i servizi di ufficio, ciascuna Cassa provinciale ha facolta di isti-
tuire un servizio interno di cassa, con le modalità ed i limiti
che saranno fissati nel regolamento interno.

Per favorire l'applicazione delle disposizioni di cui al pre-
cedente articolo la Sezione ha facoltà di avvalersi di un Co-
mitato tecnico consultivo, del quale potranno far parte funzio-
nari dello Stato.

Art. 155.

Art. 1ð9.

Con speciale regolamento, formato dal Consiglio di ammi-
nistrazione di ciascuna Cassa ed approvato dal Ministro per
l'Agricoltura, saranno dettate norme per disciplinare la gestione
del servizio dei mutui di favore a proprietari ed entiteuti della
Sardegna di cui all'art. 90 del Testo Unico.

Le disposizioni di cui agli articoli 17, 21 e 22, lett. e) del pre-
sente regolamento sono applicabili in Sicilia per favorire l'alle-
vamento del bestiame anche in luoghi diversi dai fondi nei quali
si produce il foraggio, tutte le volte in cui la trasformazione e la

utilizzazione del prodotto dei prati naturali ed artificiali occorre
che avvenga in prossimità dei centri abitati per il migliore
smercio dei prodotti degli animali e del caseificio e per le parti-
colari cotidizioni di pubblica sicurezza e di viabilità.

Art. 160.

L'amministrazione dei beni di origine ademprivile à eserci-
tata dalle Casse provinciali, secondo le norme stabilite nel re-
golamento interno. Le Casse stesse hanno facoltà di valersi,
all'uopo, dell'opera tecnica degli Uflici forestali e dello Cattedre
ambulanti di agricoltura.

Art. 16L

Art. 156.

Il Ministro di Agricoltura, con decreto emesso di concerto
col Ministro del Tesoro, determina annualmente la mieuka del
contributo governativo nel pagamento degli interessi sui mutui
ipotecari, entro il limite del 2,50 per cento fissato dal terzo comma
dell'art. 81 del Testo Unico.

CA.PO IX. - SARDEGNA.

Art. 157.

Le Casse provinciali di credito agrario di Cagliari e di Bas-
sari sono amministrate ciascuna da un Consiglio, per il quale
valgono le disposizioni dell'art. 94, 1., 2., 3. e 4. comma del
presente regolamento.

Non possono far parte del Consiglio di amministrazione i
Deputati al Parlamento, i Consiglieri provinciali e i membri
della Giunta provinciale amministrativa della rispettiva pro-
vincia, coloro che hanno lite pendente con la Cassa, e dello stesso
Consiglio i parenti ed affini fino al terzo grado.
Il Consiglio di amministrazione, con le norme e le attribu-

zioni che saranno fissate nel regolamento interno, può costituire
nel suo seno una Commissione di sconto, nonchè nominare ana-
loghe Commissioni presso le succursali e agenzie della Cassa.

Si applica ai componenti il Consiglio di amministrazione ed
alle Commissioni di sconto la disposizione dell'ultimo cupoverso
dell'art. 94.

Presso ciascuna Cassa provinciale è is.tituito un Collegio di
tre revisori dei conti, nominati dal Ministro per l'Agricoltura,
che esercitano le. funzioni attribuite ai sindaci dall'art. 184 del
Codice di Óommercio. Essi durano in carica un anno e possono
essere riconfermati. Ai revisori viene corrispostp un compenso
annuo, nella misura che sarà determinata nel regolamento in-

terno, e a quelli che risiedano fuori della sede della Cassa spetta
inoltre il rimborso delle spese di viaggio e un'indennità di tra-
sferta nella misura stabilita nel detto regolamento.

Sono pubblicati annualmente, senza spesa, nel foglio perio-
dico degli annunzi della Prefettura il bilancio, il riassunto della

Le vendite e le locazioni dei beni di origine ademprivile deb-
bono efettuarsi a pubblico incanto, previa perizia dell'Uilicio
forestale.

-

Per la vendita è necessaria l'autorizzazione del Ministero di
Agricoltura, il quale, se il terreno da alienare sia richiesto dal
Comune del territorio in cui il terreno medesimo è situato ericorrano particolari circostanze le considerazioni interessanti
l'ordine pubblico e la pubblica igiene, può altreal prescrivere che
la vendita abbia luogo mediante trattativa privata con il Co-
mune richiedente, sulla base, della perizia eseguita dall'Uflicioforestale.

Le aste debbono efettuarsi con le forme e nei modi stabilitidalla legge sulla contabilità generale dello Stato e dal relativoregolamento.
Esse sono presiedute dal Presidente del Consiglio di ammi-nistrazione della Cassa provinciale e vi assiste il Direttore, che

ne firma ed autentica il verbale.
Qualora le aste vadano deserte il Ministero di Agricolturapuò autorizzare la vendita a trattativa privata.

Art. 162.

Per la concessione in enfiteusi delle quote dei beni di origineademprivile deve bandirsi pubblica gara, con avviso inscritto nelfoglio degli annunzi legali della provincia.
Il canone enfiteutico viene determinato dal Consiglio di am-ministrazione, su relazione dell'Ufficio forestale; i concorrentidebbono presentare domanda su carta libera con le offerte .inaumento e con impegno di conformarsi alle condizioni indicatenell'avviso predetto.
Trascorso il termine fissato per la presentazione delle do-mande, il Consiglio di amministrazione della Cassa deliberasulle offerte pervenute.

Art. 168.

Il contributo delle Confraternite, di cui all'art. 96 del TestoUnico, per la ricostituzione dei Monti frumentari e nummari saràversato alla Cassa di credito agrario della rispettiva provincia, laquale provvederà annualmente, previa approvazione del Mini-stero di Agricoltura, a distribuire il igndo così racoolto por in-
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tagrare il patrimonio dei Monti framentari me nummari a che si

mostrasse insuficiente ai bisogni e per costituire nuovi Monii nei
Comuni nei quali se ne diziostri necessaria la istituzione.

Art. 164.

Nei casi e per gli scopi di cui ai capoverei 2. e 3. dell'art. 96

del Testo Unico si applicheranno le norme contenute negli arti-
coli 94,,102, 103, 104, 105 e 106 del presente regolamento.

Art. 165.

I ierreni che, mediante lävori idraulici lungo il corso dei

numi, saranno guadagnati negli alvei improduttivi dei medesimi
dovranno, a cura del competente uincio del Genio Oivile, essere
consegnati il Monte frumentario del Comune nel quale i terreni
si trovano e, mancando questo, alla Cassa provinciale di cre-
dito agrario, la quale, in tal caso, provvederà alla loro utilizza-
zione 'destinandone il ricavato alla costituzione di un locale
Monte frumentario, cui i terreni stessi saranno in seguito es-

segnati.
La Commissione amministratrice del Monte al quale siano

stati consegnati i terreni di cui sopra dovra, mediante l'afassione
all'albo del Comune per giorni trenta, rendere noto l'elenco de-

scrittivo dei terreni medesimi, invitando i proprietari confinanti
a far valere, ove lo desiderino, il diritto di precedenza a termini
delPart 97 del Testo Unico.

Nell'elenco suddetto dovra essere indicato il canone richie-

sto, jin base a þerizia di stima eseguita dall'Ufficio del Genio

Civile, per ciascun appezzamento eorrispondente alla fronte delle
singole proprietà confinanti.

.

Scaduto il termine predetto, i terreni che non siano stati
richiesti* dai proprietari confinanti saranno concessi in enfiteusi
a societa cooperative agricole legalmente costituite ed a privati,
mediante pubblici incanti. L'avviso d'asta, con il relativo capi-
Tolsto d'onori, contenente l'obbligo di introdurre nei terreni quei
miglioramenti che si giudicheranno opportuni, sarà comunicato

per l'approvazione alla Cassa provinciale di credito agrario e

poi inserito, almeno trenta giorni prima di quello fissato per l'a-
sta, riel foglio degli annunzi legali della provincia e pubblicato
nell'albo degli affissi del Comune nel quale sono situati i terreni.

Qualora per due volte consécutive l'asta vada deserta, sarà
consentita la concessione a trattativa privata.

Art. 166.

Si applicano ai Monti frumentari e nummari della Sardegna
le norme contenuie nell'art. 107.

Si applicano ai detti Monti e alle Casse agracie, costituite
sotto forma di ente morale, le disposizioni degli articoli 108, 111,
112,-113, 114, 115, 116 e 117 del presente regoboento.

Nei casi di denegato prestito da parte delle Casse agrarie e
dei Monti frumentari e nummari è ammesso il ricorso alla Cassa
provinciale di credito agrario, la quale provvede inappeliabil-
mente, sentita l'Amminintrazione dell'Ente.

Le Casse agrarie che intendono di funzionare come Casse di

risparmio esercenti il credito agrario possono ottenere la rela-
tiva autorizzazione nei modi indicati nell'art. 109.

Art. 167.

Il fondo stanziato nel bilancio del Ministero di Agricoltura
a sensi del primo capoverso dell'art. 87 del Testo Unico sarà

annualmente ripartito dal Ministero stesso fra le Casse provin-
ciali di credito agrario di Cagliari e di Sassari, proporzionalmen-
to all'amomntare dei mutui concessi nell'anno da ciascuna Cassa

per gli scopi indicati nell'art. 19 del Testo Unico.

Art. 168.

CAPO I. --- SEEIONE DI CREDITO FONDIARIO ED AGRARIO

DELT/ISTITUTo NAEIONALE DI ÛREDITO PER LA 00PERAEIONS

Il capitale della Bezione di credito fondiario ed agrario del-

l'Intituto nazionale di credito per la cooperazione à suddiviso,
ai soli effetti dell'ordinamento interno, in quote nominative a
non negoziabili di lire 100.000 ciascuna. Le quote conferita dai

partecipanti non sono cedibili senza il consenso del Comitato
amminintrativo della Sezione.
Il capitale conferito dai partecipanti sarà versato a misura

che il Comitato amministrativo lo richieda. I versamenti dovran-
no essere richiesti con preavviso di mí mese.

Art. 1©.

La Sezione è amministrata da un Comitato amministrativo,
presieduto dal Presidente dell'Istituto nazionale di credito per
la cooperazione e composto di dieci membri nominati:

a) uno dal Consiglio di amministrazione dell'Istituto ;
l>) uno dal Ministro del Tesoro ;
c) uno dal Ministro per l'Agricoltura;
d) uno dal Ministro per il Lavoro e la Previdenza socla'o ;
e) sei dall'assemblea dei delegati degli Istituti parteci-

panti. Per la elezione di questi ultimi sei membri ciascuno dei

partecipanti avrà un voto per ogni centomila lire di capitale sot-
toscritto.

Tutti i membri suddetti durano in carica due anni e sono

rieleggibili.
Quando uno dei membri elettivi venga a scadere dalla ca-

rica prima dello spirare del biennio, gli Istituti partecipanti
procedono alla sua sostituzione, e il nuovo membro rimarrà in
carica per il tempo in cui vi sarebbe rimasto il suo predecessore.

Nel caso di nuovi apporti al capitale della sezione il nu-
mero dei membri rappresentanti dei partecipanti potrà, con

decreto del Ministro per l'agricoltura, essere elevato da sei fino
a otto.

Il Comitato amministrativo elegge nel suo seno un vice pre-
sidente.

Art. 170.

Il Comitato amministrativo delibera le operazioni di pre-
stito, i contratti di mutuo, le iscrizioni, rinuncie e cancellazioni
ipotecarie, le azioni giudiziare, le eventuali compere ed aggiu-
dicazioni di immobili, le cessioni, i trasferimenti, le transazidni
e, in genere, tutti gli atti giudiziali e stragiudiziali, gli inte-
ressi e le provvigioni sui mutui, la creazione e la emissione
delle cartelle e quant'altro è necessario per l'amministrazione
della sezione.

Art. 171.

Una Giunta composta di cinque membri formerà il bilancio
ed eserciterà le funzioni ed i poteri che le saranno demandati
dal Coniitato amministrativo.

Faranno parte della Giunta il presidente, o in sua vece il
.vice presidente, e quattro membri del Comitato, designati ogni
tre mesi dal Comitato stesso.

Le deliberazioni della Giunta sono valide quando riportino
il voto favorevole di tre dei suoi componenti.

Art. 172.

La sezione di credito fondiario ed agrario può valersi degli
organi dell'Istituto Nazionale di Credito per la Cooperazione,
attribuendo ai medesimi quelle funzioni che saranno stabilite
dal Comitato amministrativo della sezione, d'accordo con il
Consiglio di amministrazione dell'Istituto.

Art. 173.

La rappresentanza legale della sezione spetta al presidente
e, in sua assenza, al vice presidente.

Uno o più direttori sono a capo della sezione. Il loro nu-
mero e le loro attribuzioni sono stabilite dal Comitato ammi-

· nistrativo.
Il direttore ed il personale della sezione fanno parte del
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personale dell'Istituto, no godono i diritti e sono soggetti alla
direzîone gerierale dell'Istituto e alle disposizioni regolamentari
vigenti nello stesso.

La spesa relativa è a carico della sezione, la quale concor-

rerà al pagamento delle altre spese di funzionamento con una

somma a calcolo da fissarsi anno per anno dal Consiglio di am-
rifinistrazione dell'Istituto, d'accordo con il Comitato ammini-

strativo della sezione, e da approvarsi dal Ministero di agri-
coltura.

Art. 174.

Il Comitato amministrativo si aduna ordinariamente una

volta al mese e straordinariamente quando il presidente lo re-

puti necessario o almeno tre membri lo richiedano. Per la va-

lidità dell'adunanza occorre l'intervento di sei membri.

Le deliberazioni debbono ottenere la maggioranza dei voti

dei membri presenti; a parità di voti prevale quello del pre-

sidente.

strativo delli SezioËe ed approvato dal Ministro . per l'Agri-
coltura, saranro dettate le norme per disciplinare:

a) le attribuzioni della Presidenza, del Comitato ammi-
nistrativo e della Giunta centrale;

b) la eventuale istituzione e le attribuzioni dei Coynitati
locali per l'ammissione delle operazioni;

c) la corresponsione delle indennità e dei compensi spet-
tanti ai membri del Comitato amministrativo, della Giunta e

degli altri Comitati, nonchè ai Revisori dei conti;
d) lo svolgimento delle operazioni;
e)infine quanto altro occorra per l'ordinamenot interno ed

il funzionamento amministrativo,, tecnico e contabile della Se-
zione.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro per l'agricoltura'

BERTINI.

Art. 1%.

Le funzioni attribuite ai sindaci dall'art. 184 del Codice di

commercio sono esercitate presso la sezione da un collegio di

sindaci, composto di tre membri, nominati uno dal Ministro del

tesoro tra i funzionari del Ministero del tesoro, uno dal Mini-

stro per l'agricoltura tra i funzionari del Ministero di agricol-
tura ed uno dall'assemblea dei delegati degli Istituti párteci-

panti. Il sindaco nominato dal Ministro del tesoro controfirma

le cartelle emesse dalla sezione ed unitamente a quello nominato
dal Ministro di agricoltura l'elenco di cui all'art. 42.

I sindaci durano in carica un anno e possono essere ricon-

fermati.
Art. 176.

Sugli utili netti annuali sarà prelevato il 30 per cento per

destinarlo al fondo di riserva della Sezione; sul residuo 70 per

cento sarà corrisposto al capitale della Sezione, escluso quello
conferito dallo Stato, un interesse fino al 6 per cento. Della

eventuale rimanenza, che sarà devoluta ad ulteriore incre-

mento del fondo di riserva della Sezione, il Comitato ammini-

strativo potrà erogare fino al 30 per cento a favore di opere

ed istituzioni per l'incremento della cooperazione agraria.

Art. 177.

Ogni anno il Ministro di Agricoltura, di concerto col Mi-

nistro del Tesoro, fissera al 1. gennaio la misura del concorso

governativo nel pagamento degli interessi entro il limite del

due e mezzo per cento, a norma dell'art 102 del Testo Unico,
sui mutui che verranno accordati nell'anno stesso.

Regio decreto 4 marzo 1923, n. 543, che scioglie il Consiglio di
ammini'strazione dell'Ente autonomo per l'Acquedotto Pugliese
e provvede per la nomina di un R. commissario

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontò della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 160i ;
Visto il R decreta 19 ottabre 1919, n. 2060, che istituì

PEnte autonomo per l'Acquedotto Pugliese ,

«Visti la legge 23 settembre 1920, n. 1365, con la

quale ò modifloato e convalidato il citato decreto ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro dei lavori pubblici, di

concerto con i Ministri dell'interno, delle finanze, del-
l'agricoltura, dell'industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 marzo 1923 è sciolto il Consiglio
di amministrazione dell'Ente autonomo per l'Acque-
dotto Pugliese e le sue attribuzioni sono añidate al-

l'ingegnere Gaetano Postiglione, che nella qualità di
R. commissario le eserciterà fino a nuove disposizioni.
Con successivo decreta saranno fissate le indennità

spettanti al R. commissario.

Art. 178.

La Sezione di credito fondiario ed agrario potrà porsi in

liquidazione per deliberazione del Comitato amministrativo,

nel caso che si accerti la, perdita di un quarto del capitale.
Per il detto motivo la messa in liquidazione potrà essere

disposta con decreto del Ministro per l'Agricoltura, di con-
certo con il Ministro del Tesoro. Con il decreto stesso si prov-

vederà alla nomina del liquidatore.
Il residuo netto del patrimonio della Sezione, dopo che

siano state soddisfatte le quote degli Istituti partecipanti, sarà

devoluto al Tesoro dello Stato.

Art. 119.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CARNAZZA.
DE STEFANI.
DE CAPITANI.
ROSSI.

Visto, il guardasigilli· OVIGLIO.

Con speciale regolamento, proposto dal Comitato ammini-
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Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 158, che est.ende le tasse di re-
gistro ai'territori ándessi al Itegno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontò della Nazione
RE D ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 di-
cembre 1920,.n. 1778 (art 3) ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le lìnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO I. - DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Ai territori annessi al Regno in virtù delle leg'gi 26 settem-
bre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 sono estese le di-

'sposizioni in materia di tasse di registro di cui al T. U. ap-
provate col R. D. 20 maggio 1897, n. 217 e del relativo regola-
mento approvato col R. D. 23 dicembre 1897, n. 549, con le va-
rianti ed aggiunte apportatevi dai provvedimenti legislativi se-

guenti:
a) legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C, (articoli 2, 4, 6,

8, 9, 10, 11, 20) e relativo regolamento (art. 1 a 19) approvato
col R. D. 23 marzo 1902, n. 114;

b) R. decreto 14 aprile 1910, n. 639 (art. 2 e 3);
c) R. decreto 22 maggio 1910, n. 316;
d) Legge 23 aprile 1911, n. 509 (articoli 1 a 8 ; 9 a 12; 15

a 19; 21 a 23; 31; 33 a 35) e relativo Regolamento (art. 1, 3, 5)
approvato col R. decreto 11 giugno 1911, n. 544;

e) Legge 14 luglio 1912, n. 835 (art. 17);
f) R. decreto legislativo 27 settembre 1914, n. 1042 (art. 5);
g) Decreto luogotenenziale 15 luglio 1915, n. 1153 (conver-

tito nella legge 27 aprile 1910, n. 483);
A) R. decreto legislativo 12 otfobre 1915, n. 1510 allegato C

(art. 13); *

i) Decreto luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1058;
l) Decreto luogotenenziale 23 novembre 1916, n. 1691 che

modißca ed interpreta l'art. 4 del decreto precedente;
m) Decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 629 (art. 2 a

12, 14 a 18) ;
n) R. decreto legislativo 24 novembre 1919, n. 2163 alle-

gato A (art. 3, 4, 5, 6, 8);
o) R. decreto legge 26 febbraio 1920, n. 233, che modifica

il decreto luogotenenziale 21 aprile 1918, n. 629 per quanto ri-
guarda la tassa d'archivio;

p) R. decreto legge 18 agosto 1920, n. 1220;
q) Legge 24 settembre 1920, n. 1300 (tasse sui trasferimenti

a titolo gratuito: successioni, donazioni e passaggi di usufrutto
per la presa di possesso di benefici e delle cappellanie);

r) Legge 11 agosto 1921, n. 108I (art. 4 e 6) :
a) R. decreto 22 dicembre 1921, n. 1904 (art. 9);
t) R. decreto 19 gennaio 1922, n. 23 (art. I e 2);
u) R. decreto 19 gennaio 1922, n. 24 (art. 4 e ð\ :

e) R. decreto 22 gennaio 1922, n. 107 (art. 9 e 10);
s) R. decreto 22 gennaio 1922, n. 200.

Art. 2.

Per le iscrizioni nei pubblici libri, tenuti secondo gli ordi-
namenti del cessato regime sulla proprietà dei beni immobili e
dei diritti ettuivalenti, saranno corrisposte le seguenti tasse pro-
porsionali:

1. Per l'acq isto del diriþtŠdi proprietà per ogni
100 lire

. . . . . . . . . . . . L. 0.76
2. Per l'acquisto del diritto di pegno:
a) sulle prime L. 10.000 per ogni 100 lire . . » 2 00

b) per ogni maggior somma per ogni 100 lire .
» 2.50

3. a) per l'acquisto di altri diritti reali valuta-
bili, se il loro valore supera le 200 lire: per ogni
100lire...........».0.75

b) se non sono valutabili o se il valore non

superi le 200 lire . . .
. . . . . . esente

4. Per le iscrizioni di trasferimento del diritto
di pegno:

a) se i valore supera le L. 5000
. . . L. 7.00

b) se supera le L. 5000 ma non L. 10.000 . . » 8.00
c) se supera le L. 10.000 ma non L. 20.000

.
. » 10.00

d) se supere L. 20.000 ma non L. 50.000
. . » 13.00

e) se supera L. 50.000:
sulle prime L. 50.000

.
.

» 13.00

per ogni 50.000 lire in più o frazione non
inferiore a L. 10.000 -

. . . . » 2.50
Per le anontazioni tavolari dell'amministrazione forzate e

dell'avviamento della procedura d'incanto saranno applicate le
norme di cui al parag. 18 dell'Ord. Imp. 15 settembre 1915 B. L.
I. n. 279.

Restano pure ferme le disposizioni del paragr. 1 dell'Ordi-
nanza Imperiale 21 maggio 1916 B. L. I. n. 151 relative alla
tassa per il deposito giudiziale di documenti riguardanti diritti
reali non intavolati e per l'acquisto di un diritto di pegno me-
diante descrizione pignoratizia.

Art. 3.

Sono mantenute in vigore le esenzioni consentite alla let-
tera D (aa fino ad hh con la rispettiva annotazione) della ru-
brica di tariffa 54-45 della legge 13 dicembre 1862 B. L. I. n. 89.

Art. 4.

Per le prenotazioni per l'acquisto di diritti reali si appli-
cano, relativamente all'esenzione dalla tassa o alla misura della
medesima, quanto è stabilito per le iscrizioni definitive.

Art. 5.

Per l'applicazione delle tasse saranno osservate le disposi-
ziom contenute al n. 6 lett. a) e b) delle avvertenze preliminarialla tariffa della legge 9 febbraio 1850 B. L. I. n. 50 nonchè quellecontenute ai nn. 1, 2 e 3 delle annotazioni alla Rubrica di tariffa54/45 della legge 13 dicenibre 1862 B. L. I. n. 89, salvo per la de-terminazione del valore quanto viene di'sposto con l'articolo se-guente.

Saranno pure analogamente aliplicate le disposizioni del nu-
mero 4, alinea 1., 2. e 3. delle annotazioni medesimo.

Per la trascrizione di stabili e diritti tavolari che fanno
parte di eredità, restano ferme le norme del paragr. 27 dell'Or-dinanza Imperiale 15 settembre 1915 B. L. I. n. 278.

Art. 6.

La tassa di iscrizione del diritto di proprietà si applica sulvalore sul quale si commisura la tassa di registro.Per la iscrizione dei diritti d'ipoteca la tassa si commisurasulla somma inscritta per capitale, con l'aggiunta degli acces-sori in quanto siano espressi in somma determinata e in un :•nporto massimo. Gl'interessi saranno da aggiungersi al capitale,an e se non indicati nel detto modo e vanno calcolati per untriennio o per la durata inferiore portata dal contratto.
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La determinazione del valore delle servita d'usa:rut to e di o posto nella Asica impossibilità di serivere colui o uno di ooloro
uso sarà effettuata secondo le norme del T. U. che le hanno sottoscritte, o dal giorno in cui la sostanza delle

Allorchè il totale delle tasse presenta una frazione minore medesime scritture è comprovata da atti stesi da ufficiali pub-
di una lira, questa frazione è computata per una lira intera se blici, come sarebbero i processi verbali (protocolli) di apposi-
raggiunga o supert i 50 centesimi, ed è abbandonata se inferiore zione di sigilli o di inventari, o quando la data risulta da altre

a centesimi 50. prove equipollenti.

Art. 7.

Resta formo a mente del paragr. 47 della legge 9 febbraio
1850 5. L. I. n. 50 l'obbligo degli uffici dei libri pubblici di co-
municare al competente ufficio del registro copia dei provvedi-
menti emanati.

Art. 8.

Le tasse d'iscrizione, di cui all'art. 2 del presente decreto,
saranno liquidate dall'ufficio del registro del distretto in cui si
trova l'ufficio dei libri pubblici e pagate in contanti quale si sia
il loro importo.

L'ufficio del registro farà notificare l'avviso di liquidazione
alla parte obbligata, che sarà tenuta ad effettuare il pagamento
della tassa entro venti giorni dalla data della intimazione.

Art. 9.

Nell'applicazione degli articoli 2 a 8 e per tutto quanto non
è nei medesimi specialmente previsto, saranno osservate le nor-

me del T. U. tenute presenti le disposizioni transitorie e di coor-
dinamento. del presente decreto.

Art. 10.

Le tasse previste dal presente decreto non sono suscettibili
di sovraimposizioni (addizionali) a favore delle provincie, dei co- .

muni o di altro ente.

CAPO IL - DISPOSIZIONI COMUNI DI COORDINAMENTO

Art. 15.

Fino a quando non saranno estese ai territori annessi le nor-
me che regolano nel Regno il gratuito patrocinio, Ìa prenota-
zione a debito delle tasse, oltre che per lo Stato e gli altri enti
equiparati a tale effetto allo Stato in conformità degli articoli
139 e 140 del T. U. e di altri provvedimenti legislativi del Regno
introdotti, à consentita nei limiti e con le modalità di cui nel
T. U. per le j>ersone ammesse a fruire del diritto dei poveri ai
sensi. del paragr. 63 e seguenti del Regolamento di procedura ci-
vile 1. agosto 1895 B. L. I. n. 113.

Nei concorsi svolti in conformità dell'Ordinanza Imperiale
10 dicembre 1914 B. L. I., n. 337, l'amministratore della massa

concorsuale e la giunta dei creditori potranno fruire, in luogo
dell'esenzione personale di cui all'alinea 2. del paragr. 11 del-
l'Ordinanza Imperiale 15 settembre 1915 B. L. I. n. 279, nei li-
miti dalla medesima stabiliti, della prenotazione a debito delle
tasse. Tali tasse annotate a debito sono da trattarsi come un
credito della massa (paragr. 46 del Regolamento dei concorsi)
e saranno da pagarsi prima che sia terminato il concorso.

Analogo trattamento, in luogo dell'esenzione personale di
cui all'alinea 3. del paragr. 11 della precitata Ordin. Imperiale
15 settembre 1915 B. L. I. n. 279, avranno, nei limiti ivi previsti,
l'amministratore dell'accomodamento ed il consiglio consultivo
dei creditori. Le tasse prenotate a debito costituiscono un cre-
dito privilegiato (paragr. 23 del Regolamento di accomoda-
mento) e come tali vanno corrisposte alla conferma dell'accomo-
damento.

La prenotazione delle tasse a debito è altresl ammessa
nella procedura giudiziaria per persone sconosciute o di dimora
ignota a sensi degli alinea 4. e 5. del paragr. 11 e alinea 3. del
paragr. 12 della predetta Ordinanza Imperiale 15 settembre 1915.

PER L'APPLICAZIONE DELLE VARIE SPECIE DI TASSE.
Art. 16.

Art. 11. Fino a che non siano istituiti nei territori annessi i giudici
conciliatori, l'esenzione portata dall'art. 148, n. 29, del T. U.Qualora nei provvedimenti di cui all'articolo 1 del presente sarà applicata nei procedimenti che si svolgeranno dinanzi ai

decreto sia fatto riferimento in materia civile, commerciale e pretori in quanto il valore della causa non superi le 400 lire.prodessuale a disposizione del Regno non ancora estese ai terri-
teri annessi s'intenderanno richiamate le corrispondenti dispo- CAPO III. - DISPOSIZIONI SPECIALI DI COORDINALIENTOsizioni del cessato regime che vigono nei territori medesimi.

PER L'APPLICAZIONE DELLE TASSE SUGLI ATTI E CONTRATTI CIVILI.

Art. 12.
Art. 17.

Per i procedimenti di stima (perizia) saranno osservate le
modalità stabilite dal T. U. con le modifiche apportatevi con po-
steriori provvedimenti.

Art. 13.

Fino a che non verranno estese ai territori annessi le dispo-
sizioni del Codice civile concernenti il privilegio spettante allo
ßtato sugli immobili e sui mobili per la riscossione delle tasse,
rimane in vigore il paragr. 72 della legge 9 febbraio 1860 B. L. I.
n. 50 con le posteriori norme aggiuntive.

Art. 14.

Le tasse previste nel T. U. 20 maggio 1897, n. 217, e nelle po-
steriori norme aggiuntive e modificative, nonchè nella Pai·te Ldella tarifft, allegato B, annessa al R. D. 22 gennaio 1922, nu-
mero 107, per atti e contratti civili che si riferiscono a disposi-zioni legislative del Regno non ancora estese ai territori annessi,sono applicabili agli atti e contratti fatti in base a leggi ana-loghe del cessato regime.

Art. 18.

Le minute e scritture preliminari di contratti ai sensi del pa-ragr. 885 del Codice civile del cessato regone si considerano,agli effeti delle tasse, come formali docamenti.

Agli effetti dell'art. 132 del T. U., la data delle scritture pri- Art. 19.
vate non ò eerta che dal giorno in cui esse sono state trascritte
o depositate nell'ufûoio del registro, dal giorno in cui è morto

Le disposizioni dell'art. 44, ultimo alinu t, del T. U. rela.
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tive a1Ïe guietanze rilasciate a coloro che pagano por terse .per-

sone, sopo applicabili anche alle quietanzi sugii analphi paga-
menti effettuatí giusta i paiagrafi 1422 e 1428 del Codice rivile

del cessato regiine.

Art. W.

Alle promesse di cui all'art. 5 della tariffa sono equiparate
le convenzi ni pattuite ai sensi del paragr. Das del Codice civile
del cessato regime per la futura stipulazione di un contratto in

'quanto si.riferiscano a compra-vendite.

Saranno pure a4soggettate a tassa lo sentense ineidentah
(paragrafo 893 del Regolamento proëedura civile), ialvo a de-
trarre il relativo importo dalla tassa dovuta sulla sentenza <Ìefi-
nitiva, o a trattare quest'ultima in esenzione qualora la tassa cor-
risposta sulla sentenza incidentale sia egnale o superiore a quella
dovuta sulla sentenza defmitiva.

Analogamente si procederà nei riguardi delle tasse per i
precetti di pagamento e precetti di cauzione, di cui al primo
alinea del presente articolo, ove, in seguito ad obiezioni od op-
posizione, venga pronuciata sullo stesso oggetto una nuova de-
cisione.

Art. 21. Art. 26.

Le tasse stabilite agli articoli 8 e 14 della tariña saranno

applicate anche nei riguardi del patto di ricompra a sensi del

paragr; 1070 del Codice civile del cessato regime, tenendo pre-

sente che·1a tassa sark commisurata con l'aliquota portata dal-

l'art. 8, lett. a, b, e, e dell'art. 9, semprechè per la ricompra saa

stato stipulato un termine non eccedente i cinque anni ed in

tale termine venga esercitata la ricolnpra medesima.

Art. 22.

Agli egetti della tassa i contratti di locazione e conduzione
ereditaria e i contratti di censo fondiario stipulati secondo il
Codice civile del cessato regime sono da trattarsi come le loca-
zioni di cui all'art. 44 della tariffa.

La commisurazione delle tasse seguirà con le norme delfar-
ticolo 22 del T. U.

Del pari, agli effetti della tassa, gli atti civili tra vivi rela-
tivi alla istituzione di fondazioni sono da equipararsi allà dona-

L'art. 116 della tariffa si applica anche quando nella sen-
tenza siano enunciati titoli posti in essere prima dell'attivazione
del presegte decreto per i quali non siano state soddisfatte le
tasse prescritte dalle leggi del cessate regime.

Art.. 27.

Le tasse previste agli articoli 116 a 119 della tariffa sono
applicabili agli analoghi provvedimenti Adottati dalle autorità
giudiziarie in conformità della procedura 'del cessato regime.

Qualora l'adozione di taluno dei provvedimenti previsti da-
gli articoli 116, 117 e 118 fosse deferita secondo le disposizionidel cessato regime al Pretore, la tassa Besa da percepirsi sarà
di otto lire.

Saranno parimenti da trattarsi alla stregua delle sentenze
contemplate nell'art. 126 della tarifa i provvedimenti giudizialidi approvazione dell'accomodamento giusta il regolamento dei
concorsi ed il regolamento di accomodamento.

210Bl.

Art. 23. Art. 28.

Tra le sentenze previste nell'art. 120 della tarifa, sono com-Qualora ricorra l'applicazione di aliquote comprensive, giu- presi anche i conchiusi giudiziali di seguita delibere ed altrista la tariña, della tassa di trascrizione non sarà dovuta una conchiusi portanti aggiudicazioni o trasmissioni nella proceduraulteriore i;assa a sensi dell'art. 2 del presente decreto· esecutiva.

CAPO IV. -- DISPOSIZIONI SPECIALI DI COORDINAMENTO

PER L'APPLICAEIONE DELLE TASSE GIUDIZIALI.

Art. 24.

Fino a quando nei territori annessi rimarranno in vigore in
materia di giurisdizione volontaria, contenziosa e di esecuzione
le disposizioni del cessato regime, le tasse contemplate nel T.
U. e nella Parte II della tariffa, Allegato B (R. D. 22 gen-
naio 1922, n. 107), saranno applicate con le norme di cui agli
articoli seguenti.

Art. 25.

Tra, le sentenze di cui all'art. 114 della tariffa s'intendono

compresi anche: i conchiusi definitivi in cause per turbato pos-

sesso (paragr. 459 del Regolamento di procedura civile); i pre-
cetti di pagamento nella procedura per mandato (paragr. 548
del Regolamento di procedura civile) e nella procedura sinda-
cale (paragr. 602 del Regolamento procedura civile); i precetti
di pagamento e di cauzione nella procedura cambiaria (para-
grafi 557 - 558 del Regolamento procedura civile) e nella proce-
dura per regresso in base a « chéques » (paragr. 24, capov. 1.,
della legge 8 aprile 1906, B. L. I., n. 84) ; i precetti di paga-
mento nella procedura monitoria.

Lo steseo principio sarà osservato per le decisioni di seconda
e di terza istanza. .

Le sentenze parziali (paragr. 391 del Regolamento proco-
dura civile) saranno assoggettate a tassa, ciascuna per la parte
palla quale si pronuncia.

Art. 29.

Per le transazioni giudiziali sull'ammontare di una pretesa,sul cui fondamento fu deciso mediante sentenza incidentale (pa-ragr. 393, capoverso 1., del Regolamento di procedura civile),nonchè per le transazioni che, dopo pronunciata una sentenzaincidentale circa la sussistenza o insussistenza di un rapportogiuridico o di un diritto (paragr. 393, capoverso 2. del Regola-mento di procedura civile), vengono conchiuse su una pretesa daciò derivata, la tassa prevista nell'art. 121 della tariffa sara ri-
scossa computando la tassa corrisposta sulla sentenza inciden-tale.

Art. 30.

Resta sospesa l'applicazione delle tasse di cui agli articoh122 e 123 della tariffa fino a quando non saranno estesi ai terri-tori annessi gli istituti giuridici ai quali si riferiscono.

Art. 31.

Sono soggetti a tassa ai sensi dell'art. 124 della tariffa i rein-canti previsti al paragr. 154 del Regolamento di procedura civile.
a tassa fissa di L. 20 è applicabile allorquando non vi siaaumento del prezzo di delibera in confronto dell'incanto prece-dente ed il reincanto abbia luogo entro tre amii da questo.

Art. 32.

Alle sentenze di omologazione dello stato di graduazione
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sÑno parificati agli effetti dell'art. 120 della tariffa i conchiusi Art. 89.

di riparto nella
' procedura esecutiva.

I/Autorità Giudiziaria di ventilazione dovrà confrontare la

Art. 33.

Le tasse di cui all'art. 130 della tariffa saianno dovuto sui

conchiusi in forza dei quali, in conformità delle disposizioni pro-
cessuali del cessato regime, è accordata la esecuzione alle sen-

tenze di autorità giudiziarie straniere avuto riguardo, per l'ap-

plicazione delle aliquote, al grado del giudizio che emette il con-

chiuso.

denuncia, farla, ove occorra, completare o rettificare, e posci4
trasmetterla all'Ufficio del Registro debitamente documentata e

munita del certificato di concordanza con gli atti della ventila-
zione e col risultato della medesima.

L'Ufficio del Registro procederà a norma del Testo Unico e

delle disposizioni successivamente emanate, alla registrazione, li-
quidazione e riscossione delle tasse, da corrispondersi in con-

tanti quale si sia l'importo delle medesime.

Art. 34.

I protocolli relativi al deposito o alla custodia in giudizio
della cosa che deve essere pagata, fatti a sensi del paragr. 1425

del Codice civile del cessato regime, soggiacciono alla tassa pre-
scritta dall'art. 133 della tariffa.

CAPO V. -- DISPOSIzIONI SPECIALI DI 000RDINAMENTÔ
PER L'APPLICAZIONE DELLE TASSE DI BUGOBSSIONE.

Art. 35.

Fino a quando nei territori annessi sarà mantenuto in vi-

gore il Codice civile del cessato regime e la ventilazione delfe-

redità resterà regolata dalla Sovrana patente 9 agosto 1864 B.

L. I. n. 208, le disposizioni in materia di tasse di successione
portate dai provvedimenti legislativi di cui all'art. 1 del presente
decreto saranno applicate con le norme degli articoli seguenti.

Art. 36.

I trasferimenti in base a patti successori (paragrafi 533 e 602

C. C. A.) e le donazioni per causa di morte (paragrafi 608 e 956

C. C. A.) sono compresi tra i trasferimenti per causa di morte.
Le tasse di successione si applicano altreal alle devoluzioni

di feudi o fedecommessi di famiglia, anche se non si verifichino

per il decesso dell'ultimo detentore.

.
Art. 37.

Resta fermo il disposto del paragr. 46 primo alinea della

legge 9 febbraio 1850 B. L. I. n. 50 che fa obbligo alle competenti
autorita giudiziarie di notificare agli uffici del Registro (uffici
delle Imposte) le constatazioni di avvenuto decesso nei casi di

ventilazione ereditaria.
Tale obbligo non esime le persone incaricate dalla legge di

tenere i registri dello stato civile dal trasmettere al competente
ufficio del Registro (ufficio delle Imposte) gli stati prescritti dal-
l'art. 121 del testo unico.

Art. 40.

Alla denuncia sono tenute le persone indicate alfart. 79 del

T. U. per i trasferimenti in causa di morte, e rispettivamente
l'acquirente per le devoluzioni dei fedecommessi di famiglia e di

feudi non seguite a causa di morte.
Le denuncie da farsi presso le Autorità Giudiziarie di venti-

lazione non sono vincolate ai termini stabiliti dall'art. 79 del T.

U., fermo peraltro il disposto del paragr. 11 della legge 18 giu-
gno 1901 B. L. I. n. 14 e paragr. 29 alinea 3 dell'Ordinanza Im-

periale 15 settembre 1915 B. L. I. n. 278, concernente il diritto
dell'Erario alla riscossione del 5 % annuo sulla tassa doviita,
qualora la denuneid non venga presentata entro sei mesi dalla

devoluzione della eredità. Per le eredità accettate col beneficio
dell'inventario il tergine anzidetto viene prolungato ad un anno.
I termini stabiliti nell'art. 79 sono tuttavia applicabili alle

denuncie di cui al \penultimo alinea dell'articolo
.

medesimo. I
termini stessi dovranno essere pure osservati per le denuncia
delle devoluzioni dei feudi da farsi all'Ufficio del Registro.

Resta fermo il disposto del paragr. 42 dell'Ordinanza Mini-
storiale 29 dicembre 1915 B. L. I. n. 397 concernente la commisu-
razione delle tasse in base ad elementi d'ufficio.

Art. 41.

Qualora si tratti di eredità il cui valore senza detrazione di
debiti ed oneri, non superi l'importo di diecimila lire, la denun--
cia potrà essere fatta constare nel protocollo di ventilazione,
che dovrà contenere tutti i dati e le indicazioni prescritti per la
denuncia.

L'Autorità Giudiziaria di ventilazione è tenuta in tal caso a
trasmettere all'Ufficio del Registro la copia autentica, in eseh
zione da bollo, del protocollo di ventilazione, insiewo ai rela
tivi documenti.

Art. 42.

Art. 38.

La denunzia dei trasferimenti per causa di morte (prospetto
ereditario), da compilarsi nei modi prescritti dall'art. 71 del T.
U. sul modulo fornito dall'Amministrazione finanziaria (ufficio
del Registro), dovrà essere prodotta all'autorità giudiziaria di
ventilazione.

Qualora trattisi di fedecommessi di famiglia o di feudi non
devoluti in seguito a morte dell'ultimo detentore, sara presen-
tata analoga denuncia per i primi all'autorità giudiziaria com-

petente per la cura dei fedecommessi, per i secondi all'ufficio
del Registro.

Non occorre unire alla denuncia delle successioni testamen-
tarie copia dell'atto o degli atti di ultima volontà che regolano
la successione.

Resta per altro fermo l'obbligo alla denuncia dei testamenti
o di qualsiasi atto di ultima volontà nei modi o nei termini pre-
perati dall'art. 70 del T. U,

Per quanto riguarda l'aggiudicazione dell'eredità rimangono
in vigore le disposizioni del paragt. 26 dell'Ordinanza Imperiale
15 settembre 1916 B. L. I. n. 278 e paragr. 29 dell'Ordinanza
Ministeriale 29 dicembre 1915 B. L. I. n. 397.

Art. 43.

Per la determinazione del valore dei beni agli effetti delle
tasse di successione si Applicano le disposizioni portate dal T.
F. con le modificazioni posteriori contenute nei provvedimenti
legislativi richiamati all'art. 1 del presente decreto. Le disposi-
zioni medesime saranno oaservate anche per le manifestazioni
giurate dc11a sostaava, fatte ai sensi del paragr. 114 della So-
vrana Patente 9 agosto 1854 ß. L. I. n. 208.

Resta in tutti i casi inipregiudicato il diritto dell'Ammini-
strazione a promuovere la stima giusta gli articoli 24 e seguenti
del T. U. e relative modifiche.
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Art. 44.

Pii• 1e deduzioni dei debiti dell'asse ereditario saranno ap-

plicade ler disposizioni di cui agli art. 54 a as del T. (I. (con le
modificalcioni apportatevi dd'art. 23.della legge 23 aprile ION

n. -509 e dall'articolo 1- del Decreto Luogotenneziale 27 agosto
19161. 1058),, tenendò presente che anche le scritture private re-

datte sötto l'imperio del Cod. civ. del cessato regime, perchè pos-
sa no dar titolo alla deduzione, dovranno aver acquistata däta
certa anteriormente alla devoluzione dell'eredità. La aata si
considera.certa se acqwstata in uno dei modi indicati all art. 1.1
do' presente decreto, .he non sia la morte o la fisica impossiti-
hth di scrivere di colui o di coloro che le hanno sottoscrF tc.

.
Sara tuttavia ammessa come documento di prova la con-

ferma _del giudizio tat<rlo e curatorio di aver accorrato e rico
nosciuto la sussistenza e Pammontare di una pretesa sollevata
contro Peredita.

Forme restando in disposizioni contenuae nell'acuco'o 56 del
. T U., ¡ìe: le devoluzioni di eiedità segu te nel pruro inese suc-

cessivo all'entrata in vigore del presente decreto, saranno rite-
nuti come mezzi probatorii anche i documenti pri ti pre nati
rial paragraf. 21 a. 1 delPQrd°nanza Alia:steriale 29 dicea-bre
1915 B: L. I. n 397 redatti anteriormente all'attivazione del pre-
sente decreto, ancorchè non regolari agli effetti del, bono e della
tassa. Talii documenti peraltro dovranno previamente scontare
i diritti e le penalità dovute.

Art. 45.

Per le devoluzioni denunciate nei modi previsti dall'art. 38
del presente deci·eto, il pagamento della tassa dovrà effettuarsi
entro i due mesi successivi alla intimazione dell'avviso di liqui-
dazione della tassa medesima.

Per le eredita che vengono ventilate in conformità della So-
vrana Patente 9 agosto 1854 B. L. I. n. 208 non troveranno ap-
plicazioni le disposizioni dell'art. 92 nè quelle dell'art. 105 ultimo
alinea del T. U.

Art. 46.

A deroga dell'art. 126 idel T. U. i termini di prescrizione per
la domanda delle tasse di successione decorrono dal ricevimento
da parte de11'Ufficio del Registro .della prima o successiva de-
nuncia (prospetto ereditario) di cui all'art. 38 del presente de-
creto.

Parimenti il termine di cinque anni stabilito dall'art. 129,
2. alinea, del T. U., per la estinzione delle penalità, decorrerà
dall'aggiudicazione dell'eredità.

Art. 47.

Le tasse previste dal presente decreto applÍcate in confor-
mità della tariffa annessa alla Legge 24 settembre 1920, n. 1300,
sono soggette al contributo di centesimi venti per lira a favore
dei mutilati, dei combattenti e delle vedove di guerra a mente
del R. decreto 18. dicembre 1921, n. 1859.

CAPO VI. - DISPOSIZIONI TRANSITORIE FINALI.

Art. 48.

Qualora all'entrata in vigore del presente decreto non fos-
sero stati ancora istituiti nei territori annessi gli Uffici finan-
ziari in conformità dell'ordinamento vigente nel Regno, le attri-
buzioni deferite agli Uffici del Registro ed alle Intendenze di
Finanza saranno esercitate rispettivamente dagli Uffici delle
Imposte (Ufficio del Bollo) e dalle Autorità Provinciali di Fi-
nanza.

Dall'entrata in vigore del presente decreto, la competenza

dell'Ufficio di Commisurazione di Trieste, Boo alla data della
sua soppressione, res limitata aÏÍe veano ifniatei•ia di tasse
dovute secondo le disposizioni del cessato regime nella sfera
delle attuali sue attribuzioni,

Art. 49.

Le disposizioni che vengono introdotte si applicano a tutti
gli atti e contratti fatti dall'entrata in vigore del presente de-
creto ed a quelli fatti anteriormente, per i quali alla data mede-
sima non sia ancora maturato a favore dell'Erario il diritto alla
tassa, salve le eccezioni stabilite negli articoli seguenti.

Gli atti e contratti fatti anteriormente alla entrata in vigore
del presente decreto, i quali secondo le norme del cessato re-
gime erano condizionatamente esenti da tassa; dovranno scoa-

tare la tassa in conformità dell norme introdotte qualora se ne
faccia uso.

Art. 50.

Gli atti e contratti fatti prima dell'attivazione del presente
decreto per i quali siano soddisfatte le tassersancite dalle leggi
anteriori e per quelli che per le medekime leggi godevano l'esen-
zione anche in caso d'uso, sono equiparati agli atti e contratti già
sottoposti alla registrazione ed al pagamento delle tasse a nor-

ma delle disposizioni che vengono introdotte.

Art. 51.

Nei procedimenti concorsuali e di accomodamento iniziati
ai sensi dell'Ordinanza Imperiale 10 dicembre 1914 B. L. L nu-

mero 337 prima dell'attivazione del presente decreto, continue-
ranno fino a definizione della procedura ad essere applicate le
tasse del cessato regime.

Art. 52.

Le sentenze ed altre decisioni giudiziali emanate dopo il
30 giugno 1923 non saranno assoggettate alla tassa graduale ove
nella stessa causa abbia preceduto sullo stesso oggetto altra de-
cisione per la quale sia stata corrisposta la tassa a norma delle
leggi del cessato regime.
Il computo, di cui ai due ultimi alinea dell'art. 25 e del-

l'art: 29 del presente decreto, sarà eseguito anche se il precetto
o la sentenza incidentale hanno scontato la tassa in base alle
precedenti leggi.

Art. 53.

Le tasse aversuali, di cui alle poste 26, 27 e 28 della tariffa
annessa all'Ordinanza lmperiale 15 settembre 1915 B. L. I. nu-
mero 279, saranno dovute limitatamente al periodo fmo a tutto
il 30 giugno 1923. Il rimborso della eventuale differenza dovrà
essere domandato dalla parte entro sei mesi dalPattivazione
del presente decreto.

Alla tassa aversuale, prevista nella posta 25. della tariffa
sopra menzionata, saranno assoggettate le ventilazioni in dipen-
denza di eredità relitta da persone morte anteriormente al 1. lu-
glio 1923, anche se le ventilazioni sono compiute dopo Pattiva-
zione del presente decreto.

Art. 54.

Le devoluzioni in dipendenza di morte o altro evento, sog-
gette a tassa di successione, saranno regolate a norma del pre-
sente decreto qualora la morte o l'evento da cui la devoluzione
dipende siasi verificata dopo l'entrata in vigore del decreto me-
desimo.

Per l'acquisto od il trasferimento a qualunque titolo di cose
o diritti dipendenti da una condizione sospensiva, avrg applica-
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zione in rapporto alle leggi del cessato regime il prmoxplo san-

cito nel secondo alinea dell'art. 169 del T. U.

Art. 55.

Le iscrizioni nei libri pubblici saranno trattate in confor-
mità delle disposizioni del presente decreto quando la relativa
domanda sia presentata dopo l'attivazione del medesimo.

Tuttavia per le iscrizioni del diritto di proprieth o di diritti
d'ipoteca $n base ad atto civile, stipulato o titolo di acquisto
sorto antecedentemente all'entrata in vigore del presente de-
creto ð consentita l'applicazione delle norme del cessato regime
qualora l'iscrizione sia domandata non oltre il 80 settembre 1923.

. La tassa d'iscrizione prevista alla rubrica di tariffa 54/45
lett. a, b, della legge 13 dicembre 1862 B. L. I. n. 89, con l'addi-
zionale del 25 pet cento giusta il paragr. 6 alinea 1 dell'Ordi-
nanza Imperiale 28 agosto 1916 B. L. I. n. 281, dovra essere

applicata anche per domande prodotte dopo detto termine, ove
l'iscrizione sia fondata su un atto civile stipulato o liu un titolo
di acquisto sorto antecedentemente all'attivazione del presente
decreto, i quali non fossero soggetti alla tassa prescritta per il
trasferimento di cose e di diritti tra vivi o per causa di morte.

Art. 56.

Tutti gli abbonamenti alle tasse concessi giusta le norme del
cessato regime contro pagamento di una somma aversuale, sca-

dranno col 30 giugno 1923. L'importo aversuale sara per altro
limitato al periodo di effettiva durata dell'abbonamento.
Il rimborso della eventuale differenza dovra essere doman-

dato dalla parte entro sei mesi dalla data di attivazione del pre-
sente decreto.

Art. ð7.

Qualora per le tasse che vengono estese col presente decreto
siano portate agevolazioni od esenzioni a favore di Enti o di

Istituti, disciplinati nei territori annessi da norme diverse da

quelle del Regno, spetta al Ministero delle Finanze, acertata la
ricorrenza delle premesse volute dalle leggi generali e speciali
del Regno, riconoscere la applicabilità delle agevolazioni e delle
esenzioni medesime. Contro il provvedimento del Ministero delle
Finanze è ammesso ricorso all'Autorità giudiziaria ai sensi del-
l'art. 186 del T. U. 20 maggio 1897, n. 217 e art. 33 della legge
28 aprile 1911, n. 509.

Compete altresì ,al Ministero delle Finanze di dichiarare ef-

licaci per le tasse previste per gli analoghi atti e trasferimenti
le agevolazioni contenute in leggi speciali del cessato regime
riguardanti altre materie fino a quando le leggi medesime ri-
marranno m vigore.

Tuttavia nei riguardi delle Casse di Risparmio e dei Monti
di Pieta, attivati secondo gli ordinamenti del cessato regime,
sono applicabili le disposizioni in materia di tasse previste per
le Casse di Risparmio e Monti di Pietà del Regno.

Art. 58.

Salvo quanto riguarda l'eventuale rimborso delle quote di
abbonamento di cui alPart. Sa primo alinea e art. 56 primo
alinea del presente decreto, non saranno ammesse domande di
restituzione di tasse applicate a norma delle leggi anteriori
qualora fossero già trascorsi i termini per la presentazione dello
domande medesime o fosse già colnpiuto, a termine delle pre-
cedenti leggi, l'ordinario corso per la loro decisione.

Art. 59.

Il presente decreto entrerà in vigore col 1. luglio 1923.
Da tale data restano abrogate inéte le leggi ei ordiname

del cessato r¢gime in quanto siano contrarie alle disposizioni
del presente decreto ovvero concernano materie dal medesimo
regolate.

Ordiniaikto che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiefale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuil-
que spetti di paservarlo e di farlo osservare.

Dato a R ma, addi 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
DE STEFANI.

Visto, il Guardusigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 f þbraio 1923, n. 536, che abolisce la Commis'sfone
parlamentare di utgilanza sulle ferrovie dello flo.

VITTORIO EMANUEIE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA •

In vir.ù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
verno con la legge 3 dicembre 1922. n. 1601 :
Veduto il R. decret' 31 dicembre 1922, n. 1681,circa

l'istit .zione del commissario strao-dinario d lle ferro-
vie dello Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col Ministro dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' abrogato l'art. 72 della legge 7 luglio 1907, n. 429,
riguardante l'ordinamento dell'esercizio di Stato delle
ferrovie non conceose alle imprese private ed il comma
2° dell'art. 72 della legge 25 giugno 1909, n. 372, con-
cornente modificaziqui ed aggiunte alla legge sull'ordi-
namento dell'esercizio di Stato delle ferrovie non con-

cesse ad imprese private.
Ordiniamo che il þresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del ½egno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato á Roma, addi 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
CARNAZZA.

Viste il anardastailli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 marzo 1923, n. &i5, che modifica le circoscrizioni
delle provincia di Roma e di Peragia.

VITTORIO EMANUELE III
par grasia di Dio e per volonta della Nasione

RE D'ITALIA

In virtil della delegadione di poteri conferita al Go-
verno con la le gge 3 dioembre 1922, n. i601 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
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Sulk proposta del Nostro Ministro degretario di Stato
per gli affari dell'interno,, presidente del Consiglio dei
mÎBi8trÎ •
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 circondario di Rieti, attualmente appartenente alla
provincia di Perugia, è aggregato alla Provincia di
Roma.

Art. 2.

I prefetti di Roma e di Perugia provvederanno alla
nuova ripartizione dei consiglieri delle rispettive Pro-
vincie per mandamenti, ai sensi dell'art. 92 della legge
comúnale e provinciale testo unico 4 febbraio 1915,
n. 148. Nondimeno, fino alla integrale rinnovazione del
Consiglio della provincia di Roma rimarranno ad esso

aggregati i consiglieri ele-ti dai mandamenti del circon-
dario di Rieti. Nella provincia di Perugia si prosederA
ad elezioni sr ppletive in quei mandamenti che, per ef-
fetto della nuova ripartizione, aumentino di J appre-
sentanza.

Art. 3.

Con successivi decreti, da promuoversi dai Ministri
competenti, verranno approvati i progetti che dovranno
concordarsi fra le rappres ntanze provinciali di Peru-
gia e di Roma, lativi alla separazione del patrimonio
ed al riparto delle attività e passività, - e sarà prov-
veduto a quanto altro occorra per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto; munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 marzo 1923, n. 56 L che apportamodificazioni alle
norme che regolano la reintroduzione in franchigia delle merci
nazionali esportate.

VITTORIO EMA NUE f,E lII
por grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D' ITALIA
Visto l'art. 4 della legge 7 aprile 1898, n i10, col

quale è data al Governo del Re la facolti di concedere
la franchigia doganale alle merci di produzione nazio-
nale di ritorno dall'estero, delle quali possa accertarsi
in modo indubbio l'origine nazionale ;
Visto il R. decreto del 19 maggio 1898, n. 168, ch a

stabilisoa le norme per la reimportazione in franchigia
delle merci di produzion3 italiana ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta dei Nostri ministri segretari di Stato

pr le finanze, per l'agricoltura e per Pindustria e com-

merclo;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'art. 6 del R. decreto del 19 maggio 1898, n. 168,
che stabilisce le norme per la reintroduzione in fran-

chigia delle mero di produzione italiana, ò così modi-
floato:

< A permettere la reintroduzione in franchigia nei

casi previsti dagli articoli uno e due è autorizzato il

direttore d lla circoscrizione doganal 2, di cui fa parte
l'Ufficio al quale le merci sono pr sentate ».

« Dev'essere chiesta l'autorizzazione del Ministero
delle finanze, quando sorga dubbio sulla nazionalità
delle merci o sul valore dei dooumenti presentati per
la concessione della franchigia o siavi difetto di detti
documenti ».

Ordiniamo che il presente decreto, inunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì M marzo 1923

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI.
DE STEFANI.
DE CAPITANI D'ARZAGO.
TEØFILO ROSSL

Vtato, 11 guardasigilli . OVIGLJO

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINESTERO DELLE FINANZE

8* awwiso.
G=usta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700 concernente
il servizio dei buoni del tesoro quinquennali nominativi;

SI NOTIFICA
che il buono nominat vo del tesoro 5 */, quinquennale n. 564,
di L. 2500, di 3a emissi ne intestato ad Ottonelli Angelo minore
sotto la patr'a podestà del padre Ottinelli Antonio, doveva in-
vece intestarsi ad Ottonelli I-lacido Angelo, minore sotto la patria
potesta del padre Ottonelli Angelo Antonio, e ciò in base alla at-
testazione giurata innanzi la R. pretura di Como, 2* mandamento
il g orno 22 febb aio 1923.
Si diffida chiuaque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che sia presentata opposizione a questa Direzione gene-
rale, si procederà al rimborso del riferlto buono perchè sca-
dato, nelle mani del sig. Otton i Placido Angelo di Angelo An-
tonio, ora maggiorenne.

Roma, 3 marzo 1923.
Per il direttore generale

CIRILLO.

nrvisione I - Portafoolic

CO MON I CA TO

La medis settimanale pel pagamento dazi di importarione da
valere dal 26 marzo al 1° apri'e 1923, è state fissate in tiro tre-
centonovantanove rappresentanti cento dazio nominale e due-
centonovantanove aggiunta cambio.
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1VIIKISTERO DELLE FIN.A.NZE

Direzione generale dl Debito pibblice

Perdita di certificati 1* Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17

laglio 1910, n. 536 e 75 del re,olainento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
Si notitlea che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottode-

signate rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchð previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi. Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del pre-
sente avviso sulla Gazzetta ufficlale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano slate opposizioni no•
tifieste a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 5 0[0 103975 per la proprietà: Volpi Pietro fu Ferdinando, domiciliato
Solo certificato in Buti (Pisa) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 2500 -

di nuda per l'usufrutto : Berti Amalta fu Ferdinando moglie legal-proprietà mente separata dal titolare Volpi Pietro, domiciFata a
Buti.

. 28188 Fossa'elli Antonio in Augusto, domiciliato a Terni (Perugia)
Poliskacomb. Vincolata...c..................... > 20-

5,50 010 792208 3berna Salvatore fu Giuseppe, domiciliato a Caltanissetta
Vincolata......................... > 63-

> 017408 per l'usuf utto: Giorda Filomena fu Antonio
. . . . . . . . > Ai -

Solo certil cato per la proprietà: Ospedale civile di Ciri6 (Torine).di usufrutto

Bobito Cosnani 6270 Pellara-Ventura Gr zietta di Pietro, moglie di Tantillo Gior-
di Sicaba gio, dom. a Modica (si acusa) vincolata .

. . . . . . . . > lië 93

6762 Tedeschi Anna del fa G acinto e Bellomo Pietro del fu Gie-
vanni,coniugt............... ...... > 9485

Coas.5 Ogg 210188 Sgaini Costant no fu Giuseppe, minore, sotto la patr a pote-
sta d Ila madre Bo tolini Emma fu Giuseppe, ved. di
Sgaini Giuseppe, dom. a urescia . . . . . . . . . . . . .

> 1244 -

3.50 0¡O 702209 Sberna Alessandro-Oreste di Salvatore, domiciliato a Calta-
mssetta ............ .... ....... > 210-

Cons. 5 0;O 7711 Sherna Alessandro di Salvatore, dom, a Catania . . . . . .
> 20 -

Polizza comb.

15·592 Giovannetii V neenzo fu Martino, domiciliato a Roma vin-
colata ........................... > 330-

88415 Longo Petronilla fu Raffacle, ved. di Barberini Deod::to, do-
micilialaaRoma .................... > 760-

165278 Intestata come la precedente, fu Raffaello
, . . . . . . . .

> 3490 -

208934 De Laurentiis Rosa di Gaetano, nubile, dom. a Grottaglie
(Avellino) vingolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

> 2025 -

167035 Laviano Matilde fu Deodato, mogl e di Pasquale D'Alessio fu
Antonio, dom. in Roma vincolata . . . . . . . . . . .

> 42t5 -

11205 Bertani Oscar di Alauro, dom. a Brescia . . . . . . . . > 20 -
Polizza comb

3.ð0 Or0 786588 D'Agost no Olga di Luca. m:no e, so'to la patria potestå jel
padre,dom.inRoma.................. > 5150

Consa 010 13305 Cay.mini Carlo di Olise; dom a Codegne (Milan ) . . . . .
> 20 -

Polizza comb.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendila annu adel di 1NTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI di ciascuna

debito iscrizione iscrizione

Cons 4 Ot0 293587 Per i usufrutto: Levi Itala fu Giulio-Glacomo, ved.Jona Gio-
Solo certifleato borti, dom. in Ivrea (Torino) . . . . . L. 235 -
di osafrutte Per la propriett: Jona Davide. Giulio-Giacomo, Raffaele-

Mo se. Enr co-Alfredo ed Anna-Mentina fu Gioberti, il
secondo il terro e quarto. mmeri, sot'o la patria po-
tes'à della madre Levi Itala fu Giulio-Glacomo, vedova
Jona. tutti quali ereJi indivisi del padre, dom. ad Ivrea
(Torino)

3238
Polizza comb.

119855

222141
Solo certificato
di usufrutto

24168
Polizza co nb.

200355

5 010 Debite 10516
omuut

,
di Sicilia

: 8,50 Og0 26017õ

105424

Centofanti Quirino-Alfredo di Panfilo, dom, ad Introdacqua
(Aquila) ....... 209

Valle Bianen fu Alessandro. m'nore. sotto la patria potestå
della madre Carace olo Marcell na, vedeva Valle, dom. a
Montegrosso d'Asti (Alessandria) . . . .

°

. . . . . . .

320 ~

Per l'usufrutto : Ottolenghi Matilde fu Leone, ved. di Sacer-
dote Samuele, dom. a Torino 1980 -

Per la propr etå: Comune di Torino

Bonifazi Bonifazio di Pacifico, dom. a Roma 20 -

Boccolini Elena fu Paolo, minore, sotto la patria potestà
della Taadre Sandrin! Amalia, ved. di Boccolini Paolo,
dom. a Napoli 460 -

Sberna Rosina di Salvatore, nubile, dom. a Catania . . . . .
204 59

Alampi Nunziato fa Consolato, dom. in Reggio Calabria, via-
colata . . . 7 -

Sagrestia della Chiesa Parrocchiole di Carpignano (Lecce) . (19 -

Cons. 5 0[0 25460 Zavattieri Dcmenico di Bruno, dom. n Roghudi (Reggio Ca-
Polir.r.acomb. labria) .........................· 20-

3,50 0[0 588937 Bartull Domenico fu Francesco, dom. a Naso (Messina), vin-
colata..........................· 21-

208253 Fabbrica di Santa Maria del Fiore e Cappella del Roserio in
Onano(Roma)..... ............ 65-

Cons. 5 Ogo 1044847 Per la p-oprieth : Conservatorio delle Orfane sotto il titolo
(Veccho) Solo certificato di Gesu e Maria Immacolata di $ale-no, amministrato

di nuda a dall'arcivescovo pro-fempore di detta citta . . . . . . - 25 -
proprietà Per l'usufrutto: Arlinolfl Clorinda fu Luigi, ved. di Cafaro

I Nicola, vita durante.

Cons. 5 0¡O 7tn303 Pergia proprietà: Asilo Infantilo Marini in Ragusa Inferiore
Solo certificato (Siracusa). . . . . . . . . . 15 -

Per l'usufrutto: Roseo Emanuela fu Michele, ved. di Giam-
battista Mar ni, dom. a Ragusa.

131W1 Per la proprietà: Intestata come la precedente 185 -
Solocertificato Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.di nuda
proprietà

159931 D'Agostino Solvatore e Maria fu Giovann Battista, minore,
sot.o la patria potestà della Bladre Desti Angelina fu Gae-
tano, ved. D'Agostino, dom. a Giardini (Messina)· · • • • 585 -

Roma, 28 febbraio 1923. 11 difëftbye generak: GARBAZZI.
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MINISTERO PR L'INDUSTRIA E IL COMMER('10

DIREZIONE GENERALB

de credno, dona Cooperazione e delle assicurastoni private

Oorso medio dei cambi
del giorno 23 marzo 1925

(Art. 39 del Codico di commercio)

Media Media

Parigi . . . , , . 131 96 Dinari . . . . . . .
-

Londra . . . . . . 96 - Corone jugoslave . .
-

Swissera . . . . . . 377 60 tielglo . . . . . . 119 86

Spagna . . . . . .
- Olanda . . . .

8 10

Berono . . . , , .
0 103 Pesos ore . . . . . . 17 2:

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . .
7 57

Praga . . . . . . 61 - New York . . . . .
20 42

Oro.. ...391 01

Media del consolidati negoziati a oontanti

CONSOLIDATI Con godimento
in corso

8.50 */, netto (1905) . . . . .
97 12 -

3.50 •/, netto (1902) . . ,
-- -

8 'I. lordo . .
- -

5 •I, netto . .
87 11 -

one

Oorso medio dei cambi
del giorno 24 marzo 1923

(Art, 39 del Codice di commercio)

Media Media

Parigi . . · · · · 4. 132 97 1 Dinari . . . . . . , ,
-

Londra . . . .
. .

96 - Corone jugoslave . .
-

Svizzera
. . . . . .

378 10 Belgio . . . . . . . . 115 9L

Spagna . . . . . .
315 75 Olanda . . . . . .

-

Berlino . . . . .
. . 0 095 Pesos oro . . . . .

-

Vienna . . . . . . . 0 03 Pesos carta *. . . . .
--

Praga ....... 61- NewYork...... 2049

Oro ..... .39336

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento• Note
in corso

3.50 */, netto (1906) . . . . .
17 27 -

3.5> */, netto (1902) . . . . .

8 •/, lordo . . . . . . .

5 •¡, netto . . . . . . .
61 $2 -

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

Veduto 11 decreto Ministeriale 14 luglio 1922 col quale farene
banditi, fra altri, i concorsi per professore straordinario alle cat-
tedre di architettura tecnica e di ferrovie del R. Politecnico 4)
Torino ;
Veduto il decreto Ministeriale 20 lugl o 1992 col quale fu ham

dito, fra altri il concorso per profes ore straordinario alla gate
tedra di metallurgia del predetto Politecnico di Torme;

DECRETA:

I sopra cennati decreti Ministeriali sono revocati e Fich araÊ
di nessun effetto nella sola parte riguardante i concorsi alle

cattedre di architettura tecnica, di ferrovi, e di metallargas
banditi per il fl. Politecnico di Torino.

Roma, 15 marzo 1923.
11 Mi istro
GENTILE.

eee

MINISTEitO
DELLA SIUSTIZIA E DEGLI AFFAEI DI ØiñTO

È aperto il concorso per.i seguenti posti di notaro Vasaail:
I

et

SEDE Distretto y Orario
dell'assistenza

dell'ufficio notarilo per'sonale
allo studie

Montelotondo Roma 1 Lunedi e de nea ca
daße ere 9 alle la

1
Valstegna Vicenza Martedi e venerdi dal.

Jo ere 10 alle 12 e

dalle ore 14 a.le 18

Chiampo Vicetiza ,
1 Moreoledi e sabate

dalle ore 10 alle 13
e dalle ore 14 alle
16

Caseria hTapoli 1 Siovedl e demonieg
a turno dalle ord 9
alle 18

Sortino Siracusa 1 Giovedigenerdi, sa-.
bato e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 allo
17 dal 1* ettobre
al 31 marzo e dalle
ore 9 allo 12 e dalle
ore 15 alle 18 dal
1° aprile al 30 set-
tembre

Partinico Palermo 1 Lunedi, giovedi e des
menica dalle ere19
alle 15

Grumo Appala Bari 1 Lunedl, mereoledi a
venerdi delle ore 9
alle 12 e dalle ore
18 alle 18 dal 1* ot-
tabre al 31 marze
e dalle ore 9 alle
12 e dalle ore 17
nlle 19dal1*aprile
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s a 'oistretto dillO s enza
personaledell'utacio notarile
allo studio

sace a ÔoÌano 1 Sabato e domenica
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 14 alle
10

gangalvo Casale 1 Mercoledi e giovedi
dalle ore 9 alle 12

Castorano Asholi Picono 1 Venerdi dalle ore 9
alle 12

agg Návi Ligure 1 Martedl , mercoledi,
venerdi e sabato
dalle ore 9 alle 12
e onlie ore 14 alle
10

Cocago Avészano 1 Prima e terza dome-
nica delmese dalle
ore 9 alle 13

Peschici
,

Lacera 1 Giovedi dalle ore 9
alle 12 e dalle ore
15 alle 18 dal1°ot-
tobre al 31 marzo e
dalle ore 9 alle 12
e dalle ore 17 alle
20 dal 1° aprile al
30 settemb e. Do-

, menica dalle ore 9
alle 12

La domanda di unmissione al contorso, col documenti giu-
stlSchiivi ei regiisiti indicati nell'art. 5 della legge 16 febbraio
191 deve rËsinŠtrai a) procuratore del Re presso il tri-ban"aÍe da Äi dipmg 11 Distretto notarile dove il posto 4 da
provvedere (art. 13 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modificato
dal decret Age 29 aprile 1920, n. 544) entro il termine di 40
r$i iticâ&sivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

11 do da'd spirante dovrà, nel suo stesso interesse, in-
care, $ý¾ÿific'am o anche, ove occorra, i periodi distinti, i dati

necessari per il computo della sua anzianità, in relazione alle
hiposizioni degli aiticoli 11 e 167 dell legge notarile succitata
anzianità d'äsame d'esercizio presunto ed effettivo) del decreto-
eÑe Lu gotenenziale 13 aprile 1919, n.579, e del Regio decreto-
legge 2 maggio 1920, n. 601 (servizio militare durante la guerra),
e dell'att. 10 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, concérnente gli
invalidi Ài guerra.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in carta

libera l'el tëo dei flocumenti presentati.
I docum lati da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del rego-

lamento notarile 10 settembre 1914, n.1326, modificato come sopra
a) per i candidati notari:

1• estråÌto (copia integrale) delPatto di nascita ;
2' stificàto di cittadinanza italiana, rilasciato dal sindaco

della repid.ensa ;
So cegto di moralità, rilasciato dal sindaco del Comune

ove faspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di
lief inËài, Ôeòdrre eguale certifloato rilasciato dal sindaco del
(ÍóinuËë 'dilla residensa o delle residenze precedenti;

4* ceÌtiÑato generale del casellario ;
5• oortiflààto rilasciato dal segretario della P. procura presso

11 tribèÑlà, iiëlla cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal duge risultino i procedimenti penali eventualmente in
oorpo d'istruE ODO O di giudizio a carico dell'aspirante medesimo
Se la residéfixa attuale duri da meno di sei mesi, anche per tale
éertill ità i osserva quanto 6 prescritto dal n. 3 per il certifi-àsto.di inoiálita a

6• dipleina di laurea in giurisprudepta, evyero un certincato

del direttore della segreteria dell'Università presso cui fu con.
seguita o confermata la laurea;

7 oertificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari-
8 certificato della pratica notarile e, nei casi di pratica al i

breviata, i documenti che la giustifichino ;

9° certificato dell'esame d'idoneitä al notariato, dal quale rf•
sulti 11 numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante;

b) per i notari in esercizio e per i condiutori:
1• attestazione del presidente del Consiglio notarile del di.

stretto in cui il concorrente esercita, dalla quale risulti che
aspirante é inscritto nel ruolo -dei notari esercenti nel distretto
stesso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente esercità in altri distretti, deve pro-
darre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2· tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indicati ai precedenti an. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debbono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettera b) e al a. 2
della lettera a).
I concorrenti, oltre al documenti snaccennati, possono pro-

durre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti.
toli di cui all'art. 11 della legge, tutti i documenti che credone
necessari.

Per il servizio militare gli aspiranti dovranno produrre i do-
cumenti necessari a comprovarlo nella sua qualità e durata e
preferibilmente copia dello stato di servizio.
I documenti debbono essere prodotti in originale od in copia

autentica, esclusi gli equipollenti e le copie certificate confor-
mi di qualsiasi natura e legaliEEnti al termini del R. decreto-
legge 19 novembre 1914, a. 1290.
I documenti indicati ai numeri 2, 3, 4 e 5 della lettera a) deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a qpella del presente
numero della Gazzetta afficiale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarili

deve per ogni posto fare domanda separata ed in ognuna di esse
specificare l'ordine di preferenza delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia
Qualora egli non ottemperi a quest'ultima disposizione ed abbia

già conseguita la nomina ad altra sede, il Ministero può non to-
ner conto delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, per posti

vacanti nel medesimo distretto, l'aspirante può limitarsi a do-
cumentare una sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento notarile su citato).
Si riporta, qui appresso, per opportuna norma degli interes-

sati, anche la disposizione dell'art. 14 del decreto-legge 9 no-
vembre 1919, n. 2239.

Finché il numero dei notari in esercizio nel distretto di ciascun
Collegio notarile non sia ridotto a quello fissato nella tabella
indicata nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, nei con-
corsi che saranno pubblicati per il confetimento dei posti no-
tar111 vacanti dovra essere data la preferenza su ogni altro coa-
corrente ai notari che gik esercitano nel distretto, e a parità di
condizioni, a quelli rimasti in esercizio nelle sedi Ivi soppresse
Si avverte da ultimo che la restituzione dei documenti e delle

pubblicazioni sarkdi regola fatta dopo la definizione del concorso.
Nella domanda di ammissione al concorso dovrà essere indi-

cato esattamente I indirizzo dell'aspirante, e i documenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati da lettera nella quale sia specificato 11 concorpo
per il quale sono presentati.
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NI ' UD 7 i i h | UNIONE COOPERATIVA DI CONSUllO
D 14 h I U 1 Ifra 11 personale della Stabilmento di costruzionvaereona.atiche

I signori soci della Cooperativa sono invitati alla assemblesIR(188ÉrÎ& BRI)010ÉSER CalZO Gd BËHi straor..iaar n il g orno 13 apr le 1423, alle ore 16,5), nel lodan al
viale Giul.o Cesare, n. 2, per d.scutere sul seguenteSocietà anonima per azioni Ordine del giorno:

Capitale L 500.000 - interamente versato 1. Scioglimento della Cooperative.
2. Varie.

Sede in IWapoli 3. D missioni delle cariche sociali.
I signari azionisti sono convÃin assemblea generale ordi- 4. Elez ont delle cariche sociali.

narla per 11 giorno 1ti aprile 1923, elle ore 10, in prima convoca- 5. Nomina delin Comm ssione Itqu datrice.
zione, ed ore 18 in seconda convocazion=, nella sede sociale in S' avverte che qualora occorsesse una seconda convocazioneVia dei Cimbri n. 23, per deliberare sul seguente essa avrå luogo alla stessa ora o nello stesso luogo il giorno 14Ordine del giorno - opr le 1923.

1. Relazione del Consiglio d'amm:n strazionc· Roma, 24 marzo 1023.
2 Relazione dei sindaci. Pel Consiglio d amministrazions3. Approvaz:one del bilancio al 31 dicembre 1921
4. Emolumento at sindaci
5. Nomina del Collegio sindacale.
0. Comunicazioni varie e proposte del presidente.

Per latervenire all'ass mblea occorre depositare le proprie
azioni al a Cassa sociale almeno 5 gioini prima della data fissata
por Padunansa.

Napoli, 22 marzo 1923.

Visto: il presidento
M gliorini Clemento-'

12231 - A pagamento.

Sobietà cooperativa di consume
tra gli amm nistratori e i dipendenti dell'Un:one odillsia nazionale

Anonihaa per azioni

Il Cons glio d'amministrazione. Sede in Roma - V a Venti Settembre n. 1119197 - A pagamento.
Assemblea ordinaria dei soci

Società unonima
.

" La >Tor(1 Milano I s gnori azionisti della Società anonima cooperat va di con-
"

sumo tra gli ammin stratori e i dipendenti dell Unione ediliziaper l'acquisto e vend ta terreni e fabbricati
nazionale, sono convocati in assemblea ordinaria il 10aprilot023Sedo in MILANO - via Broletto n. 87 elle ore 16. nei locali dell'Unione edilizia nazionale,Via VentiSet-

Capitale versato L. 1,300 000 - Ihmborsato L. 455,0CO
Avulso di convoca:fone

I soci sono convocati in assemblea straordinaria per II, giorno
14 aprile 1913. alle ore 10, presso l'avv. Ignazio Dell'Oro, Via ßro-
letto n. 37, per del,berare sul seguento

Or<line del giorno:
Propos'a di parziale r mborso di capitale.

H deposito delle as on dovrà ettettuarsi entro il giorno 7 aprile
preago il rag. Luigi Locatelli, via Cappt.ccio n. 18.
Qualora andasse dese ta la seduta del giorno 14 s'intendono

riconvocati i soci per il giorno 21 p. v., stessa era e locahtå e

col modesimo ordine del giorno.
Milano, 22 marzo 1923.

Il Consiglio d'ammialstrazione.
12200 - A pagamento

tembre n. 11, per del.berare sul seguento
Ordine del giorno:

..

1. Presentaz°ono del bilancio 1922 e sua approYazione.
2. Elezione del Consigl:o d'amministrazione.
3. Elcztono dei sindaci o dei probivirl.
4. Varie.

U Consiglio di amministrazione.
12232 - A pagamento.

AVVISO '

L'assemblea generale della Società ital ana per le strade terrate
del Med.terraneo, causa insufficiensa di depositi, anzich6 il 28
corrente, si riunirà il 10 aprile p Y. ore 14
I nuovi depes'ti e le richieste del blglietti di ammissione posa

sono farsi a tudo I 5 aprile detto.
12233 - A pagamento.

Societå anonima Ceramiche Italo-Franceso Società anoniina " Industria del legno Cantti,,
SEDE IN ONEGLIA S. A. I. L

Capitale lire 125.000 - SEDE IN CANTU'

I s'gnori azion sti sono convocati in assemblea generale ordi- Capitale L 00.000 versato
nar:a per il g orno 21 aprile 1923, ore 10, ed in caso di seconda
convocazione 11 giorno succeas vo, all'ora stessa, nel loc li jn Rue Avviso di convocazione

de la Dorse, n 50 in Marsiglia, per del berare sul seguonte Isigno-i azion st° sono convocati in assemblea generalestraordi-
Ordine del giorno: narin por 11 giorno 15 apr le 1921. alle oró 10, nello studio del

1. B lancio 1922. noteio Bertolini, via Alese ndro Manzoni n. 28, perdiscuteree de-
2. R:nnovazione di due membri del Consiglio di ammin'stra- liberare sul seguente

zione. Ordine del .giorno :

3. Elosione del Collegio síndacale. 1. Modifica degli articoli 11, 17, 18, 21, 24 ed eventualmente di
4 Alienazione e vendita dello stabile in Onegl a, v:a Campo- altri dello statuto sociale.

matto, macchine, materiali, anche a trattative pr:Vato; messa in 2. Nomina del Consiglio di amministrazione.
Hquidaz'one della Società e nomina del liquidatore. 3. Proposta di aumente del capitale sociale e conseguente mo•
Per essere ammessi all'assemblea ò nrcessarla il deposito delle dißca dell alt. 5 dello statuto.

azioni non pin tard. del 16 opr le p. v. In Mars glia, nello studio

del sig ior Noël Bourgy gnon, rac de la Dorse, n. 53. Nel caso che l'assemblen di prima convocazione andasse deserta
Oneglia, 22 marzo 1923. per mancanza di numero legale dedi intervenu'i resta fin n'ora

Il Consigilo d'amministraslone. stabil to il giorno seguente pst la seconda convocasione, *114
12201 - A pagamento, stcssa ora e luogo e con lo stesso ordiae del g:orno.
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Le azioni al portatore dovranno essere depositate alla cassa so· & 46 des statats, pour le judi 3 mai 1923, ù 15 heures, 12 rue Ha-
ciale in Cantù÷entro 11 9 ap?ile. 16vy, à Paris.

IJ Consiglio d'amministrazione. Ordre da jour:
12255 - A pagamento. Modification à l'article 17 des statuts.

Cooperativa di consumo
(ÓARLO MARI >

BERSANO (DI BESENZONE)

Capitale versato L. 7.000

I soci sono invitati all'adunenza generale straordinaria che avrå
luogo in Borsano di Besenzone.(salone Gelme ti) alle ore 9 il
gorno 15 aprile 1923 per doliberare sulla siluazione contabile,
siilla proposta di scioglimento della Società e sulla eventuale no-
mina del liquidatori.

Dopo un'ora dalla suindicata Passemblea passa in seconda con-
Vocazione e delibera validamente qualunque sia il numero dei
soci presenti.

Bersano (di Besenzone). 21 marzo 1923.
Il presidente

Negri G.useppe.
12284 --- A pagamento.

BANa,UE FR,A 40AISE &, ITALIENNE
pour l'Amér que du Sud

L'assemblée générale se compose de tous les actionnaires pre-
priet dres de cinq actions ou moins.
Les propr étaires d'act ons au po teur qui voudront assister ou

se faire reprèsenter à cette assemblée, devront déposer leurs ti-
tres, au moins cinq iours avant l'époque fixée pour la réunton,
so t au plus tard, le 23 avril prochain:

a Paris : au siège social. 12 rue Halévy ;
a Milan: à la < Banca commere ale itali na >;
a Sao-Paulo: à la succursale de la Banque.

Les proprietaires d'actions nom not ves doivent, pour avoir le
droit d'assister à l'assemblée générale, être inscrits sur les re-
gistres de la Socièté, cinq ,iours au mom avant celui fixé pour
la réunion.
Tout actionnaire, membre de l'assemblée, a le droit de so faire

représenter par un mandataire également membre de l'assemblee
qui devra dèposer ses pouvoirs au siège social ou dans les Eta-
blissements désignés ci-dessus, au moins cinq jours avant l'6poque
fixée pour la réunion.

Le Conseil d'administration
1f238 - A pagamento.

I

SOCIETA' ANONIMA VARAGNOLO
- S. A. V.

Capital: 50.000000 de francs
SEDE I N VENEZ I A

Siège social: A Paris 12, rue Halé-y
MM. les actionaires son cönvoqués en assemblée générale or-

dinaire, conformément aux dispos tions de l'article 31 des sta-
tate, pour le ledi 3 mai 1923, à 15 hears 1/4, 12 rue Hal6vy à
Paris.

Ordre da jour:
Rapport da Consett d'administration.
Rapport des commissaires.
Approbation 6tentuelle des comptes de l'esercice 1922 et fixa-

gon du dividende.
Nomination d'admin strateurs.
Nom nation des commissaires pour l'esercice 1923.
Autorisation aux adm nistrateurs, conformément à l'article 40

de la loi du 24 (a:IIet 1867.

Capitale sociale versato Lit. 500.000

I signori azioni ti sono convocati in assetnblea generale ordi-
naria, seconda convocazione, per il giorno di g ovedi 12 aprile
1923, alle ore 10. nella sede soc'alo di Venezia, Galle Valleresso,
1319, per discutere e deliberare sul seguente

Or ifue del giorno
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e ráÌa-

zione dei s ndaci.
2. D scussione ed approvazione del bilancio suddetto.
3. N mina dei sindaci per il 1923 e determinazione degli ento-

lamenti pel cessato esercizio.
4. Varie.

Genova, 22 marzo 1928.
I sindaci.

L'as.semblée générale se compose de tous les actionaires pro..
12237 - A pagamento.

priétaires de vingt actions sa moins.
Les propriéta res d'actions au porteur qui voudront assistes
a se faire representer A cette assemblée, devront déposer leurs
Stres, au moins cinq jours avant l'epoque fixée pour la réunion,dit au plus tard, le 2 ay-il prochin
'

a Paria: au siège social, 12 riie Ifalévy;
a Milan: à la « Benca commerciale italiana >

a Sao-Paulo à la succursale de la Banque.
Les propriétaires d'act ons nominatives doivent, pour avoir le

droit d assister à 'assómblèe genérale. être inscrits sur •les re-
gistres de la Soc:óle, cinq jours au moins avant celui fixé pour
la réunion.

ut actionnaire, membre de l'assemblée, a le droit do se faire
senter par un mandataire également membre de l'assemblée

qui devra déposer ses pouvoirs au Siège social ou dans les Eta-
blissements dès gnés ci-des2us, au moins cinq jours avant l'époque
ditée pour la r6union.

Le Conseil d'administration.

I signori soci del Consorzio agrario cooperativo madamentale
di Todi, sono invitati ad intervenire all'assemblea generale che
si terrà nel locale della Congregaz one di carità di Todiil giorno
7 aprile, alle ore 15, in prima convocazione, ed il giorno 14 aprile
alla stessa ora in seconda convocazione, per deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno:
1. Rendiconto dell'esercizio 1922.
2. Relazione del Consiglio d•amministrazione c dei sindaci
3. Modificazioni dello statuto sociale.
4. Dimiss oni del Cons glio di am:ninistrazione.
5. Elezioni del nuovo Consiglio.

Todi, 20 marzo 1923.
.

Il presidente
Bianchini avv. dott. Giuseppe.

12238 - A pagamento

SOCIETA' ANONIMA
Tramvie elettriche pistoiesi

SANG,UE F1tANCAISE & ITALIENNE
pysroys

pour l'Amerique du Sud
ATwise di convocazione

Capital 50000.000 de francs
I signori azionisti della Sociell anonima tramvie elettriche pi-' Siege'social: a Par:s 12, rue Halévy stoiesi, a termini dell'art. 13 dello statuto sociare. sono convocati

e gM. les actionna es sont convoqués en assemblée gènérale in assemblea generale [ordinaria nei locali della Sec età for>e
extraordinaire, coyforméalent aux disÿositiogs dog art1ÿles 31,32;idraul che dyll'þÿÿegnigo çontrale, yi le Paciaotti n ;37 in Pi-
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gela, 11 giorno di sabato ti aprile, alle ore 16, per deliberare
eni seguento

Ordine del giorno:
Relazione del Consiglio d'amministrazione.
Relazione dei sindaci.
Presentazione del balancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

Societå Anonima Fabbrica ita:lana Benzogasogen!
Capitale sociale L. 250000 - interamente versito

Sade sociale Milano - Viale Lodovica n,

armso di convocazione

sioni relative. I signori azionisti sono convocati in assemblea generalo ordie
Nomina di amministratori. naria per il giorno 12 aprae p. v., alle ore 14, in Milana - Viale
Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti o determina- Lodovica n. 6, per deliberare sul seguente

zione della retribuzione ai siadaci effettivi. O dine del giorno:

Pino al 10 aprile, la Banca del Monte dei Pascht di Siena, suc-
enraale df Pistola, riceverà 11 deposito delle azioni richiesto dal-
I'art. Lo dello at tuto.

Pistoia, 20 mar¿.o 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

19289 - A pagamento.

1. Relazione del Consi4lio di amministrazione e dei sindacl.
2. Presentazione. discussione ed approvazione del bilancia

chiuso al 31 dice abre 1922.
3. Nomma d tre studaci cífettivi e due supplenti. «p
4. Determinazione dell'emolum.nto spettante ai sindaci -per

l'anno 1922.
5. Eventuali.

(la pubblicazione).
SOCIETA' Al§0111HA

Ferrovia Torino-Pinerolo-Torre Pellice
in liquiduzione

SEDE IN TORINO

Capitale versato L 4,500,000 la corso d'ammortamenlo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso la sede della Società in Torino, via Fabro n. 7, pel
giorno 27 aprile p. v., alle ore 15, ed ove occorra in seconda

convocasione per l'8 maggio succr.ssivo, alla stessa ora, por dell-
herare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Relazione dei liquidatori e dei sindaci.
2. Bilancio annuale al 31 dicembre 1922.

3, Determinazione dell'indena-tà al liquidatori.
.
4. Nomina dei sindaci e supplenti e determinazione della re-

tribuzione loro dovuta.

II deposito delle azioni di capitale e di godimento al portatore
,iË quantitativo non inferiore a 10, per interventre all'assemblea.
dovrà ettettuarsi presso l'Ist tuto delle Opere pie di San Paolo in

gelino, Via Monte di Pietà n. 32, non più tardi del 23 apr le e del
.5 maggio rispettivamente per la pr ma o seconda convocaz one.
I titolari di certificati nominativi, per intervemre all'assemblea,

dovranno r.tirare presso la sede sociale, nel termini saludicati, il

biglietto d'ammissione.
Torlao, 20 marzo 1923.

I Hquidatori.
12248 - A pagamento.

Manifatture merld onali mobili

Societh anon ma - Capitale vers: to L. 810.000 - Sede in Palermo

Gli as on:sti sono convocati in assemblea generale ordinar's

in Palermo via R. Settimo, il giorno 12 aprde 1923, alle ore 10,
la prima convocazione, col seguente•

,

Ordine del giorno :

1. Reiszione del Consiglio d'amm nistrazione.

2. Relazione dei sindaci.
3. Bilanc:o a 31 dice nbre 1922.

4. Retribuzione ai sindaci.

6. Convalida di un consigliere d'amministrazione.
6. Nomina di tre sindact effettivi e due supplenti

L'assemblea di secondagconvocazione eventualmente occorrente

Winten te sin da ora convocata per il giorno 30 aprile, alle ore

10. nella stessa sede e con lo s'esso ordin del giorno.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare

le azioni gpresso la cas- a sociale entro il 7 apr le 1923, per la

prima, ed entro il 25 aprile, per la seconda convocazione.
Palermo, 21 marzo 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12254 -- A pagamento

Per interven re all'assemblea i soci dovranno depositate 'le
REloni non più tardt del 7 apr le p. v. presso la socio sociale la
Viale Lodavica n. 6.

Nel caso cae Passemblea di prima convocaziono non fosse -

1 da per mancanza di numero legale. i signori azionisti reatga
convocati senz'altr , avv.so per il giorno 30 a¿rile c. a., alla stessa
ora e luogo e col medesimo ordine del giorno.

Milano, 24 marzo 1923.
Il Consiglio d'amministrazionew '

12257 - A pagamento. +v

Società anonima Casino Municipale di Sanreme
Capitale L. 2000.000 - Versato L. 1.900.000

Avviso ai convoca

I s gnori azionisti sono inv.tati ad interven°re alPassemblea ge-
nerale straordinaria per il giorno 12 aprile 1923, alle oro.15, oho
sarà tenuta nello stud o del signor rag. Giovanni PattoneinSana
remo, via Roma, n. 11, per del berare sul seguente

Ordine del giorno :
1. Nomina del liquidatore della Societå. a

2. Nomina dei sindaci per sorveglia e le operazioni della Ils
quidazione.
Si ricorda agli azionisti l'obbligo di depos'tare lo azioni presso

la Cassa sociale almeno dieci giorni prima di quello fisaàto peje
l'assa mblea, onde poter intervemre alPassemblea stessa.

Sanremo, 22 marzo 1823.
Per il Cons gl o d'amministrazione

Antonio Locatolli.
19'F9 - A pagamento.

GR aannati dela Socsetà italiina reppresentanze sono convo-

cata in assembles o.d naria e strao dmar.a nello studio dell'ay-
vocato Lu.g ifErzica, via San Giaco no n. 29, alle ore 14 del
giorno 11 aprile 19.3 in p · ma convocazione e alla stessa ora det
giorno 12 aprile in seconda convocazione, col seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinaria:

A) Presentaz one bilanci della società e relazione degli ain•
ministratori e det sindaci e provvedimenti relat vi.

.

Parte straotdmalta:
B) Scioglimento della societå.
I signori azionisti dovranno depositare 16- loro azioni entgef=if

giorno 5 aprilo c. a. presso lo studio dell'avy, D'Errico sopra y
dicato.

Napoli, 22 marzo 1923.
12260 -- A pagamento.

AVViBO ·

SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA DI CONSOMO
FRA ICOMßATTENTI DIBBLLEGRA

Il setteseritto rende note che dabate 31 01arze1928, alle et'e14
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tutti i noci sono 'aftsti in astiemÑ n generale o-dinaria, nella
sede soc ala, in prima convocazione, per t attaro il seguento

Ordine del giorno :
1. Approverione del bilanc!o ed operaz oni comp'ute nell'in-

teresse della Societa, a seguitó della precedente del.berazione.
2. Comunicazioni varie.

Banca commerciale triestina
Gli azionisti della Banca commerci»Je triestina sono invitati ad

intervenire alla L UV assemblea gene-ale ordinar11 convocata per
il giorno 12 aprile 1923, alle ore 17 nella sede della Banca in
Trieste via G. Mazzini n. 34, per deliberare sul seguente

Non ragg ungendosi il numero legale per la p-ima convocazione, Ordine del giorno :

la secouda convodazione si terrà alle ore 17 dello stesso gioino. 1. Relazione del Cons gl'o d'ammin:strazione.
Bellegra, 15 marzo 192; 2. Presentazione del bl incio e del conto profitti e perdite

Il presidente per l'anno 1922, rapporto dei revisori e deliberazioni sul bi-

Andt•ea Grassi. lancio.
12201 - A pagamento. 3. Decisione sulla proposta di ripartizione dell'utile netto per

AVVISO DI CONVOCAZIONE l'esercizio 19>2.
4. Elczione di 3 revisori e di 3 revisori sostituti per il b!Ian-

Gli azionisti della Società anonima Itala immobiliare (Capitale clo 1923.

L. 1.140.000 versato) sono corivocati in assemblea ordinaria per
11 giorno 12 aprile 1923, ore 18, nello studio del signor asvocato

Gastone Levi, in Milano, via M. Camperio n. 14, per delibe are
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del verbàlo dell'assemblea preceden'e.
2. P-esentaz oae del bilancia chiuso al 31 dicembre 1922.
S. Relazione del Consiglio d'amm n:strazione.
4. Relazione del Co'legio a ndscale.

5. Nomtna di tro sindaci e:Tottivi e due supplenti, determina-
sionW einoltimento.

6. Eventuali var e.
In caso che la prima assemblea non fosse in numero per la

discussione dell'ordine del g'orno. gli az en sti s'intendono con-

Vocoi sin d'ora pel giorno successivo, stesso luogo ed ora.
Gli as ontsti per intervenire all'assemblea dovra ano deposita-e

le loro az oni se al portatore presso l'avv. Gastone Levi, al detto

indirizzo e presso la Banca agricola mllanese, via Tre Alberghi
..- non oltre il 6 aprile 1913.

Il Constgito d'ammtatstrazione.

A t nore dell'art. 27 dello stat .to gli azion°sti por intervenfro
allassemolen dor:anno depositare le loro azioni verso rit ro de-
gli scontrini di legittim z one al più tardi entro il 6 aprile 1923

a Trieste, presso le Casse della Banca;
a Roma, presso la sede dell'istitute, Corso Umberto I, nu-

mero 28 7 ;
a Torino, presso la sede dell'letituto, via dell'Arsenale n. 14;
a Flume, Gorizia, Roverolo e Trento, presso le 111 all dell'Isti-

tuto.
Tr este, 23 m ir o 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
12289 - A spagamento.

Società anonima R,iccardo Gualino

IN LIQUIDAZIONE

Capitale soc ale L. 2.000.000

Sede in Torino

AVVISO f)I CONVOCAZIONE
12202 - A pagamento

Cassa rurale Eagnoregio
I soct sono convocati per le ore 13 del 22 aprile1923, o del 29

getto, in caso di seconda chiamata.
Ordine del giorno:

1. Bilancio 1922.
2. R!nnovazione cariche.
3. Sorteggio azioni.
M. Eventuali.

Bagnoregio, 21 marzo 1923.
Il presidente

12263 - A pagamento
SOCIETA' ANONIMA .

' Industria salumi Luigi Invernizzi ,,
SEDE IN NOVAR&

Capitale socicle Lire 550.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinarta per le oe 10 del giorno di mercoledi 11 aprile 1913,
presso la sede socigle in Torino, via Alfieri, 15, per deliberare
intorno al seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore e del sindac'.
2. Proposta di revoca ed annullamento della deliberazione

dell'assemblea generale straordinaria delli 31 marzo 1920, riguar-
dinte la messa in liquidazione della Società

3. Eventuale proposta di riduzione del capitale sociale e di
susseguente aumento.

4. Eventuale nomina del memb i del Consiglio d'amministra-
vione e del Collegio sindacale.

5. Eventuali proposte di modiflehe agli articoli Se 7 de llo
statuto sociale.

Èofranno intervenire all'assémblea i signori azionisti i qual
citique giorni almeno pr:ma di quello fissafo per la convocazione
risulteranno intestatari di certificati nominativi, o ävfarino de-

DIFFIDA pos tato azioni al portatore ytresso la sede sociale.

A norma dell'art. 168 del Codi di commercio si diffidano i
ðccorrendo una seconda riunione degli azionisti, questa vidre

fin d'ora fissata per il giorno 12 aprile, alla stessa óra e nello

fano fu Antonio residente a Gallarate, Zenoira "°2°

fa Michele residento a Trecate, e ttuggerone Luigi di Glowanni
12290 A

Il liqu'datore .

residente a Trecate, azioni ti dell, Società anonima « Industria
-- pagamento.

enlumi Luigt Invernizzi> con sede in Novara ed il capitale so Í$Íltuto Nazioriale Cooperativ4 di Credito del comba'tente
etàle di L. ðñ0&O, .

ad.èffettuare presso la Cassa di risparm o di Novara, sede diNo- Soe:,età anonima p'tale ilFmitato

Vara, entro giornt guindici dal'a pubbl caziorie della presente, il ROM A

gemento dede quõtè ancora dovute sulle azioni da' essi sotto-
ilt mancando il qunIe pagamënto st procederà senz'altro alla

I signori soci sono convocali assemblea generale ordínaria

Tomli "dy etÑ Ëzlotú al prezzo corrente a rischio e per conto per
il giorno 3 aprile 1923. alle ce 16, in prima convocaz one, ed

dei detti azionisti, salvo ogni maggiore azione a termine di legge. alle ore 18 in seconrfa convocazione, nella sede provvisoria in via
del Flobise to u. 118, per discutero il seguoateNovara, 22 marzo 19

- 11 consiglio d'amministrazione. Ordina del giorno:
ggg... A ggtmento, 1. Comunicazioni della presidenn,

M
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2 A zione del bilancio dell'esercizio 1923.

3. V
p.Il presidente

del Consiglio d'aauuinistrazione
Alberto IJuse.

12243 - amento.

Societelle forze idrauliche del Moncenisio
Soc età anonima

SEDE IN TO RINO

Capitale sociale Lire 40.000.000

A par4modifica dell'avviso di convocazione pubblicato sulla
Garrettakale del Regno n. 62. del g orne 15 marzo 1923, si

rende ngi signori az onisti, che la seconda conv scaz=one del-

l'assem vrà luogo il giorno 12 aprile 1923 anzichè il giorno
10 elle 1 c nella stessa località.

Tor¶¿2 marzo 1923.
Il Consigl!o d'amministrazione.

12291 naamento

Cooperativa di lavoro
f p,raie delle Fornitura militari di Roma

Per prile 1923, alle o1 0 nei locali di via Cavour, n.228,
6 conv l'assemblea generale dei soci, per la d scussione del
seguen

Ordine del giorno:
Le del verbale precedente.
Ri' al 31 dicembre 19'2.

No delle cariche sociali.

N dei rappresentanti al Consorzio cooperativo <Il Ve-
St a"io

Va

Non ndo raggionto il numero legale l'assemblea avrà luogo
in sec convocazione il 20 dello stesso mese.

R 23 marzo 1923.
Il pres dente

Contadini Virgilio.
12294 pagamento.

E a di piccolo credito meridionale
Società anonima cooperativa

Capitale illimitato
SEDE IN MILANO

via San Vittore al Teatro numero 19

Avviso di conroenzione
de ssemblea in sede ordinaria e in sede straordinaria

I s zionist(sono convocati in assemblea generale 0-dinaria
e str inaria per il giorno 12 aprile 1923, ore 10, nella sede

soci a Milano, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

arte ordinatia:
one del Consiglio di amministraz'one e relazione dei

sind
cio annuale.
Iumento ai sindaci.
ina dei sindaci.
arte straordinaria :
edtmenti necessarl in ordine alle stato attuale della So-

ciet eventuale deliberazione di messa in liquidazione della
Soci slessa e nomina eventuale dei liquidatori. •

Qi ra l'assemblea non fosse in numero legale per il giorno
dell nvocazione i signori soci sono convocati in seconda

con zione per 11 giorno 19 aprile 1923, ore 10, nella sede so-

cial
no, 25 marzo 1923.

Il Cdasiglio d'alaglinistrutone.

ROCI-I.A.LP
Società anonima

per la fabbr:caz one del cioccolato

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
n9r19 11 giorno 15 aprile p. v., alle ore 10 ant. nei looall in Pa--

lermo, via Pasquale Calvi, un. 11-13, in prima convocazione, ed
il giorno 29 detto alla stessa ora in seconda convocasione, per
dxecutere 11 seguento

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Bilancio a 31 d cergbre 1922.
3 Relatione dei sindaci.
4. Nomina degli amtninistratori.
5. Elezione di 3 sindaci c 2 supplentL

Parte straordinaria:
Modifiche egli articoli 11 e 15 dello statuto

11 depos°to delle azioni p,r interven re all'assemblea dovrà farsi
non più tardi del 5 aprile presso la Bauca nazionale di credito
sede di Pale-mo.

Palermo, 14 marzo 1923,

12297 - A pngamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima italiana
Ing. Ëiiola Ninjo o C.

MILANO - Via Paleocapa n. &

Capitale versato L. 60:000.000
76 Estrazione del 22 febbraio 1925

BLENCO delle 270 obbligazioni ipotecarie estratte a sorte egrim•
borsabili alla pari dal 1* aprile 1923 In avanti, con cessazioas
da detta epoca della decorrenza di interessi sullo stessé. '

50 Titoli tirdtari
Numeri:

10 47 82 86 115 166
. 309 334 340 353 367 37Í
378 417 452 484 506 562
570 614 635 049 665 684 -

733 765 788 848 883 887
917 958 990 1925 1068 1138
1209 1244 1313 1390 1420 144Í
1585 1608 1861 1885 1908 1994
1970 1932

150 Titell quintupli
Numeri:

2065 2154 2167 2191 2243 2308
2316 2320 2344 2375 2400 2421
2565 2612 2654 2681 2730 2748
2813 2855 2858 2881 2303 S:41
310G 3145 3177 3335 3337 3343
3376 34ð1 3ä78 3587 3715 3735
3747 3783 3810 3815 3833 3035
39õS 3964 4030 4037 4063 toga
4154 4238 4284 (300 4334 430'l
4391 4470 4470 4484 4490 4602
4617 4626 4721 4888 4846 485g
4923 4958 4966 4078 4998 5003
5013 5051 5125 5217 5230 5364
5390 5451 5460 5580 5604 5638
5655 5685 5700 5711 5763 5790
5860 5940 59ã6 5957 5986 6054
6075 6082 608 I 6236 6211 6257
6259 0278 6349 6409 6472 6488
6529 6538 6571 6646 6697 6773
6777 6891

.

6906 8921, 6971 6097
7005 1020 7gt g7 yg g
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9435 7448 9499 7506 7528 7582 '

1560 7a78 7580 7690 7668 7677
7790 7813 7826 7843 7848 78õ4
884 7933 7960 7966 7986 7991

70 Titoli decupli

Namari:
8016 8174 8188 8187 3206 8209
3260 8268 8288 3317 8332 8410
8422 3472 8509 8514 8569 8095
8755 3704 8801 8832 8839 8884
8988 9015 9133 9209 9258 9auS
Os1õ 9381 9338 9406 9427 9455
959ã 950ã 9658 9664 9668 9703
9737 9704 9773 9844 9036 (1) 9942 (2)
9945 (8} 9948 (4) 9952 (5) 9905 (6) SaS9 (7) 10060
19034 10116 10134 10199 10263 10308
19856 10363 10402 10414 10412 10463
10001 10617 10660 10720

(1) rappresentato dai seguenti titoli unitari la circolazione:
0936tl 903612 Ou36(8 9936tt 9936t5 9936(0
3986¡7 993618 9946ts 9936[10
(2) rappresentate dai segmenti titoli nattari in oireolazione:
Est2¡t 9942[2 8942¡3 5942(4 9912th 9942(6
094217 9942LB 9942:9 9J42[10
(ß) rappresentato dai sognenti titoli unitari in e:roolazione:
99Øil 99tð¡2 994[3 994414 994ðiä 0945g6

,

$845ty Mais 994¡9 904.10
(i) rappresentato dai seguenti titeli anitari in circolazione :

$318(1 9948(2 9943(3 9948(4 9948ti 9948[6
99447 994813 9945(9 99&B[10
(5) rappressatate dag seguenti titeli unitart in circolazione :
$9541 09>2(2 9452(3 9952(4 9952tá 9952[0
0952t7 Baiats 9952t9 5952t10
(8) rappresentato dai
genit 9965(2
9965t? EU ti
(4) rappresentato dai
0050[ L 9969(2
8980(7 99 [3
Il rimberse verrà

seguenti titoli unitari in circolazione:
9966ta 9904(4 $$¾(5 9965I6
9955¡$ 9966¡LO
seguenti titoli unitari in circolazione :
9589(8 953414 0089[5 9989[6
993919 9939IIO
efettante presse la Cassa della nostra

StoieiA.
(Sil - A pagamento.

Titoli da 1 obbl g-zione
3904 3534 3017
4305 3723 1497
1488

.
3.66 :587

4471 2119 1480
2322 3367 198
3120 172 1461
2929 3331 3061
4207 2247 2553
4368 1294 216
3563 2562 3248
1261 3726 1554
3287 2057 31
2633 2040 4737
4839 1413 3217
1280 3454 3119
3934 3692 4257
240 189 4348
4096 1471 2686
3452 4293 4747
3781 3118 2816
2191 2529 2116
1457 1928 2602
3279 4705 4300
3810 472 2403
2580 2103 1162
2575 287 2737
118 1140 4053
4378 422 2102
4260 3787 3680
4229 4092 3382
4726 1998 4785
3764 1315 2052
2790 1317 3753
3791 4415 1203
2765 3098 1993
2400 3.24 3485
4184 2118 3314
1401 2156 3372
243 3 5 4083
2965 4858 2107
4712 3278 40‡1
2699 3512 8402
1910 3078 3462
3473 3088 3530

n. 824 portanti i numerL
3203 426
3174 4479
1110 2893
3175 458
3867 282
178 66
2371 4862
3520 4807
61 10

3542 2268
3643 1913
4041 3691
2340 35' 5
3863 2672 2
3638 2741
3119 2939 :
1458 4154 4
1431 4002 2
2245 1952 2
3069 2126 2
4431 3770 2;
113 3833 3.

2789 1374 di
4101 2215 21
1160 4516 28
1547 450 15
1309 344 20
2871 3784 42
4792 4303 12
210 1590 34
4211 4893 214
04 4291 4(

338 250 21 &
55 3415 22

4149 4103 ?
2788 2131 111
8101 2677 300
(016 4260 474
1531 4417 312:
3242 19 3081
4788 3919 151:
1985 2i10 1884
3168 450 3214
1407 3715 77

SOCIETA' ANONIMA 4577 1375 2994 70 2218 3346
. 2407 4190 3477 4196 2153 4179

Alti Ferni, Fonderie, Ace aierie e Ferriere 42 2918 sass tiss 2121 «s2:
Franchi Gregorini 2186 2228 413G 2499 3433 3490

SEDE IN BRESCIA 1139 3113 3831 12 2708 2747
237ã 3349 (162 4084 316 445

Gppitale sooiale L. 60.900.000 interamente versato
4178 39ñ7 - 2168 4384 1305 1500

SI RENDE NOTO 467 3424 2088 4(65 3999 492

skes come risulta dal verbalo 30 settembre 1922, n. 7986'di reper-
tarie del notaio dott. Dan=ele Bonicelli residente in Brescia, ven-
gere estratte le seguenti obbl gazioni della Società anon ma degli
Alti Forna, Fonderle, Acc a erio e Ferriere Gio. Andrea Gregortni,
47a oorrente sotto la denominazione < Società Alt. Forni, Fonde-
des Acciaiorie e Ferriere Pranchi Gregorini> con sede in Bre-

etta. Dette obbligazioni sono rimborsah li al 1* aprile 1923, dal
qual giorno cesseranno di frattare interessi come al comma 2 del

Particole 4 delle condizioni del prestito.

4788 493 2700 4492 1932 3733
4491 3358 1429 1181 2056 3451

12240 - A psgamento.
U Consiglio d'amministraziono.

Società Anonima Molino Rapuzzi
SEDE IN CRE310NA

Capitale sociale L. 6.000.000 interamenle versato

Titoli da 10 okkligazioni n. 5 portanti i numeri: Blancio dell'esercizio dal 1° gennaio al 31 dicembre 1922

81§ Bi2 308 1004 1079 S tuazione al 31 dicembre 1922

Titoli da 5 obbligazioni n 30 portanti i numeri: Attivo:

Gj3 1673 768 523 1832 1657 Fabbr cati molial da grano e granone . .
L. 6ô2.890 87

181 1708 725 753 1743 620 Macch nario vecchio .
. . . . . . . . . .

» 0703N8 49
1gi 710 1W1 1739 1886 509 Mic:hinario nuovo . . . . . . . . . . . > 2.126.641 25
iga Igg 511 503 800 1876 Silos .·-............... > 10.030-
1WO 1886 1899 899 021 189 Raccorde ferroviar o . . . . . . . . . .

.
> 19878 79



GAZZETTA UFFICIgLE DEL REGNO D'ITALIE - Inserzioni 2347

Mobili...c....,...,.....L. 1m
AtÏrezzi diversi

. . . . . . . . . . . . . 11.1~6 0ã
Scörtè diverso . , , , . . . . . . . . . . 5?.550 -
lŠgazzino tele , , . . . . , . . . . . , ,

217.892 35
Magatzino cereali . . . . . . . . . . . .

> 4.789.147 92
Magazzino farine

. . . . . . . . . . . . . ,» 1.494.867 95
Casst,.................. > 57.73188
Azioni e titoli vari . . . . . .. . . . . . > 559.833 34
Debitori diversi . . . . . . . . . . . . . .

> 1.103.826 65
Deb fori in contograno e granone . . . . « ,479.702 91
Debitort la conto farine . . . . . . . . . > 1.857.399 20
Depos.to presso diversi . . . . . . . . > 38.536 -
Valort cauzionali . . . . . . . . . . . .

> 556.485 -

Totale . L. 14.821.918 56

Pass!To:
Creditori diversi . . . . . . . . . . . . . L. 7.367.442 86
Conti dal liquidare. . . .

> 36.479 60
Dividendi da pagare. . . . . . . . . . . . > 19.350 -
Depositanti valori per cauz one . . . . . > 556.485 -
Resitiuo utile escretzi 1920-21 . . . .

. . > 2.261 58

Totale
. . .

L. 8.482.019 04

Capitale sociale
. . . . . . . . . . . . . . > 6.000.000 -

Foggo di riserva . . . . .
> 185.485 12

Utile delPosercizio . . . . > Ib7.444 40

Totale
.
. . L. 14.824.948 56

. Conto utili e speso

RicavLe proßtti:
Farine ricavo. . . . . . . . . . . . . . . L. 10.929.328 44

.Spesa p consumi:
Frumento e granone macinati . . . .

. . > 9 879.589 09
IWano, d'opera . . . . . . . . . . . . . .

> 214.ti08 19

chi per esso, terrà un primo incanto pubblico alla condelo Ver-
gine, per alienare in due lotti gli stabili approsso indicati:

Lotto I.
Appezzamento (dipendente dalla poss. Grande di Vicomero), ce•

mune di Torrile fras:one Vicomero ettari 2,18,13 bio10he 7 e 8¡109,
Prezzo a base d'incanto L. 35.500.
Minima offerta in aumento L. 500.

Lotto 2.
Possessione < Chiesa », in comune di S. Pancrazio, fraalone di

Elia, et tar1 11,01,79 þiolche 3& e 761000.
Prezzo a base diincanto L. 100.000.
Minama offerta in aumento L. 1000.

Chi concor e all'acquisto degli stabili dovrà versare, a titolo di
deposito provvisor o, a chi plcsiederà l'asta, la somma di:

L. 50-0 per il p mo lotto
L. 20.000 per il secondo lotto

per fonde spese d'asta e di contiatto, salvo liquidazione tosto
pubblicato il rogito di vendita.
L'agg.udicazione seguirà quando vi siano almeno due offerte

per ogni lotto, e sarà provvisoria; fluo alle ore 16 del giorno 14
apr.le p. potranno essere presentate nuove offerte ili aumento,
purchè non inferiori al ventesimo de) prezzo di provvisoria age
giudicazione.
L'agg ud catario salvo ulteriori accordi con FAmministrazione;

dovrà éntro 60 giorni dall'aggiud cazione definitiva addivänire
ska pubblicazione del|rogito di acquisto, e pagarneFintero presso.
I cap:tolat: delle condizioni di vendita sono visibill in Pa-ma

presso la segreteria dell'Ammin straz one Venditr ce e presso il
notaio S g. dolt. G ovaun: Fontanabona, via Cavour a. 100, nel
giorni e nelle ore d'ufficio

Parma, 24 marzo 1923.
Il d:rettore generale
dott. G. Amoretti.

12295 - A pagamento.

PROVINCIA DT CATANTA
Mater:e di consumo > 17.258 45

Rigarazioni macchürario . . . . . . . . .
> 5.571 30

Spese€stalla e rimessa . . . . . . . . . > 7581 35
Speso d'ammint trazione, assicurazione in-

eefdlo diverde
. . . .

> 80.218 26
SpesiWenergia elettrica, illuminazione, ri-

Abaldinifenfo . .
> 74.552 05

Stiliëridt.................. > 96.09308
Täs§a e imposte varie

. . . . . . . . . . 176,055 72
Profitti di guerra 1919

. . . . . 173.353 55
Ammortizzi

., . . . .

47.000 -

Totale . . . L. 10.771.884 04

Comune di Mirabella Imbaccart
AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori di costruzione del civico acqugdet¢o
ad ulúco esperimento, con aggiudicazione deffi ya

Si fa noto al pubblico che nel giorno 25 aprile 1923,alle orett,
in questo Municipio, aupti il sig. sindaco, o chi por esso; si pror
cederà all'incento per Pappalto delle opere e delle provviste oe÷
correnti alla costruz ono del civico acquedotto perl'furportopree
rentivo di L. 1.232.241,87 giusta il progetto redatto dalPingt Gium
seppe Panvini Vulturo, dj>provato con i decreti Ministoriali del
9 maggio 1919 e 11 maggio 1920, debitamente aggiornato nei prezzi

Utile netto dell'esercizio . 157.444 40 II 30 ottobre 1922, sotto l'osservanza delle condizioni ontenuté
------- nel capitolato d'ocefi erinesso al progetto medesimo.

Totale . . . L. 10.929.328 44 L'incanto ayrà luogo dolle norme dell'art. 87 lettera a) del re,
Per copia conforme.

~~~~¯¯~

golamento sulla contabilità generale dello Stato del t ninggio 1885
Cremona, 10 marzo 1923,

n. 3074, e quindi mediante oderte segrete da prWse¤tarsi Alfusta
Il consigliere delegato. o dú farsi pervenire in ýego dig:llato alVantorità chó þresiede

Depositäto colIn relazione dei sindaci é värnali d'assemblea alfasta, per mezzo della posta, olyerd consagdandoloyerrottale
nella cancelleria del tribunale C. P. di Cremona il 19-3-923, in-

niente o facendolo-consegnarettuttoilg:ornacheprecedequello
scrittoráIrm4250 registro d'ordine, al n. 168 registro Società, ed dell'asta, avvertendo chè Paggiudicatione defluftivaaWerrà tät:Iro
inscritto nel vol. 320. che, si presenti una sola OXerta.

Coloro FAkalt vorratut* concorrete aF detto siipeltVdovrannaCremona, 19 marzo 1928.
,

presentare la lorö offertald! ribassö, la tidàfe, ölfreceh& ht offro
Il eencelhore dovrà essere ripelata in tátte lètfore, a pena di nullit&.

Frosi• Per estors ammesso alid idéanto dovrk, cianii ¢oiteoffétrt ,12266 - A pagamento presentare i seguenti documenti:

OSPIZI CIVILI DI PAltxA A) l'attestato pertare generale rilaselato dálla-cancelletta del
tribunale civle e pcaale del luogo di nascita del concorrente.

PRIMO INCANTO B) il certificato di moralità rilasciato dall'autorit&delitrogo
per Terrdita di appozzamento di terreno e di fondo rurale

di dwritellio.
I certificati di cui alle lettere A) e B) ilo*Panho äferà inti daff

Nel giorno di sabato 14 aprile p., alle ore 10, in una sala del non anteriore al 4 mesi a quella fissata por l'asta.
l'édificio la Parma, via egli Ospid civili n. 7, oxe ha sede l'Am- C) un certificato di idoucit& rilasciato dal profetto o softa-
sagstrazione gegeralt dei pte,tetti Ospizi, R s'gaer pres dente, o prefetto del luoge ove H concertexte ha eseguito per conte pro-
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p o diretto, per conto idtrui. lavori pubb ci o privati analo-
ght.a,quelli da appaltarsi, e nel quale si assicuri avere egli dato
prove di perisia e di sufficiento pratica nello eseguimento, o
nelli dirèsione del detti lavorL
P tienere il guddetto ce tificato d'idoneità il concorrente

jilovnk.esibire al prefetto o sottoprefetto una copia autentica de:la
pelas10ae e certißcato di collaudo di almeno uno |dei lavori più
8.mportanti þel quell ogli si rende meritevole di conseguire 11

predetto certincato, nel quale dovrå altresi accennarsi, per ogni
singölo lavoro, se fta compiuto lodevolmente, e se diede luogo a

1. I prezzi stabilhi bel capitolato d'appalto diminusti del con-
Venuto r basso d'asia, si :ntendono ac ettati dall appaitatore in
base a calcoli di sua propria conv. nienza, a tutto suo rischio. e

quindi sono invertabili o indipendenti da qualsiasi eventua.ità, per
cui l'appaltatore hon avrà ragione di pretendere, oltre i prezzi,
indennitå speciali di nessun genere per aumento di costo di ma-
teriali, della mano d'opera, per dazi. pekdite, scioperi d'operal,
emigrazioni, stato di guerra, eventuali epidemle, eventuali aumenti
di premi di assiett azione degli operai durante l'esecuzione del
lavori e per qual inst altra sfavorevole circostanza che potesse

lite fra l'Amm nistras one e l'appaltatore : verificarsi dopo l'aggiudicazione.
D) unadichiarazione scritta su ca ta da L.2 con culil con- 2. L'appaltatore sarà puie obbligato senza responsab'lità al-

eprrente attesti di oss-ral tecato sul luogo ove debbono eseguarsi cuna del Comune, a tutti gli obought di lo¿ge circa gli lafortual
i lavori, di aver presa cono•cenza delle con<tizi ni locali, ed even- nel lavoro.
tualmento delle cave e dei campioni nonchè di tu'te le circo- 3. I pagamenti saranno fatti all'appaltatore in quanto a lire
stinize:genemli e particolari che possono ave e influito sulla de- 1.006 000 con i maint già concess: dalla Cassa depos ti e prestiti
terminazione dei p-essi e delle condizioni contrattuuli, e che in virtù dei Reali decrett dell'11 settembre 1919 e del 21 agosto
possono influire stilla esecuz'one della opere e di aver giudicato 192t e pel rimanente col mutuo supplementare che in base alla
i pressi medesimi, nel loro complesso, ilmunerato i e tali da legge 19 novembre 1921, n. 1704, la G. P. A. ha approvato con prov-
consentito il ribaaro che offre. vedimento del 22 gennaio 1923, n 160.
I(coticorrenti prima di adire all'esta sono tenuti a depositare

nella Cassa comunale in garanzia delle loro offerte ed a litolo
di canàiene provyldoria, la somma di L. 40 000 in numerario o

in titolitammessi dglia leg e ca valutersi el corso di borsa ed

cab re ellå presidenza dell'asta, la relativa dich araz'one di de-

gosito insieme ai documenti snaccennati, senza di che non sará
ammesso alla gara salva l'applicazione dell'art. 94 del regolemento
.fi contabilità.
Dovranno inoltre depositare al momento della gara L. 15.000 in

danaro per far fronte a tutte le speso e tasse delfasta e del con-

tratto salvo I:qu datione finale.
I.dephsiti fatti come sopra saranno restituiti ai singoli con-

correnti al termine delfasta, trsane quell! fatti dall'aggiudicatario
che saranno ritenut aino alla st pulazione del contratte e alla

prestazione della densione definitiva.

.
La cauzione definitiva resta stabilita nella misura del 5 per

cènto dello ammontare preventivo dell'appalto da versarsi nella

Cassa depositi e prestiti in numerario o in titoli del Debito pub-
blico valutabile al corso di borsa e ne sarà disposto lo svincolo

dopo l'approvazioño della misura finale delle opere e delle for-
alture eseguite.

Eppero sino alla concorrenza della totale somma dei lavorisp-
paltati si faranno all'assuntore pagamenti in conto ogni qualvolta
il credito liquido di lui, al netto delle ritenute, aznmonti a lire
70.000.
Il contratto sarà immediatemente obbligatorio per l'augiud cas

tarie; ma non lo sat'à l'Ammitustrazione se non dopo che sarà
approvato dalla cornpetente autorità.
Res ano a peso dell'aggiudicatario tutte le pese dell'asta e del

contratto tanto per l'o Iginale quanto per lo copie relattye, nea-
chè le tasse di registro eb llo.

Mirabella Imbaccari, 28 febbraio 1923.
Il s ndaco
Basta.

11 a etario
S. i ae

12212 - A pagamente.

R. Delegazione per l'Amministrazione Palatina in Bari
Esperimento di secondo incanto

per la vendita di fondi rust ci in Montesantangelo (Foggia)
L'aggiudicatario dovrà stipulare il cont-stto nel termine di Nel giorno 4 aprile 1923. alle ore 8, nell'Ufficio della Vice dele-ghirnÉ30 dalla data ¢el det nitivo deliberamento ed entro lo stesso

gazione di Montesantangelo, in via R. Basilica n. 127, innanzi al
termine dovrà prestare la cauzione ri hiesta come avanti in ga¯ sottoser tto R. delegato o a chi per lui, con l'intervento di R. no-
rensig della esecuzione o della riuscita delle opere appaltate. L 10, avrei luogo il secondo incento per la vend ta dei se uenti
In caso di ritardo o di rifiuto alla stipulazione del contratto o fondi rust ci, andati deserti all'asta del 17 febbraio 1923, siti inalta-prestazione della cauzione stabilita, l'aggiudicatario soggia' tenimento del Comune suddetto e di pertinenza di quel R. Capi-cerà alla perdita della cauzione provvisoria e a tutte le spese ine tola e R. Basil ca Pakt aa,

renti all'aggiud cazione, non che a tutte le conseguenze di un nuovo

esperimtato d'asta, senza b sogno di alcun atto che lo costituisca
.

I,otto L

in mort
Fondo rust ce pascolativo. bosebso, oliveto, con casa rurale ed

L•appaltatore dovrà presentare, al momento della stipulatione accessori, detto < Parco Termitito e Valle Lamaporchia >, alla

del contratto. un idoneo supplente solidale obbligato, il quale, in-
contrada Mattmata, di ett. 214 25 c rca.

tervenendo nel contratto assumeràgliobblighi stabiliti dalPart.10
In catasto art. 202 e 744, con l':mponibilediL.1918,49,gravato

dil ca itolato d'oderi. dell'annuo canone di L. 486,95, a favore del Comune.
Base d'asta L. 549.000.

Il fideiussore dovrà provare, a sua volta, la sua idoneità pro-
ducendo all'Amministrazione appaltante i titoli e i documenti Lotte 7.

come pei concorrenti all'appalto. Pondo rustico detto e Sant'Alt:seimo > con casa rurale in cen-

Tanto V appaltatore, quanto il supplente, dovranno eliggere trada Carbonara, di ett. 17,81 circa.

gemicilio legale 14 Mirabella Isabaccari per tutti gli effetti ohe di In catas:o art 839, ses. C, un. 416, 412, 420 e 423, een l'imponibile di L. 372,16.
eno ere appaltato dovranno essere ultimate nel termine mas Base d'asta L. 54.000. --

o di 500 giorni decorrib 11 dalla data del verbale di consegna, Lotte 9.

com•è stabilito dall'art. 29 del capitol-to d'oneri. Fomio rustica detto 4 Parco Cerrosaldo Sitizzo e, in contrada
I e spese di direzione e contabilità dei lavori sono a carico del- omonima, con casa rurale ed accessori. di ett. 65.

Pappaltatore. In catasto art. 333 sez. C.. n 342. con l'imponibile di L.405,96
11 capitolito d'appalto, non che 1 docementi tutti del progetto, gravato d ll'annuo canons di L. 297,59 a favore del Comune.

sono visibili nella segreteria del Comune in tutti i g orni e nelle Esse d'asta L. 106000.
oro, di ufficio. Lotto 19.

Assuntore og gig ggtilenttti nel rehtvo capitolato d entri, Ponde rugtico 56míflatito in contrada i Sititze i, fédé d om
dowyn sette3tare it seguenti: table ci acasseri, ci e t. i3§0 et:c2.
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In: estasto art. 339 sez. C, nn. 335 e 338, sez. A.. n. 311, con
impon bile di L. 313.02.
Baso d'asta L. 45.030

Lotto 13.
Fqado rustico seminit:Yo datto < scaloria », con case rurale ed

accessori, in tenimento d. Manf edon a, di ett. 24,40 circa.
In catasto art. 3327. mez. A, na. 320 e 821, con l'imponibile di

L. 205,71.
Base d'asta L. 52.200

esterne (mulattierg) col sistema delle p-estazioni d'opeie il cui

prezzo di base ascen le a L. ò2 333.6'l si p"ev eno che nel glorne
9 dell'imminente aprile alle ore 12, avranno luogo in questa se-

grete la comunale i secondi incanti per foggetto espreisodisopra
e ferme restaado le con11zioni tutte del capitolato d'oneri rela-
tivo. non che lo altro portate dall'avvise d'asta del di 28 febb sie
10'3 si fark luogo all'aggiudicazioas quando anche fosse unopele
il concorrente.
I fatali per l'aumente del ventesirme ocadranne alle ere 12 me-

Nello stesso giorno, alle ore 10, avrå luogo nell'Ufficio della ridiane del giorno 24 detto aprile.
sudd tta V ce delegazione, innanzi al R. delegato, o a chi per lui, Poggioreale, 21 marzo 1923.
Pasta di secoido incanto, per la venita del sottoinitenta fondo Per il s urlace
rustico denom nato 4 Fich dind a e, in agro di Montesanlan¿clo, D. Amodsi.
alla contrada Mattinata. Il segretarie

Lotto 13. P. Vi la.

Rimanenza del fondo rusti o denominato < Fichidindia », di na- 12250 - A pagamente.

tura esm nat vo, oliveto, erbifero, ecc., in tonituento di Monte- COmune di Isola, del Liri
santangalo. alla c intrada Matt nata, d circa ett. 1364,03.

Riportatoin catasto alPart. 339, sez. A, nn. 859, S§0, 881 e 862· Avviso di secondo esperimento d'asta
con I unponib le di L. 635,15' per Pappalte delle riscossioni del dazio consumo, diritti asoessori

Base d'asta L. 120.000· e tassa di posteggio
La.vendita dei fondi s pra indicati s'!ntende fatta a co po e

noa a m sura e nello stato di fatto in cui si trovano, senza ecce- Il sottoscritte segretario comunale
aione o riserva, e secondo le condizioni e modalita fissate nei re, RENDE NOTO

Jatili band; d. Vendita, vis bili nell'llffic o della Vice delegazione che, essenso caduto deserto l'inconto notiferto oen hando del28
auddetta, ai quali 11 sottosertto si r porta, ebbraio 1923, per l'appalto delle riscossioni del des o censume,

Bari, 19 marzo 1913. diritti accessori e tassa posteggio, nel giorno 27 apr:le 1923. alle
Il R. delegato or = 11 ant., in questo ufficio comunale, si terrà dinanzi al sindace
Nicola Bavare. od a chi per esso, un secondo esperimento, alle condizioni tutte

12248 - A pagamento e con la procedura stabilita nell'avviso sopra richiamate.

L un sonddiverrà all's iudicazione definitiva anche in confronte di

Avviso d'asta di primo incanto
er la vendita dei legnami del castagneto gentile Romola

orno 4 del mese di aprile 1923, alle ore 10 con la con-

iguazione, nella casa comunale, day nti al sindaco e chi per lui,
81: procederà alla vendita dei legnami del castagneto gentile Ro-
mola.
L'asta seguirl col metodo della candela vergine ed in confor-

mità delle disposizioni del regolamento sulla contabilitå general
dello Stato 4 maggio 1885 e l'aggiudicazione va soggetta al ribasso
del ventesimo.
La g tra si aprirà sul prezzo di L. 73.614 e le offerte di miglioria

monbpotranno essere inferiori a L. 50.
Il tagl o delle piante ed il trasporto dei prodotti fuori dal bo-

sto devranno eseguirsi a tutto il 20 novembre 1923.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno depositare
la somma di L. 8000 per le spese contrattuali, salvo conteggio fi-
nale, e ad aggiudicazione definitiva una cauzione in contanti di

L. 12. 00.
L'intiero prezza dei legummi vonduti sarù versato nella cassa

comunde per un terzo axla stipula del contratto, un terze ello

aisio del taglio e l'altro terzo dopo tre mesi.
I capitolati d'oneri e le carte regolanti il presente incanto sono

visibui nella segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore di

ufficio.
Non si farl luogo all'aggiudicazione se non saranno almeno due

A concorrenti.
Foriao, 23 marzo 1923.

11 segretario comunale
R. Alb ne.

12240 --- A pagamento.
PROYINCIA DI TRAPANI

i fatali per i aumento del ventesimo seadranne alle ore 11 del
giorne 16 maggio 1923.

Isola del Lirl, 21 marzo 1928.
Il segretarie cem. capo

Pallesthi.

Viste, il sindace
Paesani E.

12251 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Macerat
AVV)SO D ASTA UNICO INCANTO

Alle ore 10,30 dei sottoindicati glorni. innanzi al s g. presidente
della Deputazione provinciale, o ad un suo delegate. in una sale
del palazzo della provincia, si es-guirà, col s atenta dei partiti
segret=, secondo le norme di cui all'art. 87 a) del regolamento
4 inagg o 1885, n. 3074 l'unico esperimento d'asta per l'appelto
della forn tura della brace a. triennio 1* gennaio 1923-31 deeres-
bre 1925, pel gruppi d stra lo prov noiali e por gli taaþorti rela-
tivi indicati nel seguente prospetto, e sotte l'osservanza" delle
norme e condiz ont tutte contenute nel r'epett:Vi capitoláti spe-
ciali, approvati della Deputazione provinciale con dëliberatione
6 marzo 1923 n. 247.
11 aprile 1923. - 1• Gruppo: Pia, Cingolana, Settempedana, Cs,

merte, 1• tronco.
Canone triennale L. 336.600.
Couzione provvisoria L. 3500 - Canzione de8nitiva L. 11.200

2• Gruppo: Iesina, Montefonese, Regina.
Cenone tr:enntle L. 207.300.
Caus'one provvisoria L. 2200 - Cauzione definitiva L. 6000.

3· Gruppo: Aprutina, Mreeratese, Formana, Monsanpietritigeli.
Canone trienrale L. 202.5 0.

G I RCOND A I A LC A MO Cauzione provv soria L. 2200 - Cass one definitiYa L. 6700.
12 apr le 1923. - 4* Gruppo: Pausulana, Lero Maoina, Macina

.Comune d i Fogg i ore a 1 & S. Giusto.
--- Canone triennale L. 231.850.

Avviso fasta pr seeinde i'eante na one provv seria L12700 - daarione deflaitiYa L. 8400.
Beattiv eg'latt g aserti i print inerett ger Psygalta è l' làYoft 6* Gappe: Urbsalviense, Felgrey,e ggggggy, y gggy gg

¢i sistemazi>ae e riparaaiemi aLe stade commaah ebbirgaterd 3fartire.
i
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-Canone.triennale L. 344400.
Cauzione provvisoria L. Sä00 - Canzione definitivt L. 11.400.

13 épdfoo1913 - 7* Gruppo: Afunese Varanese, Amandola,
Visso 2 tronco.

..flangagggiennale L. 267,300.
Cauóque-proyrisoria. L. 2800 -° Canzione definitiva L. 8900.

8* Gruppo: Settempedans, Came.te 2• tronco, Prolaquense,
Matel cese.

Canone triennale L. 179.250.
Cauzione provvisoria L. 2000 - Oaasione definitiva L 5900·

9° Gruppo: Amandola, Visso 1* tronco, Del Fiastrone, So rape-

L'asta seguirà col metodo delle offerte segrete. a nortna dell'ar-
t colo 87, lett. A, col reg ,lamento pe la contabilità generale dello
Stato, e con abbreviaz one del termine a cinque giorni.
L'aggiudicazione sarà definitiva, nell'unico incanto, in pro del-

l'o ferta più vantagg osa, ed avrà luogo quand'anche non vi sia
che un solo offerente.
Le offerte dovranno essere scritte su carta da bollo da L. 2,40,

firmate, incondizionate e ch aramente espresse, oltre che in cifre
in tutte lettere.
I lavori dov anno essere compiuti infra il termino di dodici
nesi dal giorno in cui sarà fatta la _consegna e saranno pagati

tronose.e.
Canone triennale L. 168.150.
Cauzione p-ovvisoria L. 1800 - Cauzione defin t va L. 5600.

Le schede contenenti l'offerta, scritte in earta da bollo da L 2,
firmate di proprio pugno dagli offercati, saranno indirizzate al

sig. presidente della Deputazione provinciale in piego suggellato
cun scritta csterna : 4 Asta per la ord naria munutenzione del

gruppo n. . . . di strade provinciali, che dovranno pervenire o

col mezzo della posta o con quello della consegna personale,
npllÃ s greité ia provinciale, durante le ore d'ufficio, non piu
tardi del giorno che prece. e quello dell'asta.
Nello schede sarà espresso chiaramente in lettere e cifre, sotto

peng di nullità, il ribasso che si intende accordare di un tanto

per cento sûÍla somma del gruppo stradale cui si vuol concor-
rere, che dovrà essere descritto nella scheda stessa, esclusa ogni
condizione e riserva; scheda che sarà confrontata con quella se-
gretaAell'Amministrazione provinciale, contenente 11 mmimum cut

dovranno arfivare gli offerenti.
Ogni scheda non potrà contene-e che una sola offerta per ogni

gruµpo di strade, sotto pena di null tå della medesima.
Gli áspirnati all'eppalto un ranno alle loro offerte una ricevuta

del tesoriere provinciale per la somma fissata nel prospetto sopra
riporta,te, quale deposito provvisorto a garanzia delle spese e del
contrditsµmume pure un certificato d'idoneità rilasc ato del pre-
retto o sottoprefetto, in data non anteriore di sei mesi al giorno
delPasta.
A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-

sultati aggiudicatari, verrà rilasciata una dichiaraz one di sv:n-

colg,gjadeÿõsito jirovvisoño, che potró quindi essere ritirato
immediatamente.
L'oggiudicazione degli appalti sarà definitiva al prime incanto

a favore dei m gliori offerenti, purchè s:a stato raggiunto o su-

sul b:lancio per l'eserciz o 1923.
I concorreati per essere ammessi all'asta, dovranno:
1. Presen are 11 loro certificato di moralita rilasciatoin temþo

prossimo all incanio, dall' uforità del luogo di residenza ; l'atte
stato di loro idone.tà, in data non anteriore a sei mesi, rdascid-
to da un ingegnere dt come conosciuto o vidi.nato dall ingegnere
direttore dell'uffic o tecalco comunale ; la dichiarazione voluta
dall'art. 7 del capitol to specinic; la ricevuta comprovante di
aver Ye sato nella loc: le sezione di 1,. tesoreria provinciale la
somma di L. 2000 a t toio di cauzione provvisorin,

2. Depos1are in questa segreteria comunale la somma di
L. 2000, per spese e tasse contrattuali, che saranno ad intero ca-
rico dell'aggiud.catario.
L'appaltatore, infra 3 giorni dal deliberamento, dovrà stipu-

lare il corrispandente contratto formale; contemporaneamente
dovrà costituire idoneo supplente e giustifical•e di avere vinco-
lato nella Cassa dei depos:tt e prestiti la cauzione definittva, park
a un ventes mo dell'importo dell appasto.
Dovrà, inoltre, all'atto della consegna del lavori, esibire all'in-

gegnere direttore dei medes:mi il documento comprovante di
avere provveduto, a proprie spese, alfassicurazione degh opelai
alla Lassa nazionale, in osservanza della vigente legge per gl'in-
fortuoi sul lavoro.
Il progetto è visibile nell'Ufficio comunale dei contratti, dall's

ore 12 alle ore 15 di ciascun giorno feriale.
Catania, 23 marzo 1923.

Il R. commissario
Liotta.

Il segretario delegato
N. Barbagallo Auteri.

12970 - A pagamento.

perato il m nimo contenuto nella scheda segreta.
. N11Il1CilOiO di KontecarottoË« c°4ËzŸoni definitive nelle somme sopra riportate, da deposi-

tars Irella Çassa dei depositi e prestiti, dovranno essere prestate Avviso di unico e definitivo incanto
11 Ÿ1 ËÑaith od in cartelle del Debito pubblico, ragguagliate al per la fornitura della breccia nell'anno 1923
car di rsa al momento della stipulazione des « ontratto che

Il 16 aprile 1923, alle ore 10 nella sala comunale di Monteca-se mira e ro dioci giorni dalla data di aggiudicazione.ß
. rotto, dinanzi al sottoscrillo commissario, o di per esso, si ferrac tBla'to speciale può essere esaminato nell'Ufficio provin-•

.

3Pio l'unico e dclinitivo incanto a candela vergine per Poppalto dellaei ammTristrativo.
form tura di metri cubi 400 di breccia occorrenic all'inghiniaturaË$c ,

11 marzo 192n3.presidente delle strade comunali nell'anno corrente.

della Deputazione provinciale L'inganto sarà apcrto sulla base di L. 36 al metro cubo e ogni
Perozzi. offerta in diminuzione non potrà essere inferiore a centesimff

Il segretario capo
al metro cubo.

Torres.l. I deposit i per spese contrattuali e cauzionali saranno rispettig
122dBK A pagamento. Vamente di L. 720 e di L. 1440.
in Tutte le spese inerent al contratto, esta, registro e collandoCOMUNE D I C A T AN I A saranno a carico dell'aggiudicatario defin tivo, salvo rend conte.

AVVISO ASTA
La ghia a da fornire, in forza dell'appalto, dovrà essere única-

mento in materia calcarea, estratta dalle cave di monte, scevraad unioo incanto
da mater e eierogenee, ben vagliata e delle dimensioni volute dal

10:gtumo-10 del prossimo aprile, alle ore 11, in enesto ufficio capitolato d'appalto deliberato dal Consiglio il 16 luglio 1922,
comunalp, e davanti al sottoscritto R. commissario o a chi lo n. 193, approvato, mofficato con atto del commissario prefe tizio
ra¡íþrédenterà a norma di legge, si terrà l'asta relativa all'appalto 22 gennaio 1923, n. 47, approvato
deflavarrnecessari per sistemare ad inghiaiata e con fronti la- L'aggiudicazione, osservate le modalità _del regolamento gene-
viciola måst.%caedila, nella borgata Ognina. rale dello Stato, avverrà ancile con un solo offe ánte e alle'coa-

A Yvertenze
diz'oni riportate nogli atti déPCo Isiglio e dël cotantisshi suii
dicato.

Vincante ascA oparig 14 hase al prong Ö L. §2.9W (oomprese I depositi voluti dovranno effettuarsi, prima d\ yd)(a a)(ig••L. §t34,58 oYegggli, pg insprovis,to). oaxto, aalla tesereria comungle di lWontectrotto.
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Il capitolato di appalto come sopra modificato à visibile nella riportato Papprovazione delPiP.mo signor prefetto della Pra•

seg•eteria comunale di detto Comune nelle ore d'ufficio. Vincia.
Montecárotto, 23 marzo 1923. GL atti relativi aUn vendita sono ostensibili a chiunque ne fac.

11 comm ss rio p efettizio cia r:chiesta in tutti i gio ni e nelle ore di ufficio. plesso la se-
Dionisi Vici Gueltiero. greteria comunale;

12271 - A pagamento Gli aggiudicatari s'intenderanno elettivamente domiciliati in

MTJNICIPIO DI ALCAMO

Avviso per r ba,so del ventes mo

per Pappalto del trasporto sleLe sp izzature.

Si rende di pubblica ragi ne s he essendosi n questo giorno
esperialentati i pub.dic: incanti per l'appalt > suddetta venne fatta

provvisoria aggiudicazione al s g. tensa Frances o fu Giovanni
col fibusso del 2 °/, cc oè pe' L. 1162110 annue I fat..h par il

ribasso del venlesisco scadranno il 12 aprile 1923, alle ore 12

prec se
Alcamo, 21 ma zo 1923.

12272 - A pagamento. Il sindaco ff.

Prov.ncia di AveLino

Municipio di Summonte
A vv I so

per segulia aggiudicrzione provv seria
delPappalto dei lavori di restauro della locale criesa parrocchiale

San Nicola

l\luule San Giusto, presso la segreteria comunale.
Il termine ut le (fatali) per le offerte di miglioramento, nea in-
feriori al ventes ma, scadra il giorno 30 aprilo prossimo ventaro,
alle oe 12 precise.

Ind cazioni dei lotti in vendita

Lotto L
Prezzo del loffo a base d'asta L. 21.300.
De ,osito a ga anzia dell'offerta L 2130 - per le spese cen-

t:t ttuali L. 2130.

Lotto 2.

Prezzo del lotto a base d'asta L. 26 000.

Deposito a garanzia deal'offerta L. 2060 - per le spese con-
trattuali L. 2600.

Lotto 3.
Prezzo del lotto a base d'asta L.23.800.
Depasito a garanzia dell'offerta L. 2380 - per le spese cox-

trattuasi L. 2380.
Lotto 4.

Prezzo del lotto a base d'asta L. 28.300.

Rendesi noto che. essendo i oggi sperim*ntat i primi incan'i

per Pappalto sud escr tto se n'ò fetta provs sar a aggludicaziune
al 'impres ria signor Si.nouelli G ovan France sco da Saviano,
mercè il r.basso di L. 1,25 per oga. cento Lre d'importo d.i

lavori e conseguentemente i terami per le o3erse nn minori
del ventesimo seadrenuo 11 giorno 6 ap.ile p. v., ore 12.

Suminante, 21 marzo 1423.
Vist >: Il sindaco
A. De \larino.

Il seg retario

F. Nortella.

12275 - A p-g-mento.

Comune di Monte San Giusto

Deposit a garanzia deil'oderta L 2830 - per le spese con-

t a s a t L. 1830.
Lotto 5.

Prezzo del lotto a base d'asta L. 28 400

Deposito a garanzia dell'offerta L. 2640 - per Ic spese con-

tra tuah L. '¿640.
Lotto 6.

Prezzo del lotto a base d'asta L.30.100.

Dep sito a garanzia dell'offerta L. 3010 - per le spese con-
trattual. L. 3e10.

Monte San Giusto, 19 marzo 1923.
Il segretario comunale

A. Rocchio.
Visto, il sindaco
A. Guainieri.

1° AVVISO D ASTA 12274 - A pagamento.
per vendna of fabbricato Prounc.a di , ese Circondario di Taranto

si rende n•t• Comune di Castellaneta
che il gio11e 11 :prile p. v., alle ore 10 ant., nella cas9 comun le

dinansi al sintaco o chi per esso, si terra il primo e,pe mento Appal o della gestione deziaria

d'asta pubblica col sistema della candela vergine, per la ve ndita Essendo ankto deserto il 1° incauto sircade noto che il giorno
del fat>bricato di propr.etù comunale s to alla v a kittor o Ema- 10 a nile p. v., in Ca tellaneta alle ore 10, sul palazzo municipale,
nucle II, già S. Agos.ina, abitato di Monte San Giusto, costruito ad innanzi al sottoscritt > Commiss:r io profettizio, si terrà il secondo
uso di case operaie su mappa,1 2tu, 23 , 218 e parte . el 23a 111 incanto per l'app:1o della riscossione dei cari di consumo im-

Il fabbricato da vendere à r partito in se la ti escritti in fine posti in questo Comune g usta tarilla annessa al capitol to emer-
al presente avviso. e la vend ta surn rego a'a dalla d lit>erazione gente t.nlla delibe azione 22 oltobre 1922, n. 331, app ovata dalla

con,iliare 11 febbraio utlano scorso, approsa a dalla Giunta pro- Giunta p ovinci le amministrativa e dal sig. prefetto, sentito il

V.nciale amministrrt va di Macerata il g orno 6 corrente mese. Consi lo di p efettura il 26 novemire 1922 al n. 19'JS1.

Naa possono acquistare v!cun lotto colo o che non siano nati

in Monte San Giusto o non vi chlmano la residenza da almeno 5

anni.
Per essere ammesst all'incanto i concorrenti dovranno deposi-

tare a garanzia dell'o;1erta e per le spese contrattuali, le sdmme

indicate per ciascun lotto.
Il prezzo di aggintlicazione dovrà pagarsi per un quarto nel-

l'atto della stipulazione nel contratto ed il resto a rate semestral

posticipate, nel periodo di 9 anni da]Ia data dell'aggiudicazione
defini iva
Ogni offerta in aumento si prezzo base non potro essere iti-

ferio ·e L. 25, la prima o:Terla non poirá essere maggiore di

L'i .izio dell'appalto ò sempliceme:ite stahihto dal 1 luglio cor-

rente anno per te minare il 31 dicembre 1925, senza che l'aggiu-
dical rio possa affaccíare pretensioni di sorta ed in ogni caso di
rinunzia sulla gestione del prono se.nestre corrente anno, che
resta perció (sclusivainente per conto e interesse del Comune,
tranno per quanto riguarda 11 dazio sui generi rimasti invenduti
al 30 g ugno 1923, d i quali sa à fatto alla mezzanotte di quel
giorno l'rceertemento ai sensi della legge e dolcapitolato.Lagara
s ro aperta sull'annuo can .ne < i L. 40.000.
L'aggin licaztone potrà aver luogo anche con una sola offerta

di aumeuto.
Le offerte di aumento non pot anno essere inferiori al mezzo

L. 100. per cento

Tutte le spese contraftuali.le antecedenti e lesusseguentisono In caso di aggudicazione provvisoria i fatall per la offerte di
a carico degli acquirenti. aumento non :n criori al ventesi no del prezzo di aggiudicazione
Il contratto sa à obbl gatatio imme1iatamente per gli acqui- spirano ahe ore 12 del 21 aprile p. v. stante l'abbreviazione dei

reali, mentre pel C>mune sara impegastivo solo dopo che avrà termini.
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Petessere ammessi alla gera e rv cessar°o produrre 11 certifi- di L. 3000 in acconto spese d'asta e rogito successivo salvo olte-
eato dSdoneltA a concorrere, nonchè eseguire il repos to di rior• l qu dazione.
L 800£a garanzia de1Pasta e L. 2500 per le spese del contratto
tutte a carico delfagg udicatar o.

codzione, nel modi e per l'ammon'are stabilito dalla legge
markpr'estata fra un mese dall'; ggiudicazione definit Va.
È obbligatoria l'ggzyg di domicilio nel Comune.
Per tutte le altre cond z!oni il cap tolato ò visibile nella segre-

Per le alt e coalizio,i di afft'anza i concorrenti potranno ri-
volgersi olla sede dell Am ninistrar.ione delle O. P. E. di Reggio E.,
in via Mazzini di Reggio stesse.

Regg o Emilia, 23 ma zo 1923.
dott. Bizzarri Domenico
notaio in Reggio Emilia

teria comunale durante le ore di uffic o. piazza Vescovado n.7.
Castellaneta, 21 ma zo 1923. 12278 - A pagamento.

ll comm ssario prefett zio . .

cav. Nacuc hi Antonio.
R. Delegazione per l' Amt nistrazione Palatina in Barl

Il segretario comunale Asta in grado di ventesimo
L. Capriulo.

122g.- A gngamento. *

I

Regia Delegazione per l'Amministrazione Palat na

B ar i

AVVISO D'ASTA

per l'esper mento d secondo incanto

Il giorno 7 aprile 1923, alle ore 8, rell'ufficio della Vice dele-
Rozione di Acquaviva delle Fon'i, innanzi al sottoscritto R. dele-
gato, on chi per lui, con rinterrento di R. notaio, avrà luogo la
seconda e definitiva asta d ventesimo per la vend ta del seguente
fondo rust co, aggiudicato provvisoriamente, a le aste del 22 e 23
febbraio 19'3. sito nel Comune suddetto e di pertinenza di quegli
Enti Palatini.

Lotto 7.
11 giorno 7 aprile 1923, alle are ti con la continuazione, nel-

l'uffic.lo dellA Y ce delegezione di Acquav:Va delle Fonti, innaazi
al sottosc itto Reg o delegato o a chi per lui, con P ntervento di

pubblico notaio, agà 3uogo la a conca esta pr la vendita del

seguente fondo ust co andàto deserto, a precedenti incanti, s ti
get Comune suddottu, e di pertinenza di quegli Enti Palatiui.

Lotto 6.

Pondo vastico |Masseria Mandra », alla contrada Parche del'a
Chlèss, di ett. 61510gcon fabbricoto rurale, als e due cisterne,
gi ciil huli in coni n"e coggli altri enfitähti.

In catasto art. 10, sez. H, an. 60 e 61 p., con l·imponib le di

Fondo rustico suburbano detto Orto della Madonna alla stra-
della di Cristo con casa rurale e ponge¿no irrigatorio, di ettari
1.02 53.
In catasto art. 14 sez. D, n. 680 p. e 694-695, con l'imponibile dg

14. 115,72.
Base d'asta L. 63.210.

La vendita dello s'abile sud letto s'intende fatta secondo le con-
dizioni e modalith fNsate nel bando di vendita visibile presso il
sud let'o ufficio di Vice Delegazione, ed al quale il sottoscritto
si riporta.

Bari, 20 ma zo 1923.
(gre 368,10.

Base d'asta L. 110.000.
la vendifa dello stabile suddetto s intende fatta secondo le

Condizioni e modalità fissate nelTando dî¾endita,visibile presso
suddetto ufficio t.i vice delegaziode. ed al quale il sottoscr:tto

g riporta.
'Bari, 20 marzo 1925.

Il Regio delegato
Nicola Bavaro.

ggyg ... A pagamento.

Opege pie educati di Réggio Emilia
AVVISO D'ASTA

a termint abiereviati

Il Regio deletato
Nicola Bavaro.

122TI - A pagamento

AVVISO D'ARTA
a termini abbreviati

Il notaro sottoscritto residente in Tortona all'uopo delegato
Rende noto

che essendo a¶data deserta l'asta indetta pel giorno 15 marze
corrrnte per la vendita in un unico lotto dello < Stabil mento
bagni con annessi e terroni in R vanazzano di proprietà del la-.
scito Gatti > ammini.trato dalla Congregazione di carità di Vi-
guzzolo.
Alle ore 10 del g orno 4 aprile 1923 (in seguito alla autorizzata

'

SI IlENDE NOTO abbrev azione dei termini) procede à nel di lui ufficio in Tortona
via San Marziano n. 13 ad un secondo esperimento d'asta per lae,he alle ore 14 del giorno 3 aprile 1923. nella sede delle Opere vendita di cui e caso colle stesse modahtà e condizioni di cuipie educative di Reggio Emilia. in m ia Mazz:nt, o davanti il presi- nel precedente avviso d' sta del 22 febbraio u. s. Visibile unita -dente~ñvy. Corradi Luigi, assistito dal sottoscrffto notaio, avrà . .mente agli altri atti d'asta presso il notaro proced nte nonchòluogo und pubblica esta a candela vergine per Pafnttana noven--

naleidecorrente dall'11 novembre 1923, ma rescindibile di triennio p sso la segreteria d ·lla Congregazione di carità di Vigug-
in tí•Ñnnio a volontà delle parti del podere situnto in Bagnolo in
pgo, di proprie.tà 4 ligOpere pe educative Albergo orfeni

Avverte p'raltro ch - in questo secondo e perimento si farA

4 utlindicanti di Regg o Emilia, denominafo « Mend cauda> esteso luogo all'aggiudiudicaz one definitive seduta siante anche se vi
ett. 19,7268, pari a biolche reggiane 68 e tavole 60, diviso in quattro

fosse un solo23œmnacrzro In9t2
.corpi di terra. Carlo Celleg Vincento sarà tenuto secondo le norme del regolamento 8 mag-

glo 18ú. sulla contabilità generale dello Stato'
12279.- A pagamento.

notaro

Unggiudicatione avverrà a favore del migliore offerente.
Uãeta è indetta sotto Posservanza del capitolato generale e ca- R. Pr (giturg delig gygyggggg gg gygggggg

pitolati speciali delle inteslate Opere pie, ostensibih a tutti presso
la segreter a dell'Amministrazione delle dette, in tutti i giorni e AVViso d'asta
nelle óre d'ufficio. a termini abbreviati di giorni cinque
Sará ammesso all'asta soltanto chi avrà prima delPora fissata Alle ore 11 del giorno di sabato 7 venturoaprile,innanziall'mo

per l'asta stessa: signor pre'etto. o ch per asso. e con finicevento di un rappre-a) fatta domanda di ossere ammesso alla gara ia foglio di senlante del comune di S nerchia, si procederà col metodo dellaog da L. 2,40; candela vergine c i a termini abbreviati di giorni ofaque, allab) doggþag la somma di L. 12209 a garitgsja dell'ogprta e Ysydita del legname del besee Vado Lea del demanie contamale!
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di Senerchla, composto d quattro soziani, proventivata ognuna
per L. 46.116, in tonformità dei patti e delle condizioni stabihti
con gli atti compilati dall'ufficio forestate, e sul prezzo di base
fissati con i detti atti, e deliberati consi.iari 12 novembre ed 8 di-
cpmbre 1922.
I concorrenti per e,sere ammessiallagara dovranno presentare

al presidente dell'asta 11 certifinato di aver versata in una delle
sezioni dÌ II. Tesoreria provinciale, giusta l'art. 5 del capitolato
redatto dalla ispezione foresta c. la cautionc provvisoria di lire
ð000 che verrà restituita dopo 11 pagamen'o di tutte le 'speso di
asta, contratto, martellata, stima, consegna, collaudi, che restano
a totale caric > dell'aggiud catario.
La gara sarà aperta sulla somma di L. 184.880, ed ogni offerta
la aumento non potrA essere inferiore a L. 100.
TIl prezzo di aggiudicazione definitiva dovrà essere versato nella

cássa comunnlo di Senerchin e per ogni sezione. Ja metà dell'im-
porto all'atto della consegna, e l'alt a meln a quattro mesi di di-
stanzo.
A coloro che presenteranno o:Terle. senza essere risultati ag-

gÍndleitarl, verrà immediátamente rilasciata una dichiarazione di
svincolo a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto un deposito, senza f9re

poi offerta, sarà rilasciata, sovra esibizione della pahzza ed un

foglio bgÑto da L 2.40. un certificato, dichiaranto che segul la
gara senzg clie i mellesiini vi abbiano preso parte, perchò pos-
sano re g loro cura la pratica di svincolo.
Il deliberatario al momento delvagg udicazione o al p;ú tardi

entro tre ¢orni dalla mede.ima, giusta l'art. 6 del esp'tolato re-

datto dall'ufficio f'urestale, dovrà presenta-e un fideiussore ed un
appr abatore solidale. e dovrà pure prestare una cauzione di lire
20.000, da depositarsi nella Cassa depositi e presti'i.
All termino utile per presentare offe'te nan inferiori al vente-

confinen en settentrione e oriente con la jfteale tentita di Cafdle
tell », ad occid ute con la strada Cassince, ed d mezz agfortîo cots
il controfoss , cestro dei Reg: Lagni, le zone neH'interho del re-
cinto del mol no di Sant'Antonio confinatite a settentiloite dol
controfosso s nistro, a mezzog orno ed occidente don fossátiordt
scolo della strada di Casaluce che divide detta zona dallí pio•
prietà Lupoli, e ad oriente col muro di einfa de ideali Mtilink
L'es:ensione complessiva delle pertinanze agricole 6 iff elfŸ&

tonda di ettari 35.
Quelle del 3* lotto dalla sommità degli argini del canale prih•

cipale compreso fra il Ponte Bonito in corrisphädengir dellai
,1rada che da Vico di Pantano mena a Cancello Artiond ë li
nuova foce dei Regi Lagni nonchò dalla zona di terreno délPAm-
min'strazione ad ccente al controfoss> sinistro nel tratto.a valle
d, ponte Bonito confinante o settentrione con il conNoŸoèse
stesso, a m'ezzogiorno con la zona di pertinenza agrÍcoja (Al¾-
nale liipicella, ad or:ente col ponte Bonito ed a ácoldeäte cón
un Ilmite poco a vnflc del ponte Tronera o propriament'e a doŸo
un tempo esistcya una barriera detta e della Ripicella ».

L'estemione complessiva delle pertinenzo agr:ctae la cíÌ¾
tonda di citari 12.
L'affitto si intende fatto a corpo senza assegnazione di eston-

stone.

Il canone annuo di affitto base d'asta è stabilito Ìtt
.
ÏiŠÑA

pel 1* lotto. 20.030 pel 2° letto e 6000 pèl 3*
L'asta avrà luogo per agni lutto ed un co incanto gÍn tÑPËË-

colo 87, lett. A, del regolamento d contab lità generäle dello
5'ato 4 maggio 1885, n. 3174, e cioò mediinte offerte segràte da
presenta si all'asta o da fa-si pervenire in p:ego au¡¡gelläto lla
autor.tn che la pri siede per mezzo della poeta, óvvero consè•
gaandolo personalmente o facendolo consegnare a tuttoîlgiornþ
che precede quello delPasta o nel procedimento si osserverahne

simo scade îl giorno di giovedi 12 stesso mese di aprile, alle ore
12 precise.
Il relativo contratto dovrà essere stipulato fra cinque gio:giUll'aggiudicazione definitiva.
Gil atti della venrlita del legname dovranno far parto del con-

tratto) e sono visibill in P efettura nelle consuete ore di ufficio
yLe spese inerenti alla vendita del legname ed alla stipulazione
del contratto, niima e.clusa ed eccettuata, sono a carico dell'acqui-
rente del legname.

. Avellino, 24 marzo 1923.
Il coasigliere aggiunto, delegito al contratti

Cudillo.
12288 --- A credito.

Regia Prefettura
della provincia di Terra di Lavoro

AVVISO D ASTA

ad unico incanto

'Nel giorno 28 aprile 1923, alte ore 11, si p ocedera in questa
prefettura, innnna all'ill mo signor prefetto o chi per lui, all'
Appalto per 1affitto delt = pertinenze agr:cole della boni"ca dei

Regi Legni, in tre imo separati, e per la durata di anni due,
a decorrere dal 1 luglio 1923.

pertinente comprese nel 1° lotto sono costituite drile som-

mit((feg1tgrg1nt del canale principalce di quelli secondaricom-
pros(ga le bocchetto di Nola e 11 Ponte Rotto in corrispondenza
delli strada che da Marc anise mena a Casapuzzano, nonchè delle

le norme di cui all•90, capoversi 5• e 6* del regolamento stesso
Sulla busta contenente la scheda dovrà indicarsi 11 lotto gel

qu le si concorre ed il nome dell'offerente.
Per ogni lotto le offerte di auntento dovranno essere redátis sa

carta da bollo da L 2,40 sottoscritte, ed il cauán'o Santui off
indicato in cif ee lettere a pena di _nullità.
L'eggiudicaziono sarà fatta al migliore offerente, ed avra Ìtt

ancorchò vi fosse una sola offertà.
L'aggiudicatario d: ogni lot o resta vincólafo alla .osservansa

delle disposizioni contenuto nel capitolato spedital 8 dÏcembre
1922 redatto dal Genio civile di Caseria, capitolato deÌ quale chiu
que può prendere visione in questa Prefettura nelle ore di
ficio.
Per essefe ammesso alla gara e ascun concorrente dovrá Èfe

pervenire a questa prefettura -div.14- non pill tardi delgt nó
21 aprile 1923 e nop oltre le ore 12 di deÏto globo apþosifi
istanza corredata del certificato di moral:tà e quello penale g¾nerale di data non anteriore a 4 mesi a quella Haenti per'I'aiiË
- legel zzato il primo - se rilasciato fuori di questá novÍâc -

una dichiarazione con la quale il concorrente attesti di aiëfiti
sitati tutti i torrenti e le zone adiacenti o di riconoscere Ù ca-
none annuo in base al quale si apre la gara del tutto r!munËrË•
tivo p,l fitinario e suscettibile dell'aumento che a diá ad ofÝrû·o
- dichiarazione che dovrà essere scr.tta su carta (la 1 allo e soi.
toscritta con firma debitamente autenticata, e ,della únietanza dÌ
una R. tesoreria provinciale comprovante 11 versamento di:

L. 2000 pel 1• Jotto;
L. 1000 pel 2° loffo e

L. 200 pel 3° lotto.
gon di torreno dell Amministrazione adincenti ai canali me- Del risultato della loro istanza i concorrenti arranno com1ûí(.
destgri. cazione al momento dell'esta e portanto nessuna cortunifåûldniI¿esÏonsione delle pertinente agricolo è. in c fra tonda, di et- scritta Terrà lo:o fatta.
tari 50.

.
Potranno pero chiedere ia prepasito notizie all'ufficio contrafttQueiÍ¾ del secondo tolto dalle sommilà degli argini del canale di questa Prefettura.

princÌ¾aie compresi, fra il Ponte notto e il ponte Bonito in cer- Ag i esclusi (i qualiinon hanno diritfd di p ndËë dhe sÌaÈò
rispon enza della strada cha da Marcianise mena a Casapuzzano rese note le ras ioni della loro esclusione) ed a coÏoro i qualiin corrispondenza della strah che da Yco di Pantano menn a pur avendo fatto o'Terte, non rimarranno aggiudicateri, sarkrest444cello Arnone, nonch cells zone di terrano di proprietà del- tulta immedia'a·nente e senza speu la cauzione gravvisorta,Atilministrazione immediatamente a monte di Ppate Sant'Antonio m utre quelin degl: agg ud!ca'aci resta vincolata fino a quando
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non mark- costituita la-causione definitivaJlssa'a nella metà del- per p-odurre, col salto di m. 16.20, la potenza di EIP 65 in citta
Pannuo canon i pggiudicastone. tonda per azionare una sega da legnadi.
I deliberatari dovranno neftermine che sarà loro assegnato Art. 2.

prestarsi alla stipulasione del relativo contratto a pena di deca- La concessione è accordsta per anni due successivi e continui
denga o fare interven re nella stipulaz one di es o un flue ussore· decorrenti dal 18 g ugno 1922, subordinalamente all'osservanza
Tutte le spese d'asta, contratto, registraz one, processo verbale, delle condizioni contenute nel c tato disciplinare 18 giugno 1922

atto di consegan, copie, ecc. sono a car co degli aggiudicatari i e verso il pagamento del canone annuo di L. 195.
quali, all'uopo, dovranno eseguire a conto corrente della Prefet- Art. 3. |
tara na congruo deposito.

Osserta, 17 marzo 1913.

Il consigliere aggiunto
delegato al contratti

Vacci.
12283 - A credite.

Intendenza di finanza di Porto'Mauraz.o
A termini dell'art. 5 del regol mento di cont hil få generale si

.vverte cho €&6endo stato aggiudicato all'asta del 15 marzo cor-

rente lo stabile già di suddito ex romicodenominato VJla Gioia•
bella in San Remo (sequestro) (gaensley. V. Semper) per il prezzo
di L It0,500.
Il termine per oŒerte in miglio- ia non inferiore al ventesimo

sonde col giorno 81 marzo 1923, elle ore 12.
L' intendente
F. E. Camune.

12298 - A credito.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Provlucia del Fricli

Ufficio di Udine

Ufficio speciale acque pubiliche

L'introito della su citata prestazione annua sarà imputato al
cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata pel corrente esercizio
finanziario e ai capitoli corrispondenti per gli esercizi futuri.
L'in¿esnere capo det genio civ:le di Udine ò incaraato della

esecuzione del presente decreto.
Roma, 12 gennaio 1923.

Il Ministro
Car azza.

Reg strato alla Corte dei cont! addi 19 gennaio 1923, reg. 2 lay.
pubbl. fogl. 441 - f. Coop.

Ministero del lavori pubblici
Uffleio specisle delle acque pubbiche.

Per copia conforme:
11 capo dell'ufflio
frma illegibile.

Estratto dal d se plinare 18 giugno £922.
OMISSIS

Art. 8. - Garsuzie da osservarsi.
Saranno a carico della D tta concessionaria eseguite e mante-•

nute tutto le cp ro necessarie, sia per attraversamenti di.strade,
canali; scoli e sitnili, sia per le difeso della proprrietà e del
buon regime del torrente Luníiel in dipendenza della concessa
derivaziune, tanto se il bisogno delle opero st riconosca prima di
iniziare i lavori, qu uto se venga accertato in seguito.

Om:ssis
Num. 55 Per copia conformd:

L'ingegnere capo reggenteIL MINISTRO SEGaETARIO DI STATO
itccolo Salvini.

pei lavori pubblici 8258 - A pagamento.
Vista l'istanza 17 g ugno 1920 del sig. Giuseppe Alicoli, 00116-

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATOdata da progetto 5 giugno 1920 a firma dell'ing. S. Petz intesa ad .

ottanere la concessione di derivare dal torrente Lumici in loca- PEI LAYORI PUBBLICI
Ig gþtermergko > co nuno di Suris (prov.ncia di Udine; mo-
dgli 3 d'acqua.per produrre con un salto di m. 133> la potenza
diRP 5340 in servizio di una sega da legnami;
VikLi gli atti dp11'esporita istruttori a: sensi del R. decreto 9
fóbre 1919, n. 2161 e del regolamca'o approvato con R. decreto

10aigosto 1970, n. 1285 durante la quale non ftirono prodotti re-
ilsnif od opposizioni;
Riteuuto che con istanza in data 8 urggio 1922 il sig. Giusep-

pe Alicoli ha diohtarato di aver presentato la sua ricordata istan-
za Ú giugan 1920 per conto e nell'interesse dei signori Nigris
En bgje ci MoVganta Glo. Batia ei quali pertanto va intestata la

grepente concessione la quale dovrù decorrere dal 18 giugno 1922
data dt)1'autorizzazione provvisoria all'inizio dei lavori;
fonsidctato che il salto deve essere fissato in m. 16,20 e non

in.in. 13,35 e quindi la forza in IIP. 65 in c fra tonda e non in
If P. 53.40 ;
VíMo il disciplinare sottoscritto dai sigaori Annibalc N!gr:s e

G év. Batta Morgante in data 18 giugno 1922 presso l'Uffic o del
Genio c;v le di Udine rep. n. 217 contenente gtl obblighi e le con-
dizioni cui dev'essere vincolata la concessione ;
Su coulorme parere del Consiglio superiore delle acque come

da voto n. 388 reso nelpaduaania dell'11 ottobre 1921:

Visti à R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola-
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n.1285, sulle de-
rivazioni ed utilizzazioni di acqu e pubbliche ;
1)i concerto col ministra delle finanze ;

DEC ETA:
Art. 1.

Salvt i dirltti dei temi, è concesso ai sigg. Annibale Nigris e

Glo. Batta Morgante di derivare dal torr at: Lumie ,
in ca:nune

41 S ris, locili à 4 Intermerute > iprov. di Udine) med. 3 d'acqua

Vista l'istanza 15 settembre 1921 dell'avvocato Rruno am-
moue quale Presidente della Società Cooperativa e La Popo-
lare » di Serra S. Bruno, corredata da progetto in pari data,
a firma del Geometra Giuseppe Maria :Pisani, intesa ad otte-
nere la concessione di derivare dal fiume Ancinale, in comune di
Simbario (Provincia di Catanaro( moduli 3.60 d'acqua, per
produrre, con un salto utile di metri 43, una potenze nominale
di HP. 200.6, de trasformare in energia elettrica;

Visti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi delle vigenti
disposizioni legislative e regolamentari in materia di deriva-
zioni d'acque pubbliche, durante la quale fu presentata oppo-
sizione dal signor Barillari Francesco, nella sua qualità di Pre-
sidente della Società Idroelettrica « Borilli » con sede in Serra
S. Bruno, nel timore che la permeabilità dei terreni attraver-
sati dal canale di carico della derivazione in esame possa pro-
durre dispersione d'acqua o diminuire la portata del fiume An-
einale con da.nuo dell'impianto idroelettrico di proprietà della
società ricorrente, con presa sul fiume stesso e a valle dello sca-
rico in progetto:

Ritenuto che detta opposidone non e tale da giustificare il
rifiuto della concessione, in quantoche, giusta 16 prescrizionidell'articolo quattro e otto del disciplinare sottoscritto dalla
Società richiedente e di cui appresso, saranno evitati i temuti
disperdimenti;

Visto 11 diziplinare satterroritto dal signor Pasquale An-
tomo Proto, quale speciale procuratore della Società Cooperativa
a La Popolare » (come da procura nove agosto millenovecentosventidue regito notar Bruni Franzé di Fabbrizia) in data venti-due agosta taillenstecentevealidue presse IT¾eio 4 1 Genie Gi,
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vile di Catanzaro repertorio N., 402, cogtenente gli o6blighi o IISCÍO speciale actiue pubbliche
se condizioni cui dev'essere vincolata la copeessioµe

Só conforme parere del Consiglio Superiore del e ue If AfIN1TTRO SEGILETARIO 'DI ST'ATb
Visto il Regio Decreto Legge nove ottobre millenovecento. PEI LAVORI PUBBLICI

diciannove N. 2161, e il regolamento approvato con Regio De-
oreto quattordici agosto millenovecentoventi N. 1286, sulla deri Vista l'istania 29 settembre 1919, del signor Ing. Alessandg
Vasioni e utilizzazioni di acque pubbliche, nonchè la legge venti. Marzotto corredata da progetto in dat 29 setterhbre 1919, y
lAqui giugno millenovecentosei N. 255 a favore della Calabria; nrma dell'Ing. F. Oorgosalice intesa ad dttenere la concessione

Di concerto col Ministro delle Finanze di derivare dal torrente Agno, subito a Valle dello sfocio" dàl
Torrente Richellero, Comune di Recoatö (Prov. di Vicenza) in

DEORETA: sponda destra mod. 2.50 d'acqua che in aggiunta a mod. 2.5ð
Art. 1.

. provenienti dallo scarico della centrale del richiedente azionata

Salvo i diritti dei terzi è respinta ogni contraria opposizione, colle acque del Lora, Creme e Richellero in località Stäccheri,
à concessa alla Società Anonimi Cooperativa a La Popolare » in sponda dqatra del torrente Agno (Comune di Ilecoaro) pic-
di Serre Sin Brun di derivare dal fiume Ancinale in località ducono col salto di m. 42 la potenza di RP. 280, restituendo le
gotticelli, dol -Comune di Simbario (Provincia di Cataniaro),
moduli 3.50 (litri 350 al secondo) d'acque, per produrre, con un
salto utile di metri quarantatrè; la pothrisa nòfninale'di HP. 200,6
da trasforu are in energia elettrica.

Art. 2.
' La concessions à accordata per anni trenta successivi e con-

tinui decorrenti dalla data del presente decreto, subordinata-
dente all'osservansa delle condizioni contenute nel citato di-
shiplinare wentidue agosto millenovecentoventidae M. 462 e con

eienzione del llagamento del canone annuo per tiitta la sua duz
ats, a norink dèlParticolo 88 della legge venticinque giugno
niillátioveeeinosei N. 255 sulle Calabrie

171Aigegage Capo del Genio Civile' di Østánraro à incari-
61ste della eseduéiorie del presente decretà.

- Rem¾r li 28 ettobre 1929.

Il Ministre :

Rrcoro.

Engisfrahe alla 6ette dei Conti addì 98 ottobre less, reg
05.iP. foille 12591.

firmato illeggibile.

acque nel territorio dello stesso Comune di Recoaro subito a

monte del ponte della Morte.
Ritenuto che trattasi di úna variariter da una concessione ai

ebrdata al richiedente signor Alessandro Mareotto cop D .

18 gennaio 1910, n. 7 6, sotto l'osservanza del disciplinarÁSi *PR
le 1915, Rep. a. 2202, per derivare le aeque dei torrenti Lora,
Creme e Richellero del canale di scarico della centralp dell Ditta
richiedente in localita Stoccherir Comune di Recoaro, in sponda
destra del torrente Agno, nonchè quelle fluenti dallo sesrieö
sulltsponda sinistra del torrente Agno della ceritråle dell'o V
E. Martottö coridotte queste ultime mediante ponte canale sulla
sponda destra del torrente, ottenendosi opsi la quantità comples-
siva di mod. 5 per produrre col salto di m. 45 14 potensa di
HP. 280;

Ritenuto che in data 81 ottobre 1917 l'ingegnere capo del
Genio Civile di Vicenza autorizzò ,il signor Alessandro Harmotto
di derivare dal torrente Agno mod. 2.75 invece di costruire un
ponte canale gir utiliskre le acque di saarico della centrale
V. E. Marzotto sulla sponda siniatra, e che la Ditta colla citata
domanda 29 eetteinbre 1910 ha hiesto la regolaristazione della
predetta autoi·izzazion'o provvisoria;

Art. 6.

Saranno' a carico della Ditta concessionaria eseguite e man-
tenute tutto le opere necessarie, sia per attraversamento di
et,rade, canali, acoli e simili, sia por la difesa della proprietà e

del búon treëmo del fiume Anciaale, in dipendenza della con-

cessa derivazione, sia ché il hisogno delle dette opere si ficono-
sea prima di iílislare i lavori, sia che venga acoartato in seguito.

Tutte lefopero.costituenti la concessione dovranno essere ese-

gaite a regola d'arte in modo da non arrecare pregiudizio al

regime del fiume, nè ai beni e diritti dei terzi, nè all'igiene
pubblica. nu

Il concessionario sarà responsabile dei danni che potessero
derivare ai terzi pel, fatto delle opere costituenti la derivazione.

Art. 10.

La concess'ione s'intende fatta con salvezza dei diritti dei
teizi ed è adgge%tá alle seguenti condizioni:

a) Il concessionario deve eseguire a sue spese le variazioni,
che; a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, por circo-
sünze soprsWenute, si rendano necessarie nelle opere relative

ga concessione per l'incolumità dell'alveo o 'bacino, di canali,
stiado ed altri beni laterali e dei diritti acquisiti da terzi da

empo anteriöre alla ,

concessione ;
6 Deve agevolare le verifiche che le Amministrazioni dei

LL.JP. e défle Fina,nze eseguono a mezzo dei loro funzionari od

agenti per la esatta osservanza delle leggi e dei regolamënti in
vigore, nonchè delle disposizioni speciali regolanti la conces-

Visti gli atti dell'eseguita, istruttoria ai sensi del R. D.
9 ottobre 1910, n. 2101, e del Regolamento approvato con R. D
14 agosto 1920, n. 1285, durante la quale i rappresentanti delÏe
contrade Zini, Bertoldi, Giarra, Isola, Tecchi, Griffani e kä.
glio fecoro rilevare che l'acqua che sãorre nel torrentè Agrio a

valle dello scarico del Richellero è di assointa, necessità per gli
usi domestici;

Considerato che di tale opposizione si à tenuto conto nel di-
sciplinare di concessione per cui è stato fatte obbligo alla Ditta
di sospendere o i,nterrompero la derivazione in quei casi in cui
l'acque, che scorre nell'Agno. risultasse insuinciente agli usi de-
mestici;

Considerat« che la presente concessione dovrà decorre gl
18 gennaio 1916, data del precedente decreto prefettizio di coá
cessione;

Visto il disciplinare sottoscritto dal signor Alessandro k ar-.
zotto in data 22 luglio 1922 presso l'Ufficio del Genio Civile di
Vicenza, Rep, 251, contenente gli obblighi e le condizioni cui
deve essere vindolata la concessione;

Su conforme pa.rere del Consiglio Superiore delle Acqlfe
como da voto, n. 371, reso nell'adunanza del 29 luglio 1921;

Visti il R. D. Legge 9 ottobre 1919, n. 2181, ed il regolamento
approvato con D. R. 14 agosto 1920, n. 1285 sulle derivazioni
ed utilizzazioni di acque pubbliche;
Di concerto col Ministero delle Finanze;

* DECRETA:
Art. 1.

stone· Salvi i diritti dei terzi à concesso al signor Alessandro Mar-
Catalizaro, niarzo 1923 zotto di derivare dal toËrente Agno in sponda destra subito a

L'Ingeg ere Capo Reggente: valle dello sfocio del torrente Richellers in Comune di Recoaro
(Prov. Ai Yieeart) med. 2.50 (das e ein ante) d'acqu¢ • dallo

(1044 A A pagamento, scaric2 À©Ì14 2981rale dell2 §Í¾go pignor Alessandro Marzotto,
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ik località stoccheri, azionato gon le acque dei torrenti Lore,
Oreme o Richellero, mod. '2.50. d'acqua o così complessivamente
mod. o per produrre col salto di uil. 42 la potenza di HP. 280;
rLa presente zoncessione annulla p sostituisce quella accordate

alla Ditta Alessandro Marsotto- con Decreto Profettizio 18 gen-
naio 1910, n. 774.\

Art. 2.

La concessione à accordota per anni ao successivi e continui
decorrenti dal 18 genna,io 1916, subordinatamente all'osservanza

dpile condizioni contenute nta citeto. disciplinare 22 luglio 1521
o yerno ippagargento del canone annuo di L. 440.00 (ottocento
quaranta).

Art. 3.
L'introido della suindicata prestazione annua sarà impitat<

al, cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata per il corrent<
egercisio finansiario o ai capitoli corrispondenti per gli eserciz.
uturi.
L'Ingegnere Capo del Genio Civile di Vicenza è incaricate

della esecuzione del presente decroto.
Roma, 12 gennaio 1928.

Il Ministro:
CARNAZZA.

Registrato alla Corte dei Conti addl 10 gennaio 1923, Reg. 2
LL. PP2, Fog. 441.

Coor.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
Ufficio Speciale Acque Pubbliche

Per copîa conforme >

Il Capo dell'Uffcio:
FABCIANI.

come sopra si aisse, ad unirsi a quelle scarienatosi dalle turhim
lei istoccheri.

Onde assicurare che la quantità d'apqua derivantesi dal-
l'Agno non abbia a superare i mod. 2.5 richiesti, lungo il primp
oratto di canale viene ricavato uno sfioratore della lunghey
li ml. 8.

La sommità del muro di sinistra che.fortpa il caggle trovasi
per l'estesa di detto sfioratore sopraelevato dal fondo di om. 63.
Cogli selementi più sopra esposti la portata del cAnAle -in ,corri-
spondenza allo sfioratore è di mod. 2.50 aotne richiesto.

Art. ð.

Luogo e modalità glello scarico. 2

Le acque dopo fatto funzionare il macchinario della Centralf
Edroelettrica sita in destra dell'Agno a monte dell'abitato di
lecoaro in Via Margherita a mezzo di galleria dell'estesa di
al. 50 circa, vengono ritornate al torrente Agno subito a monte
lel ponte della Morte.

Durante la notte e per l'intere stagione halneare 41 1• lut
lio al 30 settembro di ogni anno lo turbino e motori restoranno
nattivi, sicchò durante tale periodo non sarà esercitata ,14 de
ivazione dell'Agno.
Qualora durante i periodi di siccità 14 quytità d'agius

lofluento dall'Agno fosso insufli¢iente ai bisogni domestici degli
sbitanti delle contrade sottostanti alla presa dell'Agno e, in sli
iistra Zini, Bertoldi, Giarra ,Isola, Tecchi, Griffani e Maglig
I concessionario sarà obbligato a ridurre o interrompere la de
rivazione dell'Agno per tutto il perjodo di tempo che se ne ri-
scontrasse la necessità.

L'Ingegnere Capo :

L. DEL Gwoio.
1138ö - A pagamento.

DISCIRLINARE
Art. 8.

Luogo e preso dell'acqua.
La presa delPacqua vieno efottuata per mod. 2.5 dal tor-

rente Agno subito a valle dello sfocio del Richellero mediante
due apposi,to opere murario di trattenyta site una sulla sponde
destra a faltra sulla sponga sinistra della rispettive lunghezza
di al. Io e ml. 11.20 e dello spessore di ml. 3.00 elevantesi ambe-
due d.pl piano attuale delle ghiaio di em. 30.00.

Le acque Arrestato dall'opera muraria di sinistra vengono
convogliate a sfociere a inonte dell'opera muraria di destrà e

all'inizio della canaletta di derivazione sita lungo la sponda a

tergo di un spuraglione di difesa a mezzo di tubi di caleegtruzzo
del diametro di cm. 30, affondati mediamente ml. 2 sotto l'at-
taale piano delle ghiaie.

Le a,cque arrestate dal muro di degra vengono immesse dal
torrente nel canale di derivazione a meno di chiavica ricavata
nel muraglione di difesa g sponda pin sopra congata di dove
i ite a le precedenti vengono convogliato con apposito canak
par"p riunirsi a quelle .provenienti dallo scarico dei SLGC

In corrispondenza alle due opere murarie d'arresto eseguite
aall'alveg dall'Agno sono ricavate due aperture che munite di

opportune paratoie della lungbessa di ml. 1.20 per smaltire a

valle le materie ghiaious che convogliate dalle acque saranno

arrestate dalle murature di trattenuto.
Le acque di cui sopra dopo un percorso di ml. 90 su appo-

sito cena,16tta si riuniscono alle acque che nella media quantità
di mod. 8.50 provengono dalla scarico delle turbine della con-

trale idroolettrica di Stoccheri in destra dell'Agno.
Art. 4.

Edißcio regolatore della portata.
Unite le acque che vengono derivate dall'Agno, nel canale a

teirgo dál muraglione di difesa della sponda destra a mezzo del
delte canale in muratura di sezione rettangola cori larghezza
in base di om. 50 e pendenza uniforme del o.20 %, sono portate

Ministero delle Finanze
DIREZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI

Intendenza di finanza in Messina

AVVISO DI CONCORSO
per 11 conferimento della rivendita di generi di monopolio n. 1,

in Montalbano Elicona
È aperto 11 concorso per 11 conferimento della suindicata ri-

vendita a norma delPart. 2 del Regio decreto 16 dicembre 1922.
n. 16ö0.
La rivendita è assegnata alla categoria prima ed al al concorso

possono partecip.are:
1* i militari invalidl ammessi al godimento del'a pensione

privileglata di guerrn;
2· i militari di truppa della R. guardia di finanza, del R. eser--

eito e della R. marina, collocati a riposo por cause non dipen•
denti da fatto di guerra ed ammessi al godimento della possione
non superiore alle L. 1:03.
La d n,nda di am nissione al concorso va compilata in earta

,emplice e deve essere presentatn corf i seguonti documenti an-
che essi esenti da tassa di bollo, a questa Intendenza nel termine
perentorio di un mese dalla data del Foglio annunzi legali della
rovincia ovo è inserito 11 presente avviso.
Il conferimento è a vita ma sarà revocato quando venga a man-

enre pnn delle condizioni persona'i od economiche richieste per
l'ammiss'one ni concorso.
Il reddito delin rivendita ncil'anno 1921-922 in di L 1103.85. Esso

ò esente da canone finchè non avrà superafo le L. 3000 Sull'ee-
cedenza oltre le L. 3300 il titolare dovrà pagare alla Stato un co-
noue annuale da 11quidarsi in base ello disposizioni dell'grt. 17
del R. decreto 16 dicembre 1922.11. 1650.
Contro la decisione della Commissione provinciale dolo-afa a

giudienre sul concorso, è ammesso ricorso al Min stero delle Fi-
Danze in carta da bollo da L. 2,40 entro 11 formine di 30 g'oyni adecorrere dalla data di notificazione della decisione stessa. °

L'originnlc ricorso dovrà essere presentato entio 11 indicato
termine alla Intendenza di Finanza predetta o contenere la proÝ¾
che esso venne notificato al colicorrente prescelto,
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Questo, a sua valta, ha facollò di prese stare le propric con- giprno fissato per l'incanto e saranno restituiti al concorrenti non
trodeduz oni in cas ta da bollo da L 2,40 entro II teruiine di ritisciti aggiudicatari déll'appaÌio.
gibrn1 venti d lla data di notifica del r corso 1 deliberatario dovrà entro un mese dal giorno áÂil
Le spese per la pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta uffi

ag-

efale del Regno e nel Foglio annurzi legali della Provincia sa- giudicazione dell'appallo prestarsi alla..stipulazione del contratto

ranno a carico del concessionario.
Le spese tutte inerenti all appalto e comuntgue allo stesso rela-

tive saranno a carico del deliberatario.
Genova, 21 marzo 1923.

Documenti a corredo della domanda
----.

Il segretario generale
1 decreto di liquidazione della pensione ; A. Di Casa.

2° certificato del casell rio g udiziale; 1224¶ - A pagamento.

dagl3©acercti c e 118inesiste a deelleo lincompatilb910 n.p3r9eviste MUNICIPIO DI GENOVA
4o ce tificato sullo stato economjco e di fam glia del con¯ Avviso d'asta ico incanto

corrente e co nprovante che egli ò domiciliato e residente nella
Provincia da almeno un anno compiu:o alla data di pubblica- Alle ore 15 del giorno 24 del mese di aprile 1923. prpaso
zione del presente aaviso. I uff:cio dei lavori pubbl ei, dinanzi al sindaco o a chi per esso

ssina, 16 marzo 1923. si aditiverrà all'incanto per lo

L'intendente. appaito dei lavori di pavamentazione in via Paolo Giacometti,
12118 - A credito. Importo presunto L. 256.000 soggetto a ribasso d'asta.

MUNICIPIO DI GENOVA

Avviso d'asta ad unico incanto

Alle ore 15 del giorno 25 aprile 1923 presso l'ufficio del
lavori pubblici, dinanzi al sindaco o a chi per esso, si addi-

Terrå all'incanto per lo

Appalto del lavori di pavimentazione nel corso Odone.

(Deliberazione del Consiglio comunale 21 dicembre 1922).
L'asta avrà luogo a termi ti dell'art.871ett. A) del regolamento di

contabilità gene i ale dello Stato e cioë mediante offerte segreto
stese su carta da ballo da L. 2 da presentarsi all'asta o da "farsi
pervenire in piego suggellato all'autorità che preelede all'Ësta.
Il piego stiggellato, se spedito per posta, dev'iseno blûtii in

busta e accompagnato con lettera d'invfo.
Le offerte consistenti in un tanto per cento di ribasso sta'tutti

Importo presunto L. 300.000 soggetto a ribasso d'asta, i prezzi d'appalto, dovranno colitenere la indicazione del rib)tsso

(Deliberazio le del Consiglio comunale 21 dicembre 1922). oltre che in cifre, anche la tutte lettere sotto pdán di'na]Hfi.
L'asta avrà luogo a termini dell'art. 87 lettera A> del regola- L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

mento di contabilità generale d<11o stato e cioè mediante offerte anche del caso di un solo offerente.

segrete stese su carta da bollo da L. 2 da presentarsi all'asta o, Il deliberstario resta vincolato all'osservanza del egSIolgte
da farsi pervenire in piego suggellato all'autorità che presiede speciale d'appalto e relativo elenco dei prezzi che aspiegne, glie
all'asta. altre copaimioni di appelto. saranno visibili preBSO ILoiVICO Rifl*

Il piego suggellato, se spedito.per posta dev'essere chiuso in

basta e accompagnato con lettera d'invio.
Lo offerte, consistenti in un tanto per cento di ribasso su tutti
i prezzi d'appalto dovranno contenere l' indicazione del ribasso

oltrechè in cifre, anche in tutte lettere sotto pena di nullità.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento

duche nel caso di un solo olferente.
Il dehberatario resta vincolato all'os ervanza del capitolato spe-
ÎaÌe d'appalto e relativo eten o dei prezzi che, assieme alle al-

Äre condizioni di appalto, saranno visibili presso il civico ufficio

del contenzioso , on•ratti nelle consuete ore d uffcio.
Per essere ammesso all'asta dovrà cia-cun concorrente presen-

,(àËe all'ufficio del con'enzioso centratti anzidello non più tardi

l forno 3 aprile 1923 o spedire in modo che vi pervengano
%nfro il detto giorno:

b) il certificato di moralità e quello di penalità di data

non anteriore ai tre mesi a quella fissata per l asta, rilasciati ri-

dpettivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale

penale e civile del luogo di nascita ;

b) un attestato dal quale risulti che il concorrente ha già
obvolmente compiuti altri lavori del genere oppure già com-
láti'altri lavori per conto del comune di Genova ;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 con cui il con-

corrente attesti di aver preso conoscenza di tutte le condizioni

di appalto nonchè di aver giudicato i prezzi nel loro complesso
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che sarà per fare
cinÍottente altresi elezione di domicilio in Genova.

L'Amministrazione civica, dopo avero esaminati i documenti

determinerà con giudizio inappellabile quali fra gli aspiranti
sÑÁno ammeltersi all'asta riservandosi la piena ed insindaca-

bife libertà di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti
nia che l'esc'uso possa reclamare iwlennità di sorta, nè pre-
e'ndere che gli siano rese note le ragioni del provvedimento,

cio del contenzioso contratti nelle consuete ore di ufficio,
Per essere ammesso affasta dovra ciascun concorgentes pre-

sentare all'ufficio del contendoso contratti anzidetto non ply tardi
del giorno 18 aprile 1923 o spedire in modo che vi pervengano
entro il detto giorno:

a) 11 certificato di moralità e quello di penalita di a non
anteriore al tre mesi a quella Bssata per l'asta, rilaschtti rjapet-
tivamente dall'autorità del luogo di domicilio e dal tribunale pe-
nale e ciyile del luogo di nascita

bl up attestato dal quale risulti che il concorrente ha gik
lodevolmente compiuti altri lavori del genere oppu e ha giA com•
piuti altri lavori per conto del Comune di Genova ;

c) una dichiarazione in carta bollata da L. 2 cÔn cui 11 con-
corrente attesti <ti aver preso conoscenza di tutte le condSioni
di appalto nonchéN iver giudicato i pressi, nel Igro ogggaso,
rimuneratori e tali da consentire il ribasso che, sak per fare,
conteriente!altresi elezione di dorñitillo igÇrênova.
L'AmminÌstrâzione civica, dopo aver esaminaÍo i d cnienti,

determinerà con giudizio inappellablÏ Ä fra gli aspi anti pos-
snao ainmettersi all'asta, riservandÃsi la pien'a ed in dacabile
libertà di escludere dall'asta qualu q de concorrËnu, Senza
che l'esclusé possa feclaritare indennità di ria né pretendere
che gli siang rese note le ragiorii del irovvedimento.
I concorrenti ammessi dovranno.al momento dell'asta odŠpro-

vare di aver versato a mani del tesorleie cÌvÏco n dËpõÊto a

dtolo di cauzione di L. 25.000
Tali depositi dovranno essere effeitgati prima delle ÃËe 12 del

4iorno fissato per l'incanto e saranno restituiti al concoirÀÑti non
riusciti aggiu¢icatari all'appaito.
Il deliberatorio dovrà entro un meje dal giorno dell gúr'dicas

zione delI•appalto prestarsi alla stipulazione del contratt
Le spese tutte inerenti all'appalto e comunglie aÍIo "sÊes*si re-

tative saranno a carico del delibernario.

I concorrenti ammessi dovranno al momento dell'asta compro- Genova, 21 marzo 1923.

Ëre di aver versato a mani del tesoriere civico un deposito a Il segretario generale
filota di cauzione di L 30.000• A. Di Casa.

Tali depositi dovranno essere effettuati prima delle ore 12 del 12247 - A pagamento
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Ministero- delle finanze ¡del ca one legale, autnentata di L. . . .
.° per ogni cento lire,

-.-- assoggettando ai alle condizioni tutte fissate dall'avviso d'asta la
DÏ¾EZIONE GENERALE DEI MONOPOLI INDUSTRIALI data . . . . e dal relativo capitolato d'oueri.

Intendenza di finanza in Cosenza Il sottoscritto
N. N

AVVISO D'ASTA
danico incanto, per l'appallo della rivendita di generi di pr:- (No no, cognome e domicilio dell'oíferento).
Vativa n. 2 nel comune dÍ Trebisacce, via Marina - 12286 - A credito.

SI RENDE NOTO MiniBÚSTO (18118 f1n&RZO
che nel go no 25 aprile 1923, alle ore 10. in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza, sarå tenuta l'asta ad offerte segrete. Dirczione generale dei Monopoli industriali
pèt• l'appalto dcIla r vend ta suindicata.

Intendenza di /inanza in CosenzaL'esperimento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R. de-
creto 16 d comtre 1922, n. 1650, e con le fo molità stabil:te dal Avvimo cuanta
olamento sulla co itabilità generale dello Stato· ad unico incan'o per l'appsito delIn riventita di generi di priva-
Le cond zioni d'appalto sono fissate in appos to capitolato d

tiva N. 6 nel comune di Rogiano Gravina, via P=azza
onocitaostensih le p esso ITatendenza dove la rivendita dav å

-

effettua 'e l'acquisto dc gone,l di privativa.
Ilappalto sarà aggiudicato definitivamente ncolui che avrà fatto

la migliore otTorta di aumento per ogni cento lire di canone le-

gale, purchè l'offerta stessa sia almeno uguale all'importo minimo
di aumento fissato dalla scheda segreta dell'Amministrazione.

.

Ildeddito lo-do della rivendita sullo sme cio dei tabacchi nel-
Pesercizio finanziatio 1921-922 fu di L. 816007 e quindi il canone
Íeyale (ovuto annualmente allo Stato ascende a L. 1148 in con-
formità dell'art. 17 del citato R. dec-eto.

SI RENDE NOTO

che nel giorno 25 aprile 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza sarà tenuta l'asta ad offerte segrete
per l'appalto della rivendita suindacata.
L'e pe'i nento d'asta avrà luogo a norma dell'art. 7 del R.'de-

creto 16 dice abre 1922. n tti50, e con le formalità stabilite dal
regolamento sulla contabilitã generale dello Siato
Le sondtzioni d'appatto sono fissate in apposito capitolato di

oneri ostens bile presso l'[nteadynza dove la rivendita dovrà ef-
Tale canone resterá fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo fettuare l'acquisto dei generi di privativa

all'appahatore li facoltà di chidderne-la revisione. qualora. per L'appalto sarà aggigdicqto dennitivamente a colui che avrà
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminuisca al- fatto in migliore offerta di aumento per ogni 100 lire di canone
meno di un quinto.
IAsatessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel lim.tc preceden e
liidic4o
Coloro che aspirano al confc•imento della rivendila dovran o

nel g ornb e nell'ora indicati, presentare al funzionario incari-
cato di presiederc all':ncanto presso 1Intendenza di finanza sud-
detta½h piego suggellato la loro ofe-ta scritta su carta da bollo
da L. 2,40, c confo me al model:o posto in calcc al presente
avv:so.

Le offerto per essero val:de dovranno:
1. Esprimere in lettere c cifre I aumento per ogni cento lire

di canone legale.
2. Essere corredate dc11a ricevuta del deposito di L. 1632 (pari

NI quinto del reddito) cseguito in una tesorcr a p ovinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del teso oo in rendita
pubblica italiann.
I titoli e Ic obbligazioni sudiette saranno calcolati al valore di

borsa del g orno precedente a qucilo del deposito.
3. Esse e corredate :

a) da un documento legale comprovante la capaciià di ob-
bligarsi;

b) dal certificato del casella io giudiziale:
c) da un atto nofor o da cui risulti che l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompatib=l tã previsti dagli articoli.
117 e 118 del regolamento'sulle p ivative i agosto 1901, n. 399.
Le offerle mancanti di tali requisi i, o comunque cond zionate.

o rifere itisi ad o Terte di altri concorrenti, si riterranno como

noa presentate; e del pari non potranno esserc ammesso olferte
per delegazione, qualora non siano mun to di regolaic ed auten-
tico atto di p-ocura speciale rilasciato dal man lante.
Il deposito fatto da colui c11e rimar,à aggiudicatario delPap-

palto srå trattenuto fina all'atto dclla stipulazione del coat atto
e vc samento della caux one stabili'a dal cipitolato d'oneri.
Par i depositi e.eguiti dagli altri accorrenti altasta verra tila-

6einta la dichiarazione di svincolo a tergo della quiefanza.
L'intendente

MODULO DELL'OFFERTA

To sottoscritto mi obbligo ad as u:nore in appalto, per 9 anni,
l'esercirjo della rivendita ,

, . , , verso 11 pagamento

legale, purchè l'oflerta stesta sia almeno uguale all'importo mi-
nimo di an nento fissato dall = scheda segreta dell'Amministrazione
Il reddito lordo dcIla riven.dita sullo smercio dei tabacchi nel-

'esercizio finanziario 1921-922 fu di L.3414.73e quindi il canone
legale dovuto annu ilmente allo Stato ascende a L. 82 in confor-
:nità dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterà fisso per l'intera dorata dell'appalto, sp)vo

all'appallatore la facoltà di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminutsca al-
meno di un quinto.
La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indicato.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,

nel giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incaricato
di presiedere all'incanto p-csso ITutendenza di finanza a ddetta
in piego suggellato la loro offerta scr.tta su carta da hollo da
L, 2,40 e conforme all'elenco posto in calce al presente avviso.
Le o Terte per essere valide dovranno:
1° esprimere in lettere e cifre l'amnento per ogal cento lire

di canone leg le;
2° e sere corredate della ricevuta del deposito di L. 682,95 (pari

al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita
pubblica italiana.
I titol e le obblignzioni sudd tte saranno calcolati al valore di

borsa del giorno precedente a quello del deposito.
3° essere cor edat :

a) d un documento legale co.nprovante la capacità di ob-
bligarsi,

b) dal certiEcato del casellario giud=zialc;
c) da un atto notorio da cui risulti cle l'accorrente non si

trova in alcuno dei casi di incompa'ihilità prev sti dagli articoli
117 e 118 del regolamento sulle þiiva'ive 1 agosto 1901, n. 399.
Le o'Isrm mancanti di t li re juisili. o comunque con<iisionote

o ri emnfisi d o'Terte di altri concorrenti, si riferronno corne
non resentate; e del pari non p .iranno essere emmesse offerte
per delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten-
tico atto di procura spec ale rilasciato <tal mandante.
Il deposito fatto da colui che rimarrà aggi dicatario dell'ap-

palto sarà traltcanta fino all'atto della stipulazione del contratto
o versamento della cauzione stabilita dal capitolato d'oneri,
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Per i depositi eseguiti dagli altri accorrenti all'asta verrà rila- a) Il certificato generale del casellario del TribwiaN compo-
sciata la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza. tente, di data non anteriore di quattro mesi a quella dell'asta

L'intendente debitamente legalizzato a norma del R. decreto 19 nSN14

MODULO DELL'OFFERTA

lo sottoscritto mi obb igo ad assumere la appallo, per 9 anni
Pesercizio della rivendita n. .

.
in . . . .

Verso il pagamento del canone legale, aumentato di lire .
. . .

per ogni 100 lire, assoggettandomi alle condizioni tut'e fissate
dall'avviso d'asta in data . . . e dal relativo capitolato di
oneri.

Il sottoscritto
N. N.

(Nome, cognome e domicilio dell'offerente).
12285 - A credito.

N. 8.

Ministero dei lavori pubblici
SEGRETARIATO GENERALE

Sezione contratti

Avviso d'appalto ad unico incanto

Il giorno 23 aprile 1923, dalle ore 10 alle 11, nella sala delle aste
di questo Ministero. dinanzi al direttore generale delle opere pub-
bl che per l'Italia meridionale ed insulare e presso la prefettura
di Potenza avanti al prefego si addiverrà simultaneamente all'in-
canto per lo
Appelto dei lavori occorrenti per il completamento ed il conso-

lidamento della strada comunale di Oliveto Lucano, comprese
fra l•abitato e la provinciale n. 209.
Importo presunto complessivo L. 563.884,13 soggetto a ri-

basso.
L'asta xavrà luogo a termini dell'art. 87, lett. A, del Regolamento

di contabilitå 4 maggio 1885, n. 3074, e cioè mediante offerte se-

grete, stese su carta bollata da L. 2,40 da presentare all'asta o

da far pervenire in piego suggellato con ceralacca all'Autoriti
ë¾e presiede all'asin, per mezzo della posta, ovvero consegnan-
¢lolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che
ocede quello dell'asta.
Le offerte che si spediscono per la posta debbono portare sulla

basta, ove è segnato l'indirizzo, le parole : Offerta per l'asta d
oni all'avviso n 8, e debbono avere l'indirizzo : Ministero de
Lavori Pubblici (Sezione contratti).
Le offerte dovranno contenere l'indicazione del ribasso per-

etatuale, oltre che in cifre, anche in tutte.lettere, sotto pens
di nullitå.
L'aggiudicazione sarà definitiva e si fara luogo al deliberamente

quand'anche vi sia un solo offerente o sarà proaunziata a favore
del c -ncorrente che avrà o!Terto il miglior ribasso, non superiore
a quello massimo nè inferiorc a quello minimo segnato nellt
scheda segreta minis'eriale.
L'impresa resta vincolata all'osservanza del Capitolato generab

per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavor
Pubblici,approvato con ministeriale decreto 28 maggio 1895 «

modificato con decreti ministeriali 8 novembre 1900,9 giugno 191f

e 4 maggio 1921 e di quello speciale in data 28 novembre 1927.
I due capitolati e i disegni, che dovranno far parte del con

tratto, saranno visibili presso questo Ministero o la prefettur:
di Potenza nelle consuete ore d'ufficio.
Copie a stampa del capitolato speciale potranno aversi gratuita-

mente, facendone richiesta al Ministern (Sezione contratti).
I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare con-

segna per dare ogni cosa compiuts in anni due consecutiv
decorrenti dalla data della consegna sicssa.
Per essere ammesso all incanto, dovra ciascun concorrente fa

pervenire a questo Ministero (Sezione contratti) entro il giorno I
aprile 1923 domanda in carta bollata da L. 2.40, nella qual
siano chiaramente indicati il suo nome, cognome, paternità, do
micilio e l'oggetto del presente appalto. Alla domanda dovrannt
essere Allegati i seguenti documenti:

a. 1290. .

b) Un certificato d'idoneità rilasciato dal Prefeito Sotto-
Prefetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto
proprio o diretto per conto altrui lavori pubblici o privati di un-
tura analoga a quelli da appaltarsi. nel quale si assicuri aver
egli dato prove di perizia e di soddisfacento pratica nell esegui-
nento o nella direzione di detti lavori.
Per ottenere 11 certificato d'idoneità il concorrente dónå esi-

Dire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante-

riore di sei mesia quella dell'asta, rilasciato se trattasi dilavambpor
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativoin sormizio
attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a gluelle id'inge-
¿nere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sqitail'alta
sorveglianza od immediata direzione sua o dell'uffibid a leui ò

areposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto
ser conto altrui lavori di natura analogn a quelli da appaltare.
Quando si tratti di lsvori dipendenti da questa Amministrazione,
:he siano stati diretti dal concorrente per conto altrui a termini
iell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran-
lo essere citati gli estremi del mandato di procura.
L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognonte pg‡er-
dtà e domicilio del concorrente, la specifica enunciaEiORW'IISI IR•
rori e del loro ammontare (segnato in tutte lettere toltra che
in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo bvt
furono eseguiti i lavori ed necennare, altrest, se furorio oksyghiti
regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o"no a liti
tra l'amministrazione e l'appaltatore. ca e y
Qualora il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza n la
mmediata direzione dei lavori non fosse più in serviziergivo,
fattestato potrà essere tilasciato da un altro fansionario gover-
intivo avente le qualità sovra indicate, il quale certificili, per
acienza propria e sotto la sua personale responsabilità, che
topo aver fatte le opportune indagini e richieste le oceptrenti
aformazioni, gli consta che il concorrente ha eseguigper conto
aroprio, o diretto per conto altrui lavori nello condizioni suac-
sennate.

Trattandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o sui
tuali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
»otra essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che no fu-il
lirettore, ma dovrà contenere sempre le indicazioni ovia ri-
hieste ed essere confermato, sotto la propria responsabilità, da
tuo degli ufficiali tecnici governativi suddesignati· ao
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificatoýel Pre-
etto o Sotto-Profetto ed esibito insieme al cortificgtp-,rygde-
simo.

c) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui egg.or-
cente attesti di essersi recato sul posto ove debbono eseguirsi
lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni gcali, gelle
'ave nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
nossono avere influito sulla determinaziontdei prezzi e dello
•ondizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
tell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-
Jesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso clá sarà per
are; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettiþgg au-
iento per qualsiasi causa anche di forza maggiore.
Per i lavoli eseguiti o diretti all'estero possono esse eyesen-
att in luogo dei documenti prescritti dalla lettera b, certificati
tel R. Console competente che co itengano tutte le. djegioni
oprarichieste, con la esplicita dichiarazione che prima di .rila-
ciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscgg þg ese-

:uito accurate indagini ed assunto sicure informazioni ,presso le
•utorità tecniche del luogo' ra o aLe Societa anonime e quelle in accomandita per azioni chë In-
endano concorrore, sono tenute :
1* a presentare lo statuto sociale e un certificato deHa can-

elleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
'ano in istato di fallimento :

2* a designare la persona a cal latendano afâdare la dire-



tanica dei lavori, presentandone i dooumenti ricinesti so-
alle lettere a) e b).

4.e societA Cooperativo ed i Consorzi di cooperative che"inten-
and concorrero alla presente gara valendosi delle agevolaziom
loro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-

ciale, e Ílimostrare di essere in grado per la loro costituzione
gehmtEEi tecnici ed economici di cui dispongono e per le persone
a ctd aono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve-
sientemente assumere l'appalto e condurlo a compimento.
Inoltre devono presentare:
1* oertificati rilasciati o confermati da funzionari gover-

Àstik in servizio attivo, con grado e attribuzioni non inte-
riori a quelle di capo d'ufficio da cui risult1 quali lavori siano
stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che
söncorre e dalle singole cooperative che compongono ogni_Con-
iorsio;

Copia autentica, cioè estratta dal notaio della deliberazione
del Consiglio d'amministrazione dalla quale risulti la designa-
alone deÏ direttore dei lavori, del rappresentante della società e

dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento.
Son . d spensati dal presentare tale documento i sodalizi che

abbiano già stabilito per statuto le persone alle quali tali man-
stonhoompetono.

8. I certificati del direttore dei lavori di cui alle letter*

1Un Taglia della Banca dTtalia di L. 100 intestato al cap,
dell'ufficio contratti qualora non possano beneficiare dell'esen-
diene dal pagamento delle tasse di bollo e di registro
Le Cooperativo infino dovranno produrre il certificato di rego-

Iare facrizione nel registro profettizio.
Levaltre Associazioni o Ditte non possono concorrere che pes

messo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. 6 del decrets
Enggotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche
mark riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e l•
OpéraÀÄni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap
porto dipendente dal contratto d'appalto.
)) ooncorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli delh
presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superior.
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare 1 eertificati d'idoneitä indicati alla lettera b), purche
aalla domanda foratscano precise indicazioni della gara a cui ven-
nord iinmessi.
Il concorrente che rimanga aggladicatario 6 tenuto a presentar•

In ogni caso sia il certificato di moralita, di data non anterior.
il quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità del
luogo di domicilio, sta certificato prefettizio e l'attestato di ido-
meità indicati alla lettera b) del presente avviso.
Il Ministero determinera con giudizio inappellabile quall fra gl

aspiranti possano riteneral idonei, riservandosi la piena ed in.
sindacabile liberta di escludere dall'asta qualunque del concor
renti, sensa ohe l'escluso possa reclamare indennità di sorta ni
preteadore ehe gli siano rose note le ragioni del provvedi
mento.
I doonmenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti ricono-

sgug)donei al domicilio da essi indicato, possibilmente due giorni
prhãà tÏi quello Basato per l'incanto.
Per tale restituzione 11 Ministero si Tarrà delle facoltà accor-

dategli dall'art. 1* della logge 12 giugno 1890, n. 6889, epperb h
sþean di franoatura sarà a carico dei destinatari.
I concorrenti ammessi dovranno esibire al presidento dell'asta, in

sieme alla dooretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avere
Versato-in una cassa di tosoreria provinciale un deposito a titok
di causione provvisoria di I. 2 ,000 in numerario, in biglietti di
Stato e di Banos e in titoli, come all'art. 6 del capitolato g -

nerale.
Non saranno accettate òfferte son depositi in contanti od L

altro modo.
A tutti coloro che avranno presentato efferte senza essere ri

enitati aggiudicatari verrà rilasciata una dictilarazione di svin-
colo della cauzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece c le avessero fatto un deposito, senza rendersi

poi offerenti, Terrà solo rilasciato, dietro esibizione della po-
uzza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato
11ch1arante che seguì l'asta senza che i medesimi vi prendes-
sero parte, perchè se ne valgano per fare a loro cura la pratica
di svincolo.
La cauzione definitiva ð stabilita in una somma eguale al 10 per

cento dell'importo netto d'appalto e dovrà essere depositata nella
Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli
articoli 614 e 615 del regolamento per la contabilità generale, salvo
la facoltà consentita dall'ultimo capoverso dell'art. 7 del capito-
lato generale.
Il deliberatario dovrà presentarsi alla stipulazione del con-
tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero.
Le spese tutte inerenti all'appalto di stampa del capitolato spe-

ciale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario de-
finitivo.
Però l'aggiudicatario condizionato che abbia presentato offerta

superata nell'altra sede d'incanto dovrà pagare la registrazione
del verbale a cui la sua aggludicazione si riferisce e tutte le spese
relative.

Roma, 14 marzo 1925. 4,
Il espo servizio ai contratti

avv. Pio Cerruti.
11956 - A eredito

(2a pubblicazione).
Il sottoscritto procuratore

rende noto
che, il tribunale di Pordenone
co sentenca in da a odierna aa
shchiarata l'ass nza dei fratelli
germani Zannler Giov. Maria e
Pie ro dei furono Temaso e Mec-
chia Maria che avevano il loro
iomicilio e la loro residenza in
Clauzetto.
Pordenone, 14 febbraio 1923.

avv. Luigi Barzan.
3093 - A pagamento.

(2* pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO

per dicniarazione di assenza

Il tribunale cixile e penale di
fyren, con decreto in data 18
gennaio 1923,provvedendo su do-
manda del signor Begovoeva Ste-
fano fu Domenico, residente in
Traversella, perchè s a < ichia-
"ata l'assenza del proprio figlio
Begovoeta Giacomo, ordinò pri-
ma ed aventi og si cosa somma-
rie informazioni relativamente
allo stesso

Ivrea, 9 febbraio 1923.
Audiero Vecch's.

7957 -A credito - Art.2ò88tt8 C.

ESTRATTO
di decreto di adosione

La Corte di appello di Trani,
con decreto ael 2ti genna o-2
febbraio 49X ha d ch arato farsi
luogo all acozione os parte di
Luigl-Floriano De Vito fu Pie•
to di Otranto a favore di Isi-
doro Reino, naturale di Oronsa
di < etto Comune.
Trani, 7 marzo 1923.

avv. Francesco Ricco.
12216 - A pa amento.

ADOLIONE
Con decreto 19-21 febbraio 1923

la la sezione della Corte di ap-
pello di Nepoli, premio verhole
di coilsenso del 30 ge nnaio 1.23,
ha dich ara o farsi luogo alfa-
dozione di Mocerino Pasquale fu
Pesquale e di Palma Capas o,
nato il 4 gennaio 1896, da par e
de l signor Nocerino Michele fu
Domenico, entrambi di Somma
Vesuvinna.
Napoli, 20 marzo 1923.

avv. Angri ani Mario.
192RO - A pan m- nin.

REGit CORIE DI APPELLO
Sezione di Modena

AVVISO AD OPPONENDUM

Con decreto 15 febbraio 1923
fu autorizzata ques a pubblica-
z'one della domanda perchè il
minorenne Neri Filippo, nato a

Genova 11 26 maggio 1914 e resi-
dente in Napoli, possa cambiare
il cognome in que lo di Casini
Chiunque vi abbia interesse può

no ifica-o eventuali opposizioni
n 'ermini d legge.
Genova. 24 marzo 1925.

Avv. Vincenzo Fergola,
U217 - A pagamento.

Il cancelliere
della Corte d' appello suddetta

AVV ISA
che con decreto 8 marzo 1923 di
questa Corte venne, ad ogni con-
seguente effetto di legge, dichia-
rato farsi luogo all adozione fatta
dai coniugi Marzoli Alessio fu
Angelo e Toni Erresta fu Dome-
nico dell'esposto Eranti Etiore,
tutf residentiin comune di Mon-
festino.

Modena, 20 marzo 1923.
Il cancelliere capo

Frasoldati.
12220 - A pagamento.
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